
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : //books . google . com/| 



y Google 



f 



iir>-^57?^>?^'3 



f^arbarli CoUefle liirarB 



FROM THB BBqjJBST OF 



EDWARD HENRY HALL 



(CU88 Of 1851) 
OF CAMBRIDGE 




Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



o 

BIBLIOTECA 

SCELTA 

DI OPERE ITALIANE 

AtlTlCBE E MODERNE 

poi. S6€ 

DaSENICO SESTINI 

rUGGIO tN VdLACttU E MOLDAVIA 



Digitized by VjOOQlC 



Digitized by VjOOQlC 



"9 1 A ^ m % 

IR 

VAÌiACHIA E MOLDAVIA 

CON OSSERVAZIONI 

mwm, imuw % rouiicit 

DI 

aOUtlBICIO |X8Viai 
e coNietroTiziM 

■S^aiTTK dall'* ACOADEHlCe DELLA CKtSCA 

Fruttuoso BocdÉi 



Itoli» Ttlpognilili Ili Glo. Sllvestrf 

Pi(u»a S. Paolo , iV/ 94& 



Digitized by VjOOQIC 



IU.57JW.3 




-^ 



^ 



*^. 



Digitized by VjOOQIC 



1«Ì»T1Z1B 
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idxsTiNi Domenico. "* A' dì lO d'agosto dell* anno 
172K) nasclrva in Firenze di genitori , i quali erano 
in onore non per . la liberalità della fortuna ., ma 
per gli onesti e castigati costami. Mostrata fino 
"dagli anni più teneri indole degli studi capace , a 
^questi vollero che applicasse l'animo. E fu per esso 
l)ella ventura che lo affidassero ai Cberici Regolari 
«delle SrcuolePie. Imperciocché questi non avean 
^perseguitato il Galileo perchè s' era fatto maestro 
di sublimi verità, non ì Professori di Pisa perchè 
<seguivan le dottrine del Newton e «del Letbnits^ non 
«Itri hoImIì e generosi ingegni , che scosso il giogo 
deiraristotelica .filosofia, si mostrarono amici a que- 
f U insegnamenti, che canceliaron le vergogne del* 
r ignoranza e della superstizione. Anzi s' erano 
«glino meritata la venerazione dei ben veggonti 
perchè il Galileo aveano soccorso nel «uo infortunio» 

* Di* fiMfto A^^ttit9 Ao puMicato uneke mnm 
-Mummia ^uUe Viii e j«l VM di Borg^ffna, ttui^ 
i'Àc4uav949; 9im$$oh in B. Gio. Silvestrì 
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perchè nel Viviani avetno iogeneraCo T amore alte 
matematiche discipline, perchè avean reso estimatore 
Mia sana filosofia quel principe da' Mediti , eh* 
creava l'Accademia del Cimento, e pur fatti s'eran 
maestri di quelle teoriche , che aprono^ il sentiero 
del vero^ che-gl' ingegni xisvegliano e a grandi cose 
gli elevano. 

Questi benemeriti neligioai pertanto addottrina- 
rono con rusat4) zeto il giovane Domenico Sestini 
nelle greche, nelle latine e nelle italiane lettere, 
come pure nelle filosofiche dottrine , e ben conob- 
bero che avrebbe un .giorno pttimamente meritate 
dalle umane cognrziòni. 

Iniziatosi nelle vie eccfesiastiche, intese allo stu^^ 
dia della teologia , & poi' and5 a rinchiudersi a- 
Ruonsollazzo nel convento della Trappa. Ma ihfor- 
mato> talmente dalla natura , che vivissimo sentiva 
il bisogno del parlare, e sortito- un gemi) che dove»: 
far grandemente progredire una scienza, atlà quale 
le peregrinazioni sono fuor di modo vantaggiose f. 
non potè restare a lungo nel silenzio e nell' ozio 
della cella. Kltornò ih patria, e dopo aver pubbli- 
cato un'erudita dissertazione sul Virgilio di Àpro^' 
niano, che si conserva nella Biblioteca Mediceo* 
Laurenziana, ed illustrate Te greche e le latine 
iscrizioni,, che sono net vcstibulo della libreria Ri- 
nnccinf , gli venne tafcnto di viaggiare. Il perchè 
■abbandonato le mura paterne ai 29 di settembre 
delPanno 1774 andò per T Italia meridionale. Giunto 
a Catania di Sieilia ebbeie piùr cortesi accoglienze 
dal principe Ignazio di Biseari, che lo fece aiio.an-^ 
tiquario e bibliotecario^ Fa aliora che- il Sosiioì. 
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pose opera diUgente nel riordinare il magnifico 
Museo posseduto dal gentil mecenate, e ne dette 
poi alla luce una bellissima descrizione. La ferace 
Sicilia arendolo invaghito della botanica e della 
storia naturale, lo mosse a scrivere ancora cinque 
volumi di lettere dirette ad alcuni illustri Toscani 
die gli .erano uniti col nodo deiramicizia^ le qualr 
nsguar^avflBo y industria, il commercio, Tantichità 
fià, ì cQstumi di queir isola. Si erano queste di tanto 
pregio^ che la Francia fusollecita di tradurle nel prò- 
l^io idioma. E, piacemi il rammentarlo, quando seri* 
,vcale non contava che l'anno ventesimo quarto di 
sua vitiw Tanto può- il' buon volera aiutato dall' in» 
gegno^ e ^ bene supplisce al tempo T intensità dello 
it|idio, e una vita incessantemente laboriosa. 
' Costretto ad abbandonape la. Sicilia per ragione 
id^saljnfe,. andò a Costantinopoli. Ivi il Sestini fu 
testimonio della peiste, che nel i778 fece acerba e 
a^i^eranda strage écir umanità, e desideroso di van- 
tiiggiare il suo simile , non sole ne pubblicò un 
esatto ragguaglio, ma vi aggiunse altresì alcune os- 
ierr^oni , le quali furono ben accolte dal gran» 
i^ietro Leopoldo, che se ne valse per dare in Lir 
^vorno al sistema sanitario una riforma che tornò in 
^andissima utilità della salute e del conunercio 
della Toscima. famiglia» 

Insieme col figli del conte LudolS che lo. prò- 
.tABse e lo ebbe carissimo, viaggiò per 4a penisola di* 
.Cizico,. per Brussa e Nicea , e quando fu . ritornato 
a CpstantinopoU diede la narrazione di siffatti 
viaggi nelle sue LcUtire Odeporiche , delle quali 
gli ebbero a saper buon grado i nostri botanici ,, 
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come di quelle, ebe davan contezza di ufi gran fiUf 
cnero di piante mal noie, e clie nei percorsi terrenf 
area il Sestini esaminate con ogni cura maggiore* 
Ma Io studio principale di lui , quello che il sii# 
nome dovea porre fra i più celebri dell' età nostra, 
si era la Numismatica, liaoiyle il Ministro Britaimfee 
Roberto Ainslie, die era vago di fu« una eotlt- 
zione di medaglie gredhe e romane , s* avrlsiè eb6 
fosse ottimo divisamento quello di dame ad «sStt 
l'onorevole ìncarìco. Ne«vea II èestlni rMMflte OT 
«qua or là un piccolo numero , <|uando la lama ddl 
:8ao sapere e del suo ingegno essendo pervenuta al- 
l' Ipsilantì principe di Valadiia , fu da «sso rf clile» 
•sto per segretarie delle lettere ItafTiane. Il Sestini^ 
che ardeva M desiderio 41 osservare cose iiuovei e 
■di scorrere per remote regioni, parU immantineiile 
per Buc«*est, e alla corte di quel principe fu rice- 
vuto a grand'onore. Che se poi un lai viaggiò wm 
gli procaccio la carica , clie eragli stata offerta , ftt 
peraltro cagione di bel frutte non solo alk numi- 
smatica, ma altresì alle scienze naturali. Imperdae* 
.che scrisse importantissime osservazioni «u la cole 
iura, gli animali^ le piante ed i prodotti dei luoghi 
pei quali ebbe a transitare. Da Bucarest passò ft 
Vienna , e , grazie alle cortei premure di alcuÀi 
Oberici Regolari delle Scuole Pie e speeiahnenta 
del P. Omani , che Tavea ammirato nei pubbliot 
sperimenti del ginnasio Fiorentino, potè lar raccolti 
4i moltissime notizie per dara al piÀbIico là cognl* 
zione de' costumi de' moderni Daci e Ungheresi « 
.d6i loro stabilimenti d'istruzione e d'industria e 
4ì tolti gli scrittori dell' Ungheria^ TnnsUvania^ 
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SefìtL Tftkréhia. Nella capitele dell' impero Aostrltce 
«strìnse amicizia con ffetastadio e con Cclcel. 

Preao comiato da questi onorevoli unici, Ttsitavt 
le me del Danifbio , e pd mar Nero se ne tomaffi 
a Costantinopoli. Fu allora che di Knmde ardore 
•si diede a raccogliere medaglie pd cninistro Ainslie 
fMendo diversi viaggi a Bnissa, e f»er le isole dei* 
l'Arcipelago. 19è |>cr questo lo studio ddle scienie 
maturali iA)bandonafva , t;ome H testimoniano i suol 
Opti#0oft e i due volumi ddle Leiter* tulla TwrehiQ 
,ai suoi amici di Toscana ta>0Qfit}BttatÌQne al cinque 
j^là pubblicati sulla Sicilia. 

'Sì accfingeva parimente per.aeqnis(aran6die m<^ 
ifiete ed «ndsre ^rerso la deorgia, quando arrivò In 
Costantinopoli tl'sig. Sufìi^^an fi ^ale «iecome que- 
gli, cbe dalla Com^gnia degli StdbilimefttI IngM 
«ra stato eletto al posto di residente a Gaieonda » 
dovea partire per Bassora. M Sesthii andò dlora ad 
jaecompagnarlo in -questa «ittà, donde rimontò l'EiK 
frate col sig. fleclMian, e giunse ad Akf»po traver» 
•aata la Mesopotamia. Partì da poi per Cipro e Ales^ 
«andrta di Ogillo, e ritornò a Costantinopoli eoi 
aieehissima messe di medaglie. 

Oli ultimi iriaggi, che bo ricordali, forofio i pti - 
potàbili e ad un tenqio i 'pia malagcvali cbe per 
lui si iacessero; poiché dibe a «operare grandis- 
{ttmi ostacoli, che tutti consegnar v«He alla memo* 
tia de' posteri nelle due opere, delle quali una ha 
|>er titolo Viaggio da OnianUnopnH a Autof«i,a 
r altra i^iomo da Basterà a CestaniinopoiL 

i^er essi e per altri successivi nell' Asia Minore 
ffoae^er tre Atti Ja jmtria^ ia JHeilia «d m Msm^ 
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glia, il Museo Ainsleiano andò molto accreseeQdosi 
e salì pure in grandissima, fama mercè della illu^ 
strazìene delle sue più rare medaglie pubblicata da 
lui in' cinque tomi di lettere e diasertaEiom numi* 
tmaticbei e anche ìtt altre «pere. 
. Hacolui, che wesi. fatto ricca di sì prezioso e sii 
cinooìato tesoro^ usò; di tale ingratitudine , che il 
Sestina costretto ad abbandonarlo dopo un* amicizia 
di 16 anni, se ne veniva a Livorno. 

Il desiderio per altro di vedere tutti i luoghi , 
nei quali si trovammo, oggetti pertinenti alla nu«^ 
mismatica, Io ricondusse in Oriente , ove , visitava^ 
Angola' dèlia Galazia.,. percorsai la> Macedonia e la- 
Tessaglia» tornò a Firenze; Né andò molto di tempa 
che nuovamente partì per Costantinopoli a cui ». 
«une se: avesse sortito per patria, soventi volte' e 
con sensi: di piacere- ena uso di ritornare il suo pea«^ 
iiero. Ma. levatasi una tempesta fierissima fu sbalr 
saio a Navariooi donde* perduta, ogni cosa, passò a 
.Saloniccbio , e poi si Restituì a. Firenze , abbando*^ 
Modo per l'ultima. volta quelle regioni, che fur 
Bono per lui il campo- di una. gloria che durerà 
quanto il mondo lontana; poiché non solo gli mo- 
ntarono d'essere onorevolmente menzionato nel 
rapporto storico che il Dacier presentava a Napo« 
leone nel i808 sui progressi che la. storia, e la let«- 
teeatura antica aveau ricevuto dopo 1789 , ma anr 
ocra, di esser posto in uno dei più. alti seggio fra.1 
eultori delle scienze uummarie. 

Il |>crchè' non è a far maraviglia se andato a 
Roma col Barone di Scbellersheim fu tenuto in 
grande onore dai i^rimi personaggi di quella cittl^ 
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e ftlagolArmeirte da Ennio' Quirino Viteontì. Coli' 
lai andava Mamiàando il gran Hnteo, e qai facile 
è immaginare', quali sanai di Teoertaioiie,. e dirò 
ancora d'imtunaamo* gli dcalarono nal cuore qnci 
vetiisti raonumenlS. 

- Cinca> questo tempo V Brkel diva* alla Ine» V in» 
signe operai Daeirina nummorum veierum. Par^ 
che essa* aecreseesse: Tirmaggiormentc nel Sestini 
l'amore per la numismatica-, e* a- più grandi e più 
sublimi lavori lo incHaase. Impercfocehè- m Lipsia 
nelle cui vicinanze, abbandonata Boom, dimorò pes 
alcuni anni nel memorato ScbeHersheim , die alla 
hice nel 1797 un libro , che , quasi avesse presa 
norma dalle piante^ oggetto per- lui di tanti e ace» 
rati studi; i«itltolÒ> Cfoste* ^enerah» geographiaé 
numi9maHc«ie^ popuiìtrum , ei Regum. Questo li- 
Aro divito in due parti contiene nella prima la geo«> 
grafia numismatica certa , neHa seconda la incerta 
ed errata ; e se Pautore il' dSè> come compendio deìr 
sistema Eckclliano, seppe rendta*ro più importante 
coir aggiungere le medaglie dn se nel! precedente 
anno in partiòolar libro descritte^ 

Né egli gii s'avvisò d'aver fttto opera, che di 
aumenti non fòsse- capace; che anzi chiuse la prefe* 
cione col preveder qucAI somministrati, ad essa dal 
tempo. Ed egli medesimo glieli^ dette non* solo colla 
ristampa della- seconda- pafte , ma-, ciò' che* più è*,, 
con altre soe opere , che furon frutto di pertinace 
studiò, e anche nuove di peregrinazioni ; fra le quali 
opere per ragion di tempo son prima a rammentarsi 
quelle che per lui si pubblicarono in Berlino, ove 
li trattenne per alcuni annL 



y Google 



mi ireTif n m la yita b «o ii «nm 

Gontist<mò esse nella deserìsioile del oaltlOfo M 
H Qseo Arìgoalano , in <qudh di M8 Utvele d'int»* 
f li di medaglie èhe apparteneTW» ai Museo elM 
fu una Tòlta délP Ab. De Campa, non che ueU'altri 
4elle medaglie greche e romane di Beokowìtk, « in 
■quattro Tolmài £ lettere « diseartasiooi numi- 
'smatiche in contimiaaione degli «Itri einqiie^ dei 
«quali ho fatte poc'anzi parola ; e ohe iUustrano. fl 
Ifuseo Regio di Berlino , il %nob«sdolfianoY e pert 
!fino quello nazionale di Francia secondo i getti da* 
line dal Mionet. Questi numismatici lavori levarono 
-gran plauso, e mossero ipar^ensi d'aaMnirasione nel 
re di Prussia, che diede jd Sestini un'onorìfica pen* . 
«ione «ul proprio erario, « somministrar gli voUe i 
enezzi per visitare il rìnoBoato «emciio di Parigi. • 
Fidia qual città -die a vedisre quanto avanti sea- 
ifisse nella «cieaza nnaunaria fiMcndo una heiliasima 
descdzioBe 4el ricco medag&ere di loschon a te» 
:atimemanaa di grato animo per la genitile ospitalità 
•che da lui ricevette. Di qn^ tempo si trovava in 
l>ar:gi la prjnotpestfa £lisa Granduchessa di Tor 
•scana, ed essendole stato presentato il Sestini ., gl| 
offri la corica di suo antiquario e bihliotecario. Som 
cosi care le dolcezoe dei patno terreno, «he non «a 
Snaravigtiare se alla memoria di quelle non M|)pe rÌT 
ananersi il Sestini dal diiedcre il congedo al ile di 
l^russiacTeoarsi immantinente a Firenze per occupar* 
vi quest'onorevole ulGcio, ove non andò guari che un 
VMo antico di vetro ritrovato in un sepolcro a Piom- 
jbino gli porse argomento di erudita illustrazione. . 
Ma nel 1814 , cessato per la Toscana il domini^ 
francese , v<nner meno al Sestini g)i onori od | 
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fitdtgniy dir da quello gli erano derivati. Laonde* 
llÉeìato nuovMMWte qacsto terreno and5 a riordi* 
■art il eaklire Museo Bederwarìano. La qaal coi» 
ftttaiì fut lai in qiiet modto cfte si addiceTa a(I» 
ila JkMMBa pcrìi^ diede opera a pubblicare in pie 
iMipo la lieacrislòiie delfo anticbe medaglie greche 
edelle Ispane appaHenenti alto Lusitania, alla Be- 
tlea ed alla Terragooeae , che in esso RTuseo si ri-^ 
froTanOh E gmoito Avvoco rìus^ tale che i numisma» 
Cid haftmgione di tenerlo ih altissimo pregio non so-^ 
ÌMBeate per l»es«tlena onde tì ai correggono i graTi 
«bagli del F. Garonni, ma ancora pel criterio e per 
ti dattrìnn di ohe vi ai & mostra nd disccmere, ueF 
eengetCorift e nel rigettare alcune opinioni eur 
•feann arvaloiiato uomini ài gran rinomanza. 

Fmalnente il Granduca Ferdinando III per to^ 
flien alia Toieana In vergogna che venivale dal 
Mciar fMringare in terreni stranieri questo vecchio- 
fnerand^r c^ tante iUttstrav» il nome italiano ^ 
giiia i ie gu S una pensione col titolo di regio anti» 
9iarj». 1 4S professore onoeario del Pisano Ateneo. 
Cm^ in qMT^ parte d'età » che sparge sulle cose- 
IcfliV^Qpe: dffft, vieino sepolcro , ebbe il S^ini net 
«lolo natio liposati i giorni. Ma questo riposo si fu 
4flUa pers9i9«» non giir della mente ; avvegnaché d 
i^ivolia ì$ iiuip soUedtudlni a Dbip la diescriziooe ddle 
liofa sene^d^ Stateri in oro pertinenti a diverse 
<ìltà fondate dalle colonie Eoliche e Joniche che in 
antico dalla Greda emigrando si stabilirono sulle 
notte aarittime d^U'Asia Minore, e a stendere il se*^ 
cando novennio delle lettere, e dissertazioni numi» 
apatiche» che a-m già cooMnciaté nell'anno Ì81S> 
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^ le quali si dà contezza di molte medaglie d» 
lui osservate nei Vàri mu%ei d'Europa, e special-: 
mente nel più ricco che esista, in quello cioè di Pa- 
Tigl, non meno nel!' altro del tlDiftote'Couiinery>' 
cbe tu acqurstato dal He di Bavfera. Nèqoi ba». 
fine le cui* fli qtìcl nestdW de' nunhmalicK Le 
greche medaglie del Museo del Barone di Ghaiidfiirj 
eà altre di quello dèi Fontana , come il meda)$liepe 
del Principe ereditario di Danimarca , èibcro in 
lui un accurato illustratore, e gli amatori della tou* 
mismalica furon perfino -vantaggiati 'd'una JUfo». 
Gioite sui moderni ftllsificatorì di medaglia. 

Sono tiide quest'opere che le ifngu»tte del teooipa 
mi han solo concesso di rammentare, di «ingoiar "va^. 
lorc, ma pur cedono di hmga mtóo all'altra niaiH^>^ 
■scritU del Sistema VeifgiW/hO'NumùfMttico io 14 
TÒIumi in foglio, che descrìve le medaglie tutte. Ha 
"qui conosciute. 11 perchè era uso dire il teatini, elle, 
avrebbe stata un giorno per tutti ì direttnì «dei 
musei la guida onde ben classare le medaglie starna 
|mte fino al termine della sua vita. Fu esea insieme 
con altri suoi prekiosissidii manoscritti comperata^ 
dal Gran-Duca Leopoldo II ; -e te , fautore eomè 
egli è degli ingenui studi , la fari quando che ala»- 
dì pubblico diritto , saran ^disfatti i voti di età* 
coltiva la scienza nummarta > e inalzato tedrèma 
per la regia munificenza, tal monumento die presane 
ipiù tar(U nipoti seifbarà viemaggiormente glorìoMÌ' 
il nome di Domenico Sestim. 

Che se alcuni Vi fossero pei quali si pensaisMP 
«vèr egli fatto, con applicarsi alla itumismatica ^ 
^recamenU dì qud tara ingegno , di die privile» 



Digitized tìV VjOOQlC 



. --rv 



•fti txMmcò SESfnh. XT 

giiàld natura^ io mi pènsoo che faramno essi ttifgìivr 
senno, ove vadano considerando che-sonle medaglie 
'quelle che corressero I libri svisati d^Ra ballarle, 
e the recarono aIla*storìa quella certezza, che venne 
alla fisica dagli sperhncnti. ^en è 'Vero che tempo 
vi'tu in cai lo stadio di esse era cosa da poco, e 
vhi& sol finire del secolo diciottesimo non erasi an* 
Cora osato di unirle in un sol sistema, e racchiu- 
derle in un sol corpo di dottrina. L*onore di ai 
•ardua impresa era riserbato a Giuseppe Ilario "Bs 
kél e a Domenico destini. L'^dkel Vi si accinse il 
primo, e per le meda^ie ncfn romane tenne Vordin» 
geografico. 'Ma un metodo di tanto ^mpia esten* 
siòne non potea in sulle prime rhisdire completo e 
perfetto. Furono i lunghi e profondi Studi dell'i* 
tatiàtto nìummografo che oltre ogni credere il vaft» 
ta^giarotto. Ver essi si accrebl)e pure grandemente 
il '^triinonio della scienza numnuuia , avendo sco- 
perte molte nuove monete, le già edite si lessero 
più correttamente, ovvero ìrì restituirono itile città 
«eiH spfettano , e cui le tòlsero o le sviste , o 1* im* 
perisia di quellf, che innanxi presero a dichiararleu 
Il perchè non debbo &r maraviglia se la fama dì 
Domenico Sestini fu dovunque sì chiara , se le più 
HkiAri società letiehirie Tascf isserò spontanee ma 
loro cétaloghi , se V Italia latta, e le contrade lon* 
fine lo Sàlutaron prfaiéipe degli odierni numlsiin^ 
Ilei, se il venerarono come uno degll'uomloi ^tlra^ 
ordlnarii nelT impero delle scienze , e se un ampio 
numero di cospicui personaggi o di grandi , che 
possedendo i diritti del merito pòteano scordarsi^ 
senza danno quelli ÓA grado, vollero tenere con hit 
una famiUare e amichevole coos aeludine. 
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t ia meszo a Unta gloria fa beilo il votelo (S 
piacevoli iKia«ierer cob) liberale agli amiei, così ge&«^ 
tìle a tulli ebe^ per seryirmt dèlie parole dèiregro^ 
gio Prof. Dameniea Valeriani , sarebbe diffieile 9 
dire se prevalse in lui la dbUrioa o^ la cortesia. 

Né questa degeneri^ mai m quelle aeeorte lusin-- 
gbe, in qttdle servili abiezioni, ir cui ne'* secoli cor^ 
rotti anehe la stesM virtù h» bisogno* di dar mano^ 
per farafi valere. Ansi f animo' di lui aftanente' 
•chietto e nobile tanta rifi^giva da questi basisi ar* 
tifiziii cbe era uso gric&re' parole* acerbissiàie eon^ 
Irò ogni maniera di vizio» come' Catone il maggiore: 
spiando dalla ringbierai diell» pazza fulminava i co- 
stumi di Roma , dicendo col fèrro e col fuoco do«r 
versi sanare le piaghe che la guastavano. 

Ma in tanta- tristizia dèi teaq>l per questa iodi» 
gnattone tutta alt» e gentile verso le arti malva^gia 
ei perdati ch^ le adoperano^ fu sinistramente giù* 
dic^o da albuni,. e perchè drf>e sensi di pura e sin*- 
ctr» reftgk>ner non piacque ad altri ^ che il furor^r 
c6tÌBniano> zefo^ e fe inezie superstiziose hanno per 
vtrtv. ìfarò<fio di eo&toroò una lod^y^ la propani 
sione uoMgmwMnia. 

Agli 8 di giugno ddl'anno 1853 lasciava al 
mondo la sua spoglia » e qpiando il nome dei piùr 
luole qaa essa seppelSrai, quello di Domenico Se-^ 
.^i divenne arjsomento. di sineere e afCèttuoser. 
lo3^y le quali van ponendl» il suggello a qi^ell'antic»: 
vèriti^'chela estinwzione e la gloria non soa ser^ 
vaie alle splendide apparenza ma zibben^ alle dot» 
iella menu e del onore.. 

FaovwMta BacoK' 
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Xje notizia che ci sono pervenute dei po- 
poli antichi ehe hanno abitato di ]à del 
Danubio , o che col decorso de' tempi 
dopo la decadenza dell' impero romano , 
sono usciti dell'Asia superiore, ed hanno 
inondato T Europa , le dobbiamo agli scrit-> 
tori latini ed ai Greci antichi, e spe- 
zialmente ai Bizantini. Infelicemente que- 
ste SÒDO mollo scarse , e i moderni che 
hanno voluto tessere le storie delle nazio- 
ni chiamate Barbare , ed indagarne ia loro 
origine, non hstnno fatto altro che pre- 
sentarci spesso supposizioni incoerenti, e 
destituie di fondamento, supplendo molte 
volte colla loro immaginazione , e con una 
ampollosa eloquenza alia, verità e alia 
semplice esposizione de' fatti. Gli scrittori 
latini, a mio credere, in generale più 
saggi e moderati dei greci, hanno sde- 
Malachia e Moldavia » 
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gnato la finzione, e si sono contentati di 
dire quel tanto che credevano o vero o 
probabile ; i Greci antichi , pieni di va- 
nità nazionale, si sono lasciati guidare 
dalla loro fervida immaginazione, ed hanno 
guardato con disprezzo tutte le nazioni che 
non parlavano la loro lingua , né degnan- 
dosi imparare quella degli altri popoli , 
banno corrotto tutti i loro nomi , o parole 
che citano per caso; e i costumi e le 
leggio che non erano conformi alie loro, 
riguardano come ingiuste e barbare. 

I Bizantini poscia, conservando la vanità 
dei primi , si mostrano infinitamente | iù 
ignoranti , esagerano costantemente le vit- 
torie dei loro principi , e studiano a bella 
posta denigrare le azioni dei distruttori 
del loro imperio. 

Quantunque sembri singolare quanto si 
avanza , deve cessare la maraviglia quan* 
do si voglia con occhio imparziale esa- 
minare quello che i moderni storici e 
viaggiatori dicono e narrano di varie 
nazioni , o vicine ai tempi nostri , o con- 
It-mporanee* Tutti gli scrittori che parlano 
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degli Arabi e dei Turchi non ci presenta» 
Bo che favole dettate dati' igno. anza e 
dall'odio religioso. La Valachia, la Mol- 
davia, riilirio e la Russia stessa sono meno 
conosciute dell'America , e pure bono in 
Europa ; e buona parte deli' Europa è ahi- 
tata da nazioni molto eulte , che produce 
tanti scrittori illuminati e saggi ; si viaggia a 
gara per istruirsi , e giornalmente si stampano 
le osservazioni dei viaggiatori. li primo 
scoglio che s'incontra nei faesi forestieri 
è quello della lingua , che molte volte de* 
riva da una più antica ; onde per man- 
canza di cognizione di entrambe le lin- 
gue , non si può giudicare dell'orìgine di 
tanti e si diffeienti costumi ed usi rice- 
vuti , i quali spesilo i< fluiscono ' nel carat- 
tere della nazione; il secando è, che n 
dimora molto poco in contrade straniere 
per fermarsi la mene ma idea dello srato 
del fìh picciolo paese , non che di vaste 
regioni, dominate in apparenza da un solo 
sovrano, ed abitate in realtà da popOii di 
genio e costume molto differenti. 

La lunga dimora da me fatta negli stati 
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Ottomani, la cognizione della maggior 
parte delie lingue sì antiche che moder- 
ne di quei popoli , mi hanno incoraggiato 
a scrivere quanto ho osservato d' impor* 
tante tra' Turchi , e degno della pubblica 
curiosità. Mi accìngo pertanto ora a riu* 
nire in un quadro ^ e presentare all' altrui 
sguardo quello che ho potuto raccogliere 
di più interessante nel corso di xi anni 
di dimora nella Valachia e Moldavia, sullo 
6tato , costumi e circostanze degli abitatori 
ài tali province y premettendo quel tanto 
che si può sapere dall' antichità intorno ad 
C6se y e che io credo necessario per mag- 
gior diletto , e più piena informazione dei 
lettori. La Transilvania , la Valachia e la 
Moldavia erano dai Romani comprese sotto 
il nóme generale della Dacia ^ e gli abi- 
tanti riguardati come bellicosi ed arditi (i). 
Se questi fossero indigenio oriundi da' po- 
poli più lontani , non saprei dirlo , ne a 
quale grado di civiltade arrivati (2^ ò). | 

(i) Tacito^ De Moriùus Ger. 

(2) Si trovano nelle suddette ppovincc moU 
le moaeti^ antiche d'argento di Aminta e Ei^ 
JippOj re della Macedoaia» 



y Google 



JNTKODUZIONE. 5 

Romani, dopo una guerra lunga ed osti- 
nata , Tinto il re Decebalo , li ridussero in 
provincia , vi mandarono numerose colo- 
nie , e Traiano fabbricò un ponte di 
pietra ««opra il Danubio « che univa una 
delle Misie , o2;gi Bulf»aria , col Banato 
di Crajova : si costruì la via consolare che 
traversava i Carpazi al passo oggi detto 
Torre Rossa (i) , e fu p» olunga'a fino a 
Bender , rome apparisce dai ruderi che 
esistono , forse gli unici monumenti di fab- 
briche romane in dette contrade. La D jcia 
fu divisa in tre province , cioè in Dacia 
Montana , Ripense e Mediterranea ; le ab« 
bondanti miniere de' metalli che sono rac- 
chiuse nelle viscere dei Carpazi-, furono 



(3) Se il servo D(rPo JntroHotto nrllc comme- 
die antiche, e eh** fa sempre la fif^ura di srioc- 
co malizioso, era ano schiavo preso nella Da- 
cia^ come molti pr*»tendono, bisf>gna confessa* 
re che questi popoli erano poco cosa , o al- 
meno credati tali dalle nasioui calte. 

(i) Carlo P'I ìmperadore ristaurò l'afrcen- 
nata via consolare dopo la conquista di Gra* 
iova l'anno iji8» 
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scavate , e giornalmente s* incontrano le ve- 
Sligia (i); è probabile che essi ne rìca* 
vassero anche altri vantaggi , perchè pare 
che le colonie fossero mjlto numerose (2). 
Certo è che la linguai itala divenne , in 
poco tempo che i Rum mi ne furono li« 
beri possessori (5) , comune ed unica in 
queste contrade, ed essa vi si conserva 
presentemente, sebbene corrotta. 

Gli Slavi avendo cominciato nel II se- 
colo a fare le loro incursioni neirEuropa, 
■ed attaccare T imperio romano , sembra che 
avessero fissato il loro quartiere generale 
in queste due province e nella Bessara- 
bia , coraole, si per la loro posizione , che 
vantaggiose per la facilità della sussisten- 
za. Sembra che le numerose orde o tribù 
di questa naz/ione , avanzandosi di tratto 

(1) Un autore traasilvatio ha scritto no opa- 
•coìo rajìlo oarioso sopra queste mioìere . 

(2) Pretendono che vi fossero mandate mol- 
te meretrici e m dviveati da Roma . 

(3) Adriano distrusse il peate fallo dal «no 
predecessore per impedire il passaggio ai Bar- 
bari nella Misia, ohe probabilmente eraao Slavi. 
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in tratto verso il mez^.ogiorno per genio 
di nuove conquiste, cede&sero il luogo ad 
altre truppe di Barbari , mosse dallo stesso 
principio , e sollecitate dal medesimo bìso* 
gno, e spesso erano obbligati a cederlo 
ai più forti ; certo è che per più secoK 
gli abitami della Moldavia e Valachia, uniti 
agli Slavi Bulgari , fecero le loro escursioni 
sino ad Adrianopoli e Costantinopoli (i)* 
Da quanto si rileva dagli storici della Bi«« 
zantina, che hanno conservato per inci- 
denza qualche memoria di questa nazio- 
ne , si può giudicare che fosse unica- 
mente occupata nella guerra e nella pa^ 
stot Ì2ia , cobi che si ren Je impossibile , e 
sarebbe poco interessante il volere tessere 
una storia seguita di gente che , per più 
secoli, dedita o all'ozio o alla rapina, non 
poteva avere altro carattere che quello che 
produce un tale genere di vita., e che un 
clima metto freddo ed umido rendeva più 
atto alle fatiche corporali , che alla coltu- 
ra dello spirito. 



(l) Vedi la Bizantioa. 
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Esaurita i'Asìa di tante nazioni bellico- 
se, paiticolarmente di Slavi , dei quali ora 
non esistono le tracce in quelle contrade , 
cominciò ad avvicinarsi all'Europa un'al- 
tra nazione più lontana e numerosissima , 
da noi conosciuta sotto nome di Tar- 
tari , che, quasi un rapido torrente, inondò 
le parti meridionali dell'Asia, e penetrò 
sino ai confini dell'Italia. Gengishan , dopo 
avere conqui&tata l' India , e la maggior 
parte dell'Asia , rivolse all' Europa le sue 
mire , dove spedì torti stuoli di guerrieri 
che fecero due irruzioni , cioè nell' an- 
no ii33 e 1236 nell'Ungheria e nella 
Dacia. 

Tanto la Valachia che la Moldavia, in 
quei tempi deua Cumania , avevano i loro 
particolari principi o capi di nazione , i 
quali spesso erano in guerra con i vicini 
Ungheri. Per sottrarsi dalla schiavitù e 
dal temuto giogo de' nuovi Barbari , essi 
si rifuggirono con i loro popoli e be- 
stiami negli stati , e sotto la protezione dei 
re d' Ungheria , che assunsero il titolo di 
prìncipi di Cumania e Valachia ^ e man- 
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davano i loro giudici per leggere gli avanzi 
di quei popoli. 

Finalmente, essendo cessate le incur> 
sioni dei Tartari , regnando Bela e Luigi l 
re d' Ungheria , sotto i loro auspiej sor- 
sero due condottieri della nazione Valaca, 
ritirata nella Transìlvania , che fu da loro 
condotta a ripopolare Tantica patria , assu« 
mendo il titolo Slavo di Vojvodda. 

Radulo o Rudoljb il Negro fu il primo 
a stabilirsi , ed occupare quel terreno che 
è tra i fiumi Siret e TAluta, oggi propria- 
mente detto Valachta. Un altco picciolo 
distretto fu governato da un altro Vojvod- 
da valaco (i); ma non durò molto ad es* 
sere incorporato nella porzione maggiore , 
e più forte. Il Banato di Crajova, che oggi 
forma la bassa Valachia, restò dìpenden* 
te dal regno d* Ungheria , e fu da quei 
re dato in commenda ai cavalieri geroso- 
limitani , che n' erano i bani o viceré , 
con il peso di proteggere i pellegrini che 
dalla Germania passavano per la Terra 



(i) P, Pruis nelle Bue Disgertazioni. 
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Santa. Di farto al di d'oggi si trovano 
molte lapidi dove è scolpita la Croce di 
quell'ordine sagro militare. 

Radalo e i suoi successorio edificarono 
o ristaurarono varie città che sono state 
conset utivamente residenze dei Vojvoddi , 
cioè Campolungo , Curti d'Argis , Targo- 
viste e Bucoreste. È probabile che costui 
fosse della stirpe, dei despoti o principi slavi 
della Servla, perchè uno d<»i suoi imme- 
diati successori, per nome Dan Bassaraba , 
nipote del suddetto principe, venae al tro« 
no della Vatachia senza opposizione , e lo 
tramandò ai suoi posteri. Dai loro nomi 
si conosce che erano Slavi , e della lingua 
slava si sono serviti nei loro diplomi (x) 
ed iscrizioni lapidarie (2) , e nella liturgia 
comune a tutta la nazione valaca; co^l 



(1) Si yedon alU porte della chiesa fabbri- 
cata da Niagul Bassaraba^ in Gurti d'Argii 
Tanao i5i8j due iscrizioni lapidarie^ una ia* 
slavo e l'altra in valaco. 

(2) Nel palazzo vescovile di Bucoreste "sì 
conserva il registro dei diplomi accordati ai 
moaasterij tutti in islaro. 
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che pare che i principi e ! bojari (i), 
o nobih', fossero Slavi» discendenti digli ul- 
timi conquistatori , e i sudditi ,^ Vulachi 
oriondi dai Romani e dagli antichi Daci. 
Dai ritratti esistenti nelle chiese da loro 
fabbricate in memoria di qualche vittoria , 
si vede che si servivano del vestito un* 
ghero. 

Bogdan^ altro condottiere dimorante nel 
distretto di Maramorose , raccolti i suoi Va- 
lachi, si stabili nella Cumania , che co- 
minciò a chiamarsi Moldavia probabilmen* 
te da un picciolo fiume che la traversa , 
ed in seguito Bogdania , nome che pre- * 
sentemente le danno i Turchi. Fabbricò 
varie città , cioè Sorocca, Romano ff e 
Jassi . 

Separatamente si darà la storia cronolo* 
gica de' principi che hanno regnato in que- 
sti due principati. O.a è mio scopo di pre- 
sentare al lettore un* idea generale dei 



(i) £?o/afra significa guerriero^ ohe corrispoa- 
de alla voo*e Miles , cbe nei secoli bassi fu ia 
Europa oa titolo oaorifico. 
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cambiamenti e rivoluzioni seguite nel go^ 
▼erno. 

Benché i due Vojvocifli fossero da prin- 
cìpio come vassalli tributari de' re d'Un- 
gheria y dai quali riconoscevano la con- 
servazione della loro nazione, pure, acqui- 
stando il loro stabilimento qualche consi- 
stenza e forza , cominciarono a scnoterne 
il giogo , e resistere loro colle armi alla 
mano , collegati tra di loro , o con altri 
vicini popoli rivali degli Ungheri. 

La Polonia, tanto vicina alla Moldavia 
ha procurato sempre d'influire nel suo go« 
verno in opposizione all' Ungheria; dal- 
l' altra parte , cresciuta la potenza turca 
dopo la distruzione dell' imperio greco , il 
suo genio di conquista si estese di là dal 
Danubio, e cominciò ad aspirare al pos- 
sesso della Valachia e Moldavia come una 
preda facile e vantaggiosa. 

I principi e i nobili di queste due pro- 
vince, di genio poco accorto ed incostan- 
te, profittarono di queòta occasione per 
sottrarsi del tuUo dalla suggezione della 
Polonia e dell' Ungheria : cominciarono 
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a collegati con i Turchi, pagando loro 
il tributo : r ambizione dei nobili contribuì 
moltisaimo alla totale somme^ioae di (que- 
sti due principati alia poWnza ottomana» x 
Dopo la morte di Luigi II, seguita l'an** 
no i526 alla battaglia di Mohac, vinta 
dai Turchi , i' Ungheria trovandoci senza 
re I ed occupata dai suoi domestici affari ^ 
non curò più quelli dei vicini. I Boiari 
Valachi in particolare , non avendo più 
questo freno , e che già pochi anni p. ima 
si erano opposti alle dic>po3Ìzioni testameu'* 
tarie di Niagul Bassaraba , che lasciava il 
trono al suo figlio Teodosio ancora fan* 
ciuilo , aspirarono a gara al principato , e 
per conseguirlo ebbero alcuni di essi l' im- 
prudenza di ricorrere alla protezione della 
Porla Ottomana, divenuta preponderante in 
quelle parti, la quale con piacere coLe 
questa occasione per estendere il suo do- 
minio che da quest' epoca ha conservato e 
conserva sopra la Valachia e la Moldavia. 
È vero che qualche principe ha poi 
cercato di scuotere il giogo, come il ce* 
kbre Mikal di Valachia , che fu genera^ 
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lissimo di RodoUo II imperadore ; ma ! 
tentativi ;>ono stati vani, perchè fondati 
sul ^enio e ror«iggio df uno solo, non 
secondati dalla forza della nazione. 

La Porta accortamente accora ò ai Bo- 
nari valachi e moldavi il privilegio di no<- 
minare nelle vacanze i loro principi ; ed 
ì Valachi hanno goduto di tal privilegio 
da r anno ibio sino alla decapitazione di 
Costantino Brancovano, seguita in Costan- 
tinopoli, 17149 e i Moldavi presso a poco 
fino alia ribellione e fuga in Russia di 
Cantimiro l'anno 171 1. 

U abuso che essi hanno fatto di questo 
privilegio f è costato la libertà alle due 
nazioni e la vita a molti principi: pel 
corso di due seeoli la competenza al ttono 
ha cagionato una continua guerra civile y 
e basta dire che in tal intervallo si sona 
mutati nella sola Valachia da 40 principi , 
ed altrettanti quasi in Moldavia. 

La Porta non volendo ingelosire gì' im« 
peradori re d'Ungheria, e k Polonia, o per 
altre cagioni , non ha creduto bene im* 
possessarsi immediatamente di queste due 
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province (i) , e si è contentata dì avei^ 
le per tributane, e per meglio dominare^ 
in vere d'impedire ii disordine cagiona- 
io dall' ambizione dei pretendenti ai trt- 
no , Io ha fomentato , mandando l' inve^ 
stitura al vincitore nel conflitto, che con- 
sisteva in una clamide , in un ciroiere , 
due code, la spada ed il topus o mazza 
ferrata. VedendolejGnalmente spopolate e 
desolate , si risolse dopo la deposizione del 
Brancovano , nominare, ella un principe 
senza consultare i Bcjaii, come poco pri- 
ma aveva fatto in Moldavia : questi fu ve« 
ramente valaco , ma poco dopo gli tolse 
la vita ed il trono ^ che diede ad un gre* 
co di Costantinopoli , eil ha continuato 
darlo al Greci sino ad. oggi (2). 



(1) É da oft8ervarf <be 1 ttotatì?i t le 
incursioDÌ in differeali tempi fatte daf Torchi 
sono state poco fortunate. 

(2) L'erudito P Pray nelle sue Dissertasio- 
DÌ Storico-crìtiche sopra gli Buoni preteude 
nella Diss, FI , §. IV , che dopo la presa di 
Costantinopoli , i Torchi mandassero a gAver- 
nare la Moldavia e la Yalachia dai Greci orioa- 
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Il primo principe greco della Valachia 
creato daha Porta , e che già aveva occu- 
pato il trono di Moldavia , è stato Nicco- 
lò Maurocordato , tìglio del celebre Ales- 
sandro plenipotenziario della Porta alla Pace 
di Cariovijtz : non so se costui , o per or- 
dini che avesse avuto » o conscio del ge- 
nio dei suo sovrano, o per suo mal ta-^ 
lento y che tristo era al^sommo grado, fu 
il Nerone della Valachia , estinguendo ,ogni 
resto di libertà, che malgrado le oppres* 
sioni sofferte, tuttavia godevano i JBojari 
valacbi e moldavi, con levar loro la vita 
e gli averi. Coòtui essendo in Moldavia , 
aveva fatto fortificare Y antico castello di 
Chottin posto sulle rive del Nistro. Dopo 



di dai passati hnperadori prr coasolarli in parte 
del perduto impero; ma di questo non vi ò 
traccia nelle storie. Solo nel secolo passato 
hanno regnato due Grecia o^ piuttosto ^ibaue- 
fii , il Dncca ed il Gbicca ^ gente di vile estra-* 
zioae che si è ingrandita servendo i due pria- 
qipati e i due Gantacuzeni^ nati in Valacbia da 
parenti greci^ che avevano preso questo nome 
illustre j Dio sa con qual fondamento. 



y Google 



ÌlfTRODU£ION&. 17 

la sua morte ebbe per successore il figlio 
Costaactno giovanetto , ma regnò poco per 
questa volta , sbalzato da un altro partito 
di Greci del Fanale , che avevano comin- 
ciato a gustare il dolce del governo e 
delle dovizie della Valachia e Moldavia 
La nazione greca^ divenuta schiava de' Tur-* 
chi, ed avvilita da più di due secoli , 
aveva perduto ogni idea di nobiltà e gen* 
tilezza» e si contentava di esercitare in 
Costantinopoli la mercatura e le arti mec- 
caniche. Per una stmna combinazione , e 
per servizi resi al Visir Chiuperll sotto 
Candia , come interprete della lingua ita- 
liana , un Greco, per nome Panajotti, fu il 
primo ad essere dichiarato interprete della 
Porta Ottomana , posto occupato prima da 
qualche renegato ; e per un' altra . combi- 
nazione si trovò pronto alla sua morte Tal* 
tro Greco, Alessandro Maurocordato, orion« 
do da Scio, uomo pieno di ambizioiie e 
di capacità per un tale impiego , dotto 
nelle lingue europee , e nella medicina che 
aveva studiato in Padova , col mezzo delia 
Valachia e Moldavia % 
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quale avera guadagnato appresso i grand! 
della capitale credilo e protezione. 

Il posto d' interprete , e l due princi- 
pati risvegliarono V ambizione e lo spirito 
A* intrigo naturale ai Greci : mólti manda- 
rono i figli a studiare la medicina in Ita- 
lia y ed altri li posero al seguito dei nuovi 
principi greci ; di modo che costoro in bre- 
ve tempo acquistarono lumi , danari, e cre- 
dito corrispondente alla loro capacità ; e 
come pochi potevano divenire in un tem* 
pò interpreti , e poi prìncipi , e tutti vo- 
levano dominare , così cominciarono a ca- 
bfilizzare presso la Porta , e ridussero i due 
principati alla condizione di una Ferma o 
affitto, che )a Porta ha venduto ogni anno 
al più offerente. Un Greco, per nome Sta- 
vracchi, impiccato da Sultan Mustafà prima 
della penultima guerra con i Russi, fa- 
cendo il semplice agente dei due princi- 
pati, ha esercitato le più grandi vessazio- 
ni che mai fossero state praticate da alcun 
tiranno ; tanto è vero, che in ogni tempo 
gli schiavi, acquistando autorità all'ombra 
<el favQcet d^i principi ,^ sono stati i più 
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altieri e crudeli oppressori del genere 
umano. Questo si e veduto pur troppo 
da che i Greci dominano in queste infe- 
lici province. Sarebbe cosa noiosa ii de- 
scrivere i raggiri ed iniqunà dei Greci del 
Pianale per sostenere e promovere un 
principe che in realtà non era che una 
creatura ed un istrumento di un furbo , 
ii quale passava sotto eome, o di niinisiio 
vicino a lui, di agente apposto alia 
Porta. Basterà solo il dire che molti di 
costoro hanno finito col laccio , che nes- 
sun Greco è divenuto ricco, e che le due 
province sono state rovinate , e ridotte 
quasi ad un deserto (i). 



(i) Enumerazjoae dei Greci, V. e M. im- 
piccati e decollati in questo secolo per causa 
dei due principati: 
1714 li priocipe Braucovano ooa quattro figli 

ed un Bojaro Vacaresculo. 
1916 il principe Gantacuzeoo col padre. 

L'Arcivescovo di Valacbia annegato. 
1719 Giovanni Maurocordato^ principe di Va* 

laehia^ avvelenato dal fratello Nicolò. 
1759 Janacbi Ipsilanti, capo dell'arte de' pel* 

licci ari io Costantinopoli, prozìo del pri|i* 

cipe Ipsilaati « impiccato. 
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X Bojaii , io particolare i Valachi « hari*- 
no prpso i vìzi dei Greci , che copiano i 
Turchi , senza avere il loro genio e spiri- 
to ; e si puà dire di costoro quello disse 
il sommo Storico de* Biiranni: 

99 Quindi piacque il vestire alla nostra 
ti foggia , ed a poco a poco eoo 1' uso dei 
u bagni , slravi/.zi e ritrovi , caàJero nelle 



%^4^ CofttantinoGhicca^ dragomaai^o della Por- 
ta^ decollalo. 

i^Co Jaaacchi Suzzo, fratello maggiare del prì»- 
oipe Michele Sazz«_, impiccato. 

l'jCS Stavracchr ^ agente di Valachia e MoTJa- 

vra j impiccalo. ' 

Dae Bojarì Taiaohi poco priai», d'm*dine del 

«addetto in Bucortstc, e tre dei popola, 

ammazzati dagli Arnauli iu uQa^ollfvazLoae. 

,1^69 Gregorio Kalimacchi, principe di Molda« 
via , decollato. 

Nioolaccbl Sazzo^ dragomanao dellaPorla^ 
decollato. 

^777 Gregorio Ghicca, prìncipe di Moldavi» 
attuale^ scannato da un Capagl in Jassi. 

J778 II Vestiari BogdanOjdisceiìcieDle dai prin- 
cipi di Moldavia^ fallo decapitare dal prin- 
cipe Marusi in Jassi con an compagno. 

1786 Petracohi della Zecca^ decollato. 
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m lusinghe de' vizi, chiamando^ da' non 
« pratichi civiltà ciò che era spezie di 
« schiavitù, v 

I principi o i loro ministri per impedire 
ai Bojari di portare doglianze alla Porta 
Oitomana , non solo hanno loro proibuo 
ogni corrispondenza col forestiere , ma non 
gli permettono ne pure d'uscire della re- 
sidenza del prìncipe per vedere le loro 
terre, temendo che non fuggano a Co- 
tìantinopoli , hanno accordato la libertà ai 
villani che erano servi de' Bojarl , è del 
numerosi monaci , non per umanità , ma 
per averli intieramente a loro divozione. 
È loro proibito per fino legs;ere le gaz- 
zette , e sapere notizie estere : la corte di 
Russia l'anno 1782 avendo stabilito un 
conisele generale nei due prìncir»ati , ed 
un corriere tra Pietroburgo e Ctstantino- 
poli , che per questa strada passava due 
volte il mese , i due principi fecero mille 
intrighi per impedire che la posta russa 
non ricevesse le letiere dei paesani. 

I Bojari moldavi , piìi arditi ed uniti , 
non si SODO lasciati tanto opprimere , o 
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conservano il drillo dì vivere aopra le lors- 
lene quando non hanno impieghi pubblici* 
Ecco come la Valachia e la Moldavia, 
^a uno stato monarchico indipendente , 
passate prima a quello di una oligarchia 
feu'Jale^ finalmente sono cadute sotto il 
duro giogo del più distruttivo despoti$m<> 
di principi forestieri , schiavi di un gover- 
no assurdo e tirannico. 
\ Nel trattato di pace tra la Russia e la 
Turchia, conchiuso a Kainargik il 21 lu- 
glio, 1774, fu inserito un articolo a favore 
de' due principali , che qui si soggiun* 
gè , ed in virtù di questo il colonnello 
Peterson, ministro della Russia a Costanti* 
nopoli, fece dare un Hatdscerif diploma^ 
segnato dallo stesso Gran Signore, al due 
nuovi principi di Valachia e Moldavia , 
nel quale , oltre molti privilegi , vi era 
quello espresso chiaramente che la Porta 
non avrebbe cambiato i principi senza 
grave colpa loro , e sen^a i' intelligenza 
della Russia. Tre anni dopo la Porta pier 
mtzho di un suo emissario fece prodito- 
riamente a^sas^iinate Gregorio Ghicca, pria»* 
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tipe di Moldavia 9 indi cominciò a caiu<- 
biare i principi a suo caprìccio sen^a sa-^ 
puta della Russia , e gravare i principati 
di eccessive contribuzioni , sopra tutto ia 
commestibili. La corte Imperiale di Pietro* 
burgo, unitamente a quella di Vienna» fece 
delle doglianze condro questa ingiusta ed 
Illegale condotta^ ed ottenne un nuevo 
privilegio simile al primo Tanno 1784 f 
<]el quale si unisce la traduzione. Ciò non 
ostante, lo stesso anno fu cambiato il pria*» 
cipe di Moldavia, soggetto stravagante che 
per tutti i riguardi la Porta non doveva 
mai promovere a questo passo» e poco 
dopo quello di Valachia, per nome Michele 
SuzÀo, uomo da bene, e di eccellente 
condotta « per sostituire una creatura dei 
Capitan Pascià contro l'uso di non no« 
minare che i figli dei passati principi , o 
gli attuali dragomanni della Porta. Costui 
non solo è divenuto il tiranno della Va- 
lachia, ma si pretende che per iP suo 
fondato mal talento abbia contribuito mol- 
to con le sue istigazioni e falsi rapporti a 
riscaldare la testa del furioso Gran Vlsireji 
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ed iihIutIo a dichiarare la guerra alla Rus* 
sia. È probabile che ambi gli attuali 
principi ne saranno la vittima , ma trat* 
tanto i poveri Valacbi e Moldavi , degni 
certamente di miglior sorte, soffrono da 
tal continuo cangiamento mali indicibili , 
e le maggiori oppressioni. 

Giusto Iddio, degnatevi una volta libe- 
rare cotesti infelici popoli da una si bar- 
l>ara tirannia : voi che avete creato un 
terreno cosi fertile e dovizioso, fatelo una 
volta godere ai suoi abitanti in pace e 
sicurezza , acciocché possano benedire il 
vostro nome. 
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OSSERVAZIONI 

STORICHE. 



^Descrizione topografica della Valachia 
e Moldavia. 

Il NisJro divìde le due province dalla 
Poloniai I Carpazi le separano dalla Tran- 
sllvania e dal Sanato di Tembwar, ii 
Danubio dalla Bulgaria, ed un vasto de- 
serto daila Bessaràbla , e prese insieme pre- 
sentano una superficie mollo irregolare. Le 
sorgenti che sgorgano dalle cime dei Car- 
pazi fanno I limiti naturali della Transil- 
vania : quei fonti che guardano il mezzo- 
giorno appartengono ai due principati, e 
quelli di tramontatìa alla Transilvania : que- 
sta pianta la sua Aquila , e gli altri una 
gran Croce di legno per marcare i confi- 
ni. La Valachia, che è più meridionale, è 
racchiusa quasi tra il Danubio e i monti 
Carpazi, e forma una sezione di cerchio 
che ha per corda i suddetti moiiti : la sua 
massima lunghezza è di cento ore, e la 
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larghezza di cinquanta ; dalie rive del Da- 
nubio fino alla metà, regna una vastissi- 
ma pianura y e dalla metà cominciano ame- 
ne colline e valli, che crescono fino alle 
sommità dei Carpar.!. 

La Moldavia è quasi ottangolare, aven- 
do di diametro per ogni verso sessanta 
ore, compreso il distretto della Buccovina^ 
ceduto dalla Porta Ottomana alla Casa 
d'Austria Tanno 1776, mediante le savie 
e prudenti negoziazioni dell' Internunzio 
Cesareo a Costantinopoli , il Barone de 
Thugut : una sola lingua di terra , che è 
racchiusa tra il Prut ed il Serel , si esten- 
de sino al Danubio. Il terreno è vario ed 
ineguale, essendo composto di pianure mol- 
to estese, sopra tutto dalla parte della Bes- 
sarabia , e di colline e valli , e di altissimi 
monti verso la Tran^ilvania» . 

In ambe le province da per tutto s* in- 
contrano ricchi pascoli e grandi bospb! ; 
una quanti'à di fiumi e rivoli scendono 
dai Carpazi , che si uniscono per tribu<* 
tare le loro acque al Danubj/t. I più con- 
siderabili in Moldavia., oltre il KistsQ che^ 
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la divide dalla Polonia, sono il Prut ed 
il Seret » entrambi navigabili , e mettono 
foce a poca distanza tra di loro: sopra il 
promontorio della penisola che formano, 
è il celebre ed unico porto, della Mol« 
davia sul Danubio, d«^tto Gaiaz , dove ap- 
prodano le navi che per il Marnegro ven- 
gono da Costantinopoli per caricare i di« 
versi prodotti della provincia. 

I fiumi più considerabili della Valachia, 
nluno pei ò navigabile nello stato attuale ^ 
sono il Buseo, pericoloso per le repentine 
escrescenze e per la sua rapidità , il Rib- 
nico, che ha \ acqua salmastra , la Jalov* 
niza , la Dumboviza, che traversa Bucore- 
6te, celebre per la salubrità delle sue ac« 
qu8 (i) e la delicatezza dei pesci , l'Argis 



(i) Vi è uà proverbio Talaeo che die© r 
Lumùoviza apa duce ci ne hee non se aduce r 
Cioè a dire Duaiboviza acqua dolne chi la 
beve non parta più. É da osservare anche ohe 
l'oro raccolto in qa<^sto fiume, è il più puro e 
iìoo : ò da credere che le sorgenti non pas* 
sino vioioo a! raiacrali che possaao impregna* 
re l'acqua di parlicelie aocivc. 



y Google 



28 DESCRIZJOVE TOPOGRAFICA , EC, 

e l'Aiuta che divide il Banato di Crajova 
dalla Valacfaia ; oltre questi fiumi , ed al- 
tri molti di minore considerazione , ad ogni 
passo s incontiano numerosi laghi ; e nelle 
pianure, basta scavare a cena profondi- 
tà, s'incontra dell'acqua competentemente 
buona. Le cinà capitali sono Bucoreste in 
Valachia , e Jas>i in Moldavia : Foxanì 
celebre per il congresso tenuto tra Turchi 
e Russi ranrfo 1772, appai tiene per metà 
ai due principati , e ne forma il confine* 

Divisione della Valachia e Moldavia, 

La Valachia si* deve dividere in Vala- 
chia propriamente detta , e che si estende 
da Foxan sino all'Aiuta, ed in Banato di 
Crajova , che è la parte occidentale di là 
di questo fiume. I naturali chiamano il 
tutto ^ara Rumanesca , cioè imperio ro- 
mano , e i villani sono chiamati Rumurn 
O romano (i), a differenza dei nobili che 



(i) 11 nome di Rumum è divenuto termine 
di disprezzo io Yalachia , come nella Grecia 
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sono chiamati Boier. La prima porzione 
si suddivide in dodici circoli o distretti , 
cioè Foxani , Bu«ec , Sakoiaoi , Prahova , 
Jjalowniza , Dumbowiza , Ilfowo , Muscel- 
Io , Argis , Vlasca , .Telliorman , Oltul ; e 
la seconda in cinque , cioè Rumanazi 9 
Vulcia , SII , Gorsi e Mehedinci. 

La Moldavia si divide la. 20 circoli , 
cioè Succiava , Campolung , Namciu, Rom- 
mano , Bacovo , Pulna , TecuccI , Covur- 
lui, Tutova, Vaslui , Falci , Grezeni , La- 
pusna ed Oikei, Sorocca, Zetnauci,Do- 
rogoi, Harlow, Carligatura e.Z-nut de 
Jassi. Tre sono le dioceòi in Valachia , 
l'Arcivescovo metrop©lItano di Bucoreste, 
il Vescovo di Crajova o Riinnico , ed il 
Vescovo dì Buseo. Quattro sono in Mol- 
davia ; l'Arcivescovo Metropolitano di Jas- 
si , il Vescovo di Feinaucr , il Vescovo di 
Rommano, e quello di Falci. 

Il Patriarca di Gerusalemme , i convenli 
del Monte Sinai e del Monte Santo han- 



qnello di Bomeos , che parimente significa ro» 
mano ; ecco come cambiano di signiFioiato i 
nomi uua volta più illustri e riepettati. 
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no nomerosi conventi nei dae principati 
che dipendono unicamente da loro per la 
disciplina e per l'economico. 

Tutti quelli che hanno parlato della Va* 
lachia e Moldavia si sono ingegnati di 
trovare l'origine di questi nomi ; dicono , 
che la seconda la prende da un fiume dì 
tal nome che è molto insignificante. la 
quanto alla prima , è certo che in biavo 
Utah significa Italiano, la Valachia si 
chiama Volosca Semegla che letteralmente 
corrisponde terra dei Bovi. Se gli Slavi^ en- 
trando nella Dacia, le hanno dato questo 
nome per avere trovato molti Bovi, e i 
Romani abitatori hanno chiamato Viossi o 
Vlassi, o prima conoscevano i Romani ^ 
e li chiamavano cosi per puro caso, Io 
lascip decidere agli eruditi , sembrandomi 
cosa di poco momento saperne il preciso. 

Clima f Aria ed Acqua* 

I due principati giacciono presso a poco 
fra i 44 e i 48 gradi di latitudine; ciò 
non ostante l'inverno è lungo , ed ordì* 
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nariaunente moho rigido, soprattutto dai 20 
di dicembre fino ai 10 di febbraio ; più 
mite per ahro in Valachia che in Mol- 
davia. È ben vero però che l'anno 1779, 
in cui (u scarsisòima la neve in Valachia , 
per moti giorni del mese di gennaio il 
mercurio nel termometro di Réaumur era 
sceso fino ai gradi 20 sotto il gelo , le 
acque di profondissimi pozzi erano conge- 
late , ed il Danubio a sei piedi di profon^ 
dilà. Ordinariamente in questo tempo il 
freddo si mantiene tra i io e i5 gradi 
della suddetta misura : alloraquando si ve- 
dono in autunno frequenti aurore boreali ^ 
si presagisce un inverno lungo e freddo: 
la primavera comincia in aprile, ed è 
molto bella ; in giugno regnano i venti 
da Libeccio (che conducono piogge fre^ 
quenti ed abbondanti, qualche volta nocive 
alla raccolta dei grani ) tuoni , lampi e 
fulmini. È da osservare che questi con- 
servano un periodo regolare: per lo più 
pioverà dirottamente ogni giorno alla stes- 
sa ora, indi ritoina il ciel sereno. 
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In questo tempo , quando i caldi sono 
precoci, ed il vento a scirocco, succeda- 
no inonda/.ion! terribili , sì nel Danubio ^ 
che in tuui i fiumi del due principati : il 
vento da sirocco umido e caldo scioglie le 
nevi in un tratto, e queste colle piogge 
abbondanti , che non mancano mal , In- 
grossano 1 fiumi ^ che, come si è detto^ si 
scaricano nel Danubio , ed il Danubio nel 
Mar Negro ; nel tempo stesso io scirocco 
regna nell'Arcipelago , e diviene violentis- 
simo nel canale di Costantinopoli , cosicché 
o resplgne o tiene in certo equiUbrlo il 
gran volume d' acqua che costantemente il 
Mar Negro scarica nel Bosforo; per conse- 
guenza questo, ricevendo tanti gran fiumi , 
è costretto di rialzarsi » e la sua superficie , 
divenuta o eguale o superiore a quel!» dei 
tributari fiumi , fa sì che loro trattiene il 
corso, ed essi , sormontando le rive j alla- 
gano tutti i piani circonvicini: spesso si 
riuniscono, e formano laghi immensi. la 
paesi popolati e coltivati questa sarebbe 
una disgrazia quanto inevitabile, altrettanto 
nociva, ma in questi, dove si abbonda di 
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terreno , e si manca d' uomini , è poco 
sentita e meno curata. La soluzione yio- 
lenia delle nevi produce un altro funesto 
effetto nei monti: l'acqua filtra nelle yi- 
scere delia terra , doYey trovando qualche 
caverna « la riempie a tal segano , che ac- 
quista una forza ripulsiva, mo!to maggiore 
del peso del masso di pietra e terra che 
le è soprappostOy lo smove , e se questo è 
un promontorio sopra un monte, precipita 
nel vallone, e strascina seco gli alberi e le 
case che si trovano sulla sua superficie. Cin- 
que anni sono un borgo della città di Jassi, 
situato in pendio, scese bel bello nel sotto- 
posto vallone senza danno delle persone, ^ 
con poco detrimento delle case, che per buo« 
na sorte erano di legname , vinchi e loto , 
come è il solito della povera gente nei 
borghi delle città. 

In luglio ed agosto i caldi sogliono es- 
sere eccessivi ; la notte però è sempre fre- 
sca, e quasi fredda: in settembre ritor- 
nano le piogge; l'ottobre e la metà di 
novembre sogliono condurre la più bella 
stagione, un'aria temperata e piacevole, 

Valachia e Moldavia 3 
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ed un cielo sommameDie sereno : Y inver- 
no 81 annunzia con vento impetuosìssi- 
ino da Greco , che chiamano Crivaz , 
che dura per tre o per nove giorni , e 
conduce grande quantità di neve, che suol 
cadere ano allahezza di 4 piedi , ed ai« 
lora si congelano le acque. Più che si 
avvicina ai menti il freddo divic^ne pili 
insopportabile ; la terra si gela di tal modo 
che sembra un sasso , e fa delle crepature 
come nei gran caldi. 

É da osservarsi che la Valachia e Mol- 
davia sono pochissimo soggette ai tremuo- 
li: le meteore non sono tanto universali 
e frequenti, né tanto distruttive come tX^ 
trove y sopra tutto nel piano. Genera!men« 
te r aria è moho buon? , e i Vaiai hi e 
IMuidavi dormono tuui Iettate a cielo sco- 
perto : le malattie croniche sono poco co- 
nosciute , le febbri biliose ed intermittenti 
frequenti , ma poco nocive ai naturali , 
quando non sono distuibate dalla medici- 
na : con tutto ciò es.si , arrivati che sono 
all'eia di 60 anni, sono già vecchi, e po- 
chi arrivano ai 70^ particolarmente in Va; 
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lachia : la cagione di questo si vedrà chia« 
tamente parlando dei Cosiunrii. 

In Valachia vi sono abbondanti soN 
genti di acqua liaipìdis^ima e sana nelle 
colline : quelle dei monti producono il bron^» 
cocete (jgOLzd) , e principalmente gli abitanti 
di Argis sono tanto soggetti a queòlo orribi- 
le male ^ che non sembrano della spezie 
umana: quei che ne sono attaccati restano 
air altezza di quattro piedi all'incirca : una 
testa smisurata e contrafiiatta sembra riu- 
nita col petto, stante un grande volume 
carnoso che circonda il collo, ed è prò- 
tuberante. Da ciò nasce che divengono 
afonicL Sono stato assicurato in quei pae** 
si, che nel vicinato vi sono acque sorgi- 
ve, che fondono e distruggono questo 
male , che diviene ereditario , ma che gli 
abitanti non si curano di servirsene, non 
saprei se per superstizione, o perchè ri- 
guardano con indiflferenza questa deformi- 
tà , e reale incomodo; è ceito che a pri- 
ma vista fanno orrore e compassione. An- 
che nella pianura s* incontrano sorgenti e 
pozzi scavati di buonissima acqua, ma ìa 
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generale quella dei po^zi è molle , tiepi* 
da , e di dispiacevole sapore. 

Vi sono varie acque minerali Ferrate ó 
sulfuree , ma poco usate : le saline sono 
frequenti a cagione delle miniere abbon- 
danti di sale. In Moldavia le acque buone 
sono più scarse, e la migliore è quella 
del Prut j tanto per gli uomini , quanto 
pel bestiame, e si crede che sia molto 
«ana ; ma per farne un uso piacevole bi- 
sogna lasciarla riposare , e spogliare delle 
particelle terrestri che la rendono molto 
torbida. Gli abitanti delle città che si sono 
adattati ai costumi dei Greci , sogliono 
conservare il diaccio per rinfrescare T ae- 
qua ed il vino T estate. 

Essendo la Moldavia più settentrionale, 
e la sua superficie molto ineguale, le sta- 
gioni non sono tanto bene regolate come 
in Valachia : le piogge sono più frequenti 
e dannose ai prodotti della ten a , la neve 
più abbondante , e T inverno lungo e ri- 
gido, e spesso in aprile cadono ancora 
Je nevi. 
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, Io credo che l'eccessivo (reddo di que« 
su paesi provenga dal non essere coltiva* 
ti e popolati, dalla quantità di nitro che 
contiene la superficie , e dal non essere 
coperù da montagne dalla banda di Greco, 
che spirando porta seco particelle gelate 
dalle p&rti più settentrionali dell' Europa. 

PRODUZIONI VEGETABILI. 

Vite. 

l^h vigna y tanto utile per la sua produ- 
zione, merita il primo luogo in questo ca- 
{.itolo y di pei la grande abbondanza , che 
per r eccellente qualuà dei viri che pro- 
duce nei due >rin€Ìpati. I più usuali sono 
i bianchi e di lolor dorato: i rossi non sono 
tanto amati. La vigna è coltivata general- 
mente sopra coline, e, dopo falla la ven« 
demmia, è pie^aa e ricoperta di terra; 
a primavera si scipre , si appoggia a* paii 
sottili , e sì pota ; in poco tempo comin- 
cia a fiorire, ed it ottobre il fi ulto è ma- 
tiaro. Benché i Vaùchi ed i Moldavi non 
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usino granfie artificio p^r fare e conser- 
vare il vino, questo in sé è tanto buono, 
che si rea le chiaro , e bevibile dopd il 
primo anno. Da prima e acidulo , e à>po 
diviene più dolce > ed in cerio modo dle^ •• 
so : sogliono i ricchi proprietari ai primi 
freddi lasciare allo scoperto una grande 
botre di vino nuovo, che dopo un; odue 
notri forma una croi>ta gelata, maggiore o 
minore in ragione del freddo e del tem- 
pò che resta esposta ali* aere rigid). Quindi 
si scompone la botte, con un Erro caldo 
si fa un buco nella detta cresta , e se- 
n'eitrae il vino essenziale, spagliato della 
parte acquosa , molto limpido e potente, e 
di migliore conservazione. 

Nei vino rosso, quando è nella fer« • 
mentazione , sogliono porrf in infusione 
una data quantità di assenzb, che gli co«* 
munica il suo amaro, e gì dà un bel co« 
loredi rubino : questo vin^ è riputato mól* 
to stomacale , e piace d<po avervi assue- 
fatto it palato : per altre da principio rie* 
sce spiacevole. 
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▼eratnente^non saprei a quali vini co- 
nosciuti si potrebbero questi paragonare , 
fuon di una sorte che somiglia molto al 
vero moscato di Fronùgnano : ceito è che 
sono- di grato sapore y non apportano pre- 
giudiio alla salute , ed ancora che se ne 
faccia abuso sino all'ebrietà, passata que- 
sta f Uciano la testa filiera. La collina 
stimata in Moldavia è quella di Odobesti 
vicino 1 Foxani, che dà un vino simile 
allo Scampagna , ed è trasportato in Rus* 
sia. È!;osa degna d'osservazione che il 
vino eh nasce poco distante nel territorio 
di Valacia , e per quanto ho attentamen- 
te riguadato , nella stessa esposizione a 
mezzogicnoy è debole, senza sapore^ 
e si guasi«ai primi caldi. 

In Valchia i migliori vini sono nel 
distretto e Saccojani e di Rimnico la 
Grajova. (ran quantità ne passa in Trait** 
sUvania , ove gli danno lo zolfo per ren- 
derli più goliardi e di durata, ma nel 
tempo siesst acquistano una qualità molto 
perniciosa I d ha costato la vita a molti 
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militari tedeschi che erano di guarnigioiB 
iQ Cronstat (i). 

Crafd diversi. 

Quasi ogni spezie di grano e di legane 
producono le due province : le più uli e 
ragguardevoli sono il frumento , l'orz/ , il 
granturco^ i piselli, le fave, lenti, ec. li^uon 
frumento che serve per seme e per onser« 
vazione, si semina in autunno; Y inHore 
in primavera, ed ordinariamente dr ne- 
cessità, quando l'autunno è sUtoIroppo 
piovoso , o la terra gelata prima dila ca- 
duta delle nevi , e si prevede unaraccol* 
la scarsa: comunemente si ara ìon sei 
l>ovi , e si fa il solco molto . pofondo. 
Quando i terreni sono già posti in valo- 
re , un anno si semina il grano/ altro si 
lascia riposare , indi si torna a sfninare o 
frumento o orzo o granturco: ijuando i 
terreni sono nuovi, come spesso^uccede , 

(i) Scuo stato assicurato di qa/lo da per- 
sone Hf gne di fede , e particolari^Dte dal ge- 
nerale cooie Fellegriai. 
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essendovene molti che restano inoultt , nel 
primo anno a primavera si semina cavoli 
cappucci, che riescono di mole straordina- 
ria y o cocomeri, pure eccellenti. Con que- 
sto metodo non solo si estraggono e tem- 
perano gli abbondanti sali che racchiude 
un terreno vergine , e non lavorato per 
molti anni , ma si distruggono anche le 
erbe che sarebbero nocive alla produzione 
del frumento, dachè le foglie del cavo- 
io e del cocomero, coprendo le erbe na- 
scenti , impediscono la lor vegetazione » 
e le fanno seccare prima che producano 
il seme. 

Il grano seminato in autunno subito 
cres(;e all'altezza di sei a otto pollici , indi 
viene ricoperto dalle nevi , e le più aire 
sono le più favorevoli : queste sps^rìscono 
ordinariamente in marzo ; il frumento cre- 
sce rapidamente y e già è maturo in giu- 
gno quando si miete: si trebbia, serven* 
dosi di cavalli , e indi si ripone nei fossi 
scavati nella terra. Siccome il clima 
della Moldavia è molto più rigido ed in- 
costante di quello della Valacbia^ eoa le 
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raccolte sono più incerte; ciò non ostante 
sono sempre tali , che se n' esporta molto 
frumento. Il granturco, introdotto da poco 
tempo in queste province, ha preso gran 
voga 9 sii per la facilità della coltura, che 
per la certezza della raccoha, seminandosi 
in primavera, e per il facile e abbondante 
nutrimento che fornisce all' uomo ed agli 
animali domestici. I contadini conservano 
le spighe in grandi cestoni di vinchi, che 
innalzano sopra pali vicino alle loro abi- 
tazioni , e le sgranano di mano in mano 
che hanno bisogno di convertire il grano 
in farina. La qualità del frumento è otti« 
ma per la panizzazione : h una spezie di 
misto tra il grano rosso e duro, ed il bian* 
co e farinaceo , e sotto terra si conserva 
per più anni. È da osservarsi però che il 
grano già sonerrato non è buono pet il 
seme. L'orzo pure è bel b e perfetto, e 
si dà ai cavalli a preferenza degli altri 
grani e biade. 

Si semina raramente, e da pochi, l'ave- 
na e la segala, io credo per la facilità di 
avere grani migliori. 
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AìberL 

Tanto nelle pianare, quanto nelle valli e 
monti s'incontrano da per tutto immense 
selva di grandi ed utili alberi per uso del- 
l' uomo. Il più distinto è la quercia della 
pili bella spezie, e per la costruzione del- 
le navi y e per tutto quello ore si ricerca 
un legno duro e compatto: si trovano delle 
querce di due o tre piedi di diametro, di- 
ritte , e di altezza smisurata. Le strade di 
Bucareste e Jassi , sono un ponte conti- 
nuato 9 Formato di travi di quercia , che 
quando è ben fatto e ben conservato, rie- 
sce molto comodo a chi cammina a piedi ; 
al contrario, trascurato ed invecchiato, à 
pericoloso soprattutto per i cavalli: ad ogni 
modo è d'un uso stravagante, dispendio* 
80, e distruttivo di un'immensa qaantiti 
di legname, dovendosi rinnovare ogni cin- 
que o sei anni tutto il pavimento. 

Lo zappino o abete regna nelle monta* 
gne, e potrebbe servire per travi ^ ee. 
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V! sono poi faggi , carpini ottimi per 
carri y olmi e frassini di differenti spezie: 
il tiglio , il pioppo e il noce mollo gran- 
de e buono ; il gelso bianco, del quale si 
sono fatte ulteriormente molte piantagioni 
per nutrire i bachi da seta, cosa non an- 
cora introdotta. 

Vi sono pure bosclii di peri, pomi, pru- 
ni, ciriegie, sorbo , loto bagolaro, ed ace- 
ro. In più luoghi della Moldavia e del 
Banato di Crajova si trova un albero non 
molto grande , chiamato Tissa , durissimo 
e di colore rosso, che riesce ottimo per 
mobili quanto i legni americani. I pae- 
sani ne fanno barilotti ed altri vasi per 
conservare i liquori, e riescono tanto buo- 
ni quanto il vetro o la creta , e partico- 
larmente ottimi per viaggio : questa è la 
sola cosa che ho osservato prodursi dall' in- 
dustria vaiata. Vi si può aggiugnere che an- 
cite incidono lo zappino , e ne raccolgono 
il catrame^ sopra tutto ne' luoghi dove 
questo non iscaturisce da sè^ come » dirà 
in appresso. 
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Benché sino al giorno d'oggi le due 
province abbondino di boschi , pure i na- 
zionali, curiosi delle cose patrie^ assicurano 
che sono molto pochi in paragone di 
quelli erano amicamente, e che formavano 
delle fortezze naturali ed impenetrabili ai 
nemici; ed a questi attribuiscono la catti- 
va riuscita che spesso ebbero le armi ot* 
tornane : se si riflette al grande consumo 
che si fa di legname per i ponti delle cit- 
tà , e per quelli che la Porta è solila di 
ordinare che si costituiscano sui Danubio 
ad ogni moto di guerra, ed il legname 
che passa a Costantinopoli , non resterà 
dubbio dell'attuale diminuzione dei bo- 
schi (i). 

I Valachi sogliono schiantare e seccare 
le radici degli alberi, che riescono ottime 
per bruciare , e di maggiore durata , e 
producono un fuoco più forte di quello 
che dà il tronco. 



(j) Dopo la pace del 177^ quasi ogni anao 
sono siati ordinati ai due principi i tagli di 
legname per fare il ponte ad Isakcia , e per 
costruire le barche 1 oomiiiissari turchi al so- 
lito Teodevano poi il legname a loro prolillo. 
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Frutti ed Erbe, 

I frutti ili varie spezie e di buon sapore 
abbondano non solo nei giardini senza 
gran cura , ma nei boschi : ii primo luo* 
go e distinto, rleve darsi ai pomi o mela, 
chiamate domniasca » forse le più distinte 
dell'Europa per in loro grandezza» sapore 
ed odore. Si conservano da un anno ai"* 
r altro : nell' inverno acquistano una certa 
trasparenza che le distìngue; e siccome 
riescono eccellenti senza la menoma cul- 
tura, cosi sembrano naturali a questo di* 
ma e terreno. Vi sono altri pomi che non 
hanno nulla di particolare, come non lo 
hanno le ciriege , le pesche, (e pera, le 
susine, che vi sono abbondantissime, a 
meno che non sieno coltivate. In questo 
caso, molto raro in quei paesi, tutte le 
frutta, e precisamente quando l'albero è 
indigeno, divengono squisite e di ouimo 
sapore. Le noci e nocciuole vi sono in 
copia, le castagne rare e meschine; l'oli- 
vo p il mandorlo, il pistacchio, il fico, gli 
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agrumi, non vi si trovano, e non sono fatti 
per quel clima. 

I cocomeri o m€loni d'acqua, già indi- 
cati, e i poponi sono di buona qualità, e 
formano una parte del cibo popolare nel- 
l'estate: altre volte i Vdlachi non cono* 
scevano altra erba o pianta nutritiva che 
il cavolo cappuccio : in questi ultimi anni 
i giaidinìeri transilvani e greci vi hanno 
introdotto ogni sorte d' erbe, e radici buo- 
ne a mangiare, che riescono con somma 
facilità e di ottimo sapore , senza che il 
terreno richiegga concime e la coltura 
molta attenzione. Ho veduto che un ter^ 
reno, creduto dai forestieri arido ed Inca- 
pace di produtre, riusciva ottimo per orto 
e giardino , e dava frutto abbondante. 

Le fragole nascono nei boschi, e col- 
tivate riescono buone. 

I funghi sono comuni, ed una spezie 
di pomi di teiTa, che hanno il sapore del- 
l' articiocco, si riproducono con somma fa* 
ciiiià, ed egualmente io possono fare gli 
altri pomi di terra, che ora sono tanto in 
voga neir Europa, e che forse sarebbero 



y Google 



48 PRODUZIONI VEGETABILI | 

molto utili ad ingrassare i maiali in que- 
sti tali paesi, dove l'abbondanza dei grani 
fornisce un ottimo nutrimento agli uomini. 

Il cavolo cappuccio riesce di grandezza 
smisurata e di ouimo sapore, e così ogni 
altra spezie di questa pianta, fuori del ca* 
volo che richiede molta cura. 

Sparagi grossi e saporiti nascono spon- 
taneamente , ed i migliori si trovano nelle 
isoleite del Danubio. 

Tra le erbe aromatiche, il primo luogo 
deve averlo T assenzio pontico, naturale a 
questi paesi: i campi ne sono pieni, e se ne 
cava il suo sale: il Ulium convallium (mughet- 
to) pure abbonda , ed à il primo fiore a pri« 
mavera; così anche la rosa semplice senza 
odore, ma di vaghi colori: abbonda aa* 
che una pianta che è una spezie di feru- 
la : questa spunta da un bulbo bianco , il 
quale è di ottimo sapore. 

Il lino e la canapa riescono moho be- 
ne, ma non sono tanto coki vati per T in- 
dolenza dei paesani che amano meglio 
comprarli preparati dai vicini Transilvani» 
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Ia cultura d^jj tabacco riesce feltcemcnte 
e con la massima facilità: la- qualità sem- 
bra ordinaria, ma non si può giudicare 
del suo merito» non imptegandovisi la me« 
noma cura ed industria nella cultura. 

Tante poi sono le varietà de' vaghi 
fiori e dell'erbe, che un botanico avreb- 
be un vasto campo per esercitare la sua 
curiosità. 

PRODUZIONI DIVERSE. 

ANIMALI. 

Pecore e Capre. 

X pascoli che abbondano nei due priYiK 
cipati sono favorevoli per nutrire una gran*- 
de quantità di quadrupedi; ed in faui que« 
ati di ogni genere fanno la principale loro* 
ricchezza ed il ramo più considerabile 
del loro commercio: gli erbaggi della Va^ 
kicfaia sono più favorevoli e confacenti ai- 
bestiame minuto y e la quantità di questo^ 
tfa pecore e capre, ascendeva Tanno 178$ 
Vidachia e Moìdaxw J^ 
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a circa 4 mìHoni. Le pecore in ValacWa 
sono di tre speiie, cioè zigai ^ barsan e 
stogosc; la prima dà una lana molto fine 
e corta , e carne eccellente. La seconda , 
lana lunga e grossolana, e la terza, cssen* 
do una spezie bastarda, dà la lana mezzana. 
Questi animali vivono sempre all' aria 
aperta, a cielo scoverlo; l' estate nei mon- 
li, e r inverno sulle rive del Danubio. 
Il passaggio dal piano al monte segue 
a san Giorgio verso la fine d* aprile : 
salgono nei massimi calori sulle cime della 
montagna, dove trovano pascoli eccellenti 
ed acque freddissime. A novembre poi di- 
scendono, e vanno sulle rive del Danubio, 
dove sono meno esposti ai venti, e trova- 
no l'alia più temperata, e sopra tuwo una 
erbetta che si conserva sotto la neve, che 
le pecore mangiano volentieri, scavandola 
sotto alla medesima: spesso accade oche^ la 
neve è troppo alta, e la sua superficie diac- 
ciata, o è mollo scarsa, e per conseguen- 
za si gela la terra, e l'erbetta non aesce. 
Per questi inconvenienti, i pastori fanno 
provvisione di fieno e d'erba secca, di 
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tm formano grandi ed alti roucchi ia 
guisa di pagliara: vi conducono le pecore 
air intorno , che ne consumano la quantità 
che è loro necessaria. (Quando spirano fu* 
riosi venti da Greco, che ordinai iamente 
cade gran neve, i pastori fanno continua- 
mente girare le pecore intorno alla detta 
pagliara, o al riparo di qualche siepe o al 
rialto di terreno , battendole spesso per 
iscuoierne di sopra la neve ed obbligarle 
al moto, s) perchè non restino sepolte sotto 
la medesima, come anche perche non re» 
stino gelate dal gran freddo. La speue 
detta harsan , deve assolutamente passare 
r estate ne' monti , perchè il caldo la fa-* 
rebbe perire nella pianura; e quella nomi-* 
nata zigai può vivere nel piano, purchÀ 
vi sia vicino un bosco da potersi riparare 
il i^iorno, e buona acqua : la spezie mez- 
zana si è trovata la più resistente* ai ca* 
lori della state , e meno soggetta a tutti 
gì' inconvenienti della stagione , e la sua 
carne è pure di buon sapore. 

Dopo san Giorgio si tosano le pecore 
che danno maggiore o minore quantità di 
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kn^Ty secondo ia spe/Àe; le bars an CfìM»' 

tro libbre in circa , le fine meno. 

Tutte le pecore danno ogni anno un. 
agnello, e rare sono quelle che ne pro- 
ducono due : in questo caso il proprieta- 
rio della mandra ne cede uno ai pastore: 
conservano generalmente tanto i maschi 
che le femmine ; queste per propagare la 
greggia , gli altri li castrano per venderli^ 
come si diià appresso. 

IMatte si raccoglie solamente nel tem- 
po che le pecore sono nei monti. Questo 
e convertito subito dai pastori in una spe« 
eie di formaggio poco consistente che 
chiamano bianca^ e lo vendono ai mer^ 
eanii, stabiliti con le loro cascine nelle- vi- 
cinan?;e , che ne estraggono il burro y ed 
in un £Drmaggio chiamato CaciocavaUa ^ 
della Forma e sapore di quello che si f^i 
nei regtii di Sicilia. Si lavora anche un 
formaggio di Eorma pia grande e di altra 
pasta e d'ottimo sapore , che chiamane 
cacio di montagna, la maggior parte del 
^uate si consuma in Traasilvania.^ 
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Le pecore sono soggetie a vane malat* 
tie conosciute altrove; la più singolare o 
pie pericolosa è quella che loro viene ca- 
gionata allora quando mangiano un' erba 
che ha un fiore giallo, e nasce nelle acqua 
stagnanti : i pastori mi hanno assiruiato 
che elleno sono molto ghiotte di questo 
cibo 9 e che vi si gettano perdutamente 
sopra ove Io trovano, e con grande stento 
riesce a quelli d' impedirle ; co&i che cer- 
cano sfuggire tutte le acque dove sì ac- 
corgono che vegeta tale erba che produ- 
ce loro l'itterizia e ia morte. 

Una pecora costa un fiorino e mezzo 
circa ; V agnello da 1 2 a 1 S carantani ; 
il castrato da due fiorini sino a due o 
mezzo. Usano ammazzare le pecore gra- 
vide per avere la pelle dell'agnello non 
nato , che negra è di prezzo per l' uso 
delle berrette e fodere d' abiti (i). 

(1) Qaesta cosa si pratica molto Df^lla Tar- 
taria , Astracan e Baccarìa « dove qaeste pelli 
•ODO molto ricercate, e se ne fa grande oso 
in Polonia e nella Turchia. $000 o negre o 
di no grigio cenerino. Ho vedalo pagare una 



y Google 



54 PRODUZIONI DiTEII$E, 

Le pelli ordinarie servono per fare cor- 
dovani. 

In somma, compreso tutto, si compula 
che una mandra di mille pecore bene as- 
sistila , renle all'anno in Vilachia mille 
fiorini in circa , a meno che non accada 
una mortalità straordinaria. In Moldavia la 
quantità delle pecore è moho minore, e 
la lana di qualità inferiore. È da osservarsi 
che quantunque il governo di tutte le razse 
di queliti animali sia lo stesso, non è stato 
mai possibile ai Moldavi introdurre la spe-> 
zie zigaL Non solo i tìgli degenerano^ 
ma la stessa pecora, trasportata dalla Vala- 
chia in Moldavia, nel secondo anno dà 
una lana più lunga e grossolana , e nel 
terzo, simile a quella delle naturali del paese. 

Il principe di Valachia esige da ogni 
pecora e capra a Natale» i% aspri (i); 



di qnestft fiorini i5o per il berrettone del pria* 
cipe di Valaohia : le negre ti pagano fiorini 
i5 e 3o l'una . 

(l) Afipri- 1 20 fanno una piastra ; piastre 
100 di Tarchia corrispondono a fiorini 8a di 
Vienna. 
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quello di Moldavia f • aspri, sotto nome di 
Jerbarit, o dritto per il pascolo; la vicina 
Transilvania manda una grande quantità 
de' suoi armenti a pascolare , particolar* 
mente in Valachia , non avendo pascoli 
sufficienii i comitali confinanti coi due prin- 
cipati. Le vessazioni soBFerte dai Transil- 
vani sono state eccessive, sopra tutto nel 
tempo che tiranneggiava i due princiiìati 
il Greco Slavracchi. La corte di Vienna 
Tanno 1763 ottenne dalla Porta Ottoma- 
na un fermano , col quale era fissato il 
dazio deir erbaggio a aspri otto, ma t 
principi non vi dettero mai retta, e pro- 
curarono d' eluderne V esecuzione. L' anno 
1775 il principe Ipsilanti, dopo la guerra 
russa. Io fissò a aspri 12 pei forestieri e 
nazionali; ma essendo venuti altri principi| 
e rinnovandosi le vessazioni, furono fatti 
dei riclami alla Porta dal barone d*Her-> 
bert, intemunzio cesareo, e Tanno 1785 
fu convenuto il pagamento alla ragione di 
aspri I o per ogni pecora , come si era 
praticato in Moldavia, milgrado il passato 
esistente fermano di Sultan Mustafà, che 
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èra in mano de' pa^^tori transilvani. Lt 
corte imperiale, senza consentirvi formai-; 
mente 9 soiFri che per quell'anno si pa- 
gasse il suddetto dazio, insistendo appres- 
«o i principi , che ì suoi sudditi non fos- 
sero vessati e posti in contribuzione come 
per r avanti. Siccome ;]uesta imposizione 
è venduta al più offerente, eoa i com* 
pratorl si fanno lecita ogni avania per ave- 
re danari in un paese dove regna la ra- 
pina ed il dispotismo. 

I buoi e le vacche abbondano in ambi 
i principati, con questa differenza, che, in 
Moldavia sono molto più gtandi e ricchi 
di carne; per T.altezza sono quanto quelli 
d' Ungheria, ma hanno le gambe più cor- 
te, e sono più panciuti. Molti se ne estrag- 
gono pei paesi forestieri, principalmente 
per la Slesia. Una razza di zingari Mol- 
davi , detti Lingurari^ a cagione de' cuc- 
chiai ed altri utensili di legno che lavora* 
no, nutriscono e moltiplicano la migliore 
spezie, che vendono a ragione di piastre 60 
l'uno ogii Armeni Galiziani, i quali pure 
lengcino in affitto varie tene in Moldavia 
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dove ingrassano i bovi e mantengono le 
razze dei cavalli. Non sarà discaro al iet^ 
tore avere qualche notizia di questi Armeni. 
Sino dai tempi di Scà Abbas , re 
della Pf-rsia , che conquistò l'Armenia e 
trasportò gli abitanti per popolare la sua 
città di Glulfa, molti di costoro si sono 
rifuggiti in Polonia, applicandosi al tralBco 
principalmente de' buoi e cavalli. È degno 
di osservazione, che sino al giorno d*oggi 
conservano la loro lingua , la fisonomia 
nazionale, e per fino il loro colorito oli- 
vastro e pelo negro ; e pure sono da più 
di 200 anni che vivono in un clima che 
produce gente bionda: la solita tirannia 
del governo Moldavo ha disturbato molto 
il commercio di questi onesti mercanti ; 
finalmente avendo avuta la Galizia la sorte 
di ritornare sotto il dominio austriaco , 
S. M. I. , intenta a promuovere i giusti 
vantaggi dei suoi sudditi , per mezzo del 
suo agente ha loro fatto accordare dal 
principe di Moldavia un privilegio che si 
trascrive in fine , dopo il quale sono' stati 
un poco più tranquilli. 
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I bufali sono di granie uso, speziai 
mente in Valachia, e per tirare i carri e 
per ii latte eccellente ed abbondante che 
danno: questo animale però domanda molta 
cura, essendo egualmente incomodato, e dal 
caldo e dal freddo. JJ inverno deve restare in 
una stalla molto calda , e T estate ama di 
tuffarsi in un pantano. Comunemente sono 
magri , ma si trovano anche dei bianchi , 
e sono meno dispiacevoli alla vista : sono 
molto feroci , e capaci di attaccare l*uomo 
quando sono in calore. 

Io Moldavia vi sono numerose fcizze di 
cavalli ; ogni boiaro tiene la sua , chi di 
loo e chi di 200 giumente: le migliori 
sono dei suddetti Armeni, ed ognuno pro- 
cura di avere de* loro stalloni: il manto 
ordinario è il negro ed il baio : le razze 
vivono sempre in campagna aperta; Testate, 
pascolano 1* erba fresca , e V inverno sono 
nutriti con la secca, che è posta in riserba 
ed ammonticchiata dai proprietari : ordina- 
riamente ad ogni io giumente si dà uno 
stallone che le monta, e lor fa da padrone, 
|uida e custode : in tempo che cadono It 
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nevi, 1 lupi sogliono attaccare la ^eg^e: 
gli stalloni se ne accorgono subirò, e con i 
loro nitriti richiamano le giumente e] i 
puledri: questi sono racchiusi nel cent'O, 
e le giumente formano la periferia del cir- 
colo colla testa in dnitro; tattanro^ li stal- 
loni scorrono all' intorno , e ricevono a 
calci i lupi, che hanno il coraggio di at- 
taccare r armento. Il piti bello ed il più 
generoso cavallo asiatico che ha vissuto 
per qualche anno in una stalla , sarebbe 
incapace di fare questa difesa , e molto 
meno di resistere all'inclemenza dell'aria; 
onde i Moldavi per rinfrescare le raz&e si 
servono degli stalloni asiatici , unicamente 
per averne un qualche puledro, ehe cre- 
scono con cura. Da questo fanno montare . 
le giumente, e gli stalloni che riescono da 
questa seconda generazione, già resa indi- 
gena , gì' introducono nelle razze, e resì- 
stono al clima, e riescono senza difetti; 
senza tal precauzione, si è osservato che i 
cavalli avuti da' padri arabi, turchi , spa* 
gnuoli, ec.| erano forse piii belli de na* 
luraliy ma ordinariamente al sesto anno 
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cominciavano a divenire bolsi , zoppi , e 
spesso contratti in tutte le gambe. 

I cavalli moldavi riescono di una gran- 
dezza propria per cavalcare ^ ed anche per 
carrozza. Sono dell'altezza di iS a i6 
pugni tedeschi ; hanno le forme belle ^ 
molto fuoco e docilità : sono rinomati per 
la bontà delle unghie. I Prussiani e gii 
Austriaci li comprano per la loro cavalle- 
ria leggiera. 

I Valachi hanno trascurato moltissimo 
le loro razze, e pretendono che, per quanti 
tentativi abbiano fauo con 6talloni e giu- 
mente moldave, non hanno potuto mai 
ottenere cavalli di quella altezza , onde ge- 
neralmente sono piccioli , ma pieni di fuo- 
co, e resistono molto alla fatica: i mi- 
gliori sono quelli dei pastori transilvani, 
e tra questi ne vengono degli eccellenti 
che hanno naturalmente il passo di por- 
tante. Sono srato assicurato , che tanto i 
cavalli moldavi , che i valachi, trasportati 
in Asia , divengono migliori: probabilmen- 
te l'orzo di quel paese più sostanzioso con- 
tribuisce a questo: è, dall'altra parte, co* 
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atante osservas&ione che i cavalli turchi tras* 
portati in Vienna perdono subito il loro 
brìo e quel fuoco che li distingue , e ci^ 
è attribuito al nutrimento. 

La superiorità che hanno le pecore di 
Valachia per la bontà della loro lana so- 
pra quelle della Moldavia ; e quella che 
hanno i cavalli ed i buoi di questa , per 
la loro grandezza «opra quelli della Vala- 
chia, sono prodotte dalla differenza dei 
pascoli y e la qualità delle acque che de- 
vono sommamente influire sopra ogni am- 
male. In fatti tutte le più distinte razze 
dei cavalli sono nella Moldavia superiore^ 
e nelle vicinanze del Prut. In quei con- 
torni cresce generalmente un fieno sotti- 
lissimOy dell' altezza di due a tre piedi, in 
terreni asciutti ed elevati ; al contrario, il 
fieno in Valachia non t>i trova che net 
terreni bassi ed umidi , più lungo e meno 
sostanzioso, ed ordinariamente prevale ta 
gramigna, il cerfoglio ed altre erbe fior 
rite, e spes&o aromatiche, come la menta ^ 
Y assenzio , il Lilium Canvalliun , ec. Ciò 
ftaote ^ si può conchiudere che il fieno 
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è più omogeneo e confacente ai qua- 
diupedi grandi, e l'erba minuta ai mino- 
ri; ed ecco perchè le pwore sono mi- 
gliori in Valachia , e i buoi e cavalli , in* 
Moldavia, Olire i cavalli generosi in ambe 
le province, vi è una grande quantità di 
cavalli ordinari, molto buoni ed utili per 
r uso e per il commercio. 

I muli e gli asini pare che non rie- 
scano, e sono scarsissimi. Oltre il descrit- 
to bestiame in ambe lo province, sono 
nutriti copiosi maiali, sopra tutto in Vala- 
chia, donde si trasportalo in Transilvania 
ed Ungheria. I boschi producono ghiande 
in abbondanza per il loro vitto , e in qual- 
che anno che mancano, si «uppHsce col 
grano turco. In tre anni i maiali suddetti 
divengono monito grandi e pesanti : la bro 
carne fresca non è molto delicata come 
lo è nei climi più temperati, ma, al con- 
trario, salata e fumala, è molto migliore 
e di maggiore durata. 

I cignali , i cervi , gli orsi , le capre 
talvatiche sono frequenti nelle montagne: 
i caprioli , volpi e lepri nella pianura ^ sopra 
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tutto I lepri vi sono straonfinariamente in 
abbondanza: ogni anno i villani ne pren- 
dono in Valachia da 3oo mila , e in Mol- 
davia 200 mila . La cacria si fa in tem- 
po delle nevi , e piii copiose che radono, 
questa è più considerabile, e si fa Con i 
cani propri per questa caccia; non tanto 
grandi e belli come quellt della Tartaria, 
ma bastantemente buoni , e questa è l'uni- 
ca spezie distinta di questo animale che 
si trova nelle due province. Vi è pure 
grande quantità di lupi , molto nocivi agli 
armenti ed agli uomini , quando divengo- 
no rabbiosi , come spesso è accaduto. 

É da osservare che il villano di questi 
paesi, che sembra timido per natura, at- 
tacca gli orsi con molto coraggio. I zin- 
gari poi hanno un'arte particolare per do- 
mare gli orsi p^ù fieri, e farli ballare in 
pochissimo tempo. 

~ Nei boschi s' Incontrano dei maiali di- 
venuti salvatici che hanno tutta l'appa- 
renza di un cignale; si distinguono solo 
alla carne che è bianca , e di ottimo sapore. 
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Una delle più pregevoli e ricche prcH 
dusioni delle due province sono le api , 
perchè la cera che danno è senza dubbio 
la più bella e ricercala di tutta 1* Euro- 
pa: ia quantità è considerabile , e potreb- 
be divenire infinitamente maggiore , se più 
numerosa fosse la popolazione. La cera 
di Moldavia è qualche punto superiore a 
quella di Valachia, particolarmer»te ne' di- 
stretti dove sono boschi di tiglio , che 
danno un fiore odorifero , pascolo ricercato 
da questo nobile insetto. 

Non vi è dubbio che quel clima , e 
più tosto quei terreni, non siano i più con- 
facenti alle api per la somma ed unica 
facilità con la quale si moltiplicano , es- 
sendo cosa certa, che quando la stagione 
è favorevole, uno sciame di api ne ripro- 
duce in una estate 3o altri, e di ordina-» 
rio da IO a i5. Il frutto, cioè la cer» 
ed il mele, si estraggono al principio del- 
f estate ed ia autimoo. Gli alveari son4)» 



y Google 



API. 65 

della massima semplicità , non venendo 
formali che tronchi d'alberi perforati; né 
il governo che ricercano occupa molto il 
villano. In fine dell* autunno si distrugge 
la maggior parte delle api ; e si conserva 
in caverne scavate sotto terra , chiamate 
Bordei , una data quantità d' alveari , nei 
quali è lasciata una porzione di mele per 
il nutrimento dello sciame. Quando l'in- 
verno è lungo, e non possono gF insetti 
uscire fuori in campagna y o per il fredda 
o per mancanza di pascolo, si sommini- 
stra loro del mele: le grandi e frequenti 
piogge in primavera , i caldi eccessivi in 
estate che distruggono i fiori , e seccano 
le erbe ,. recano pregiudizio alle api , ed 
il prodotto diviene scarso. È celebre in 
Moldavia, la cera verde, per il suo odore 
grato e balsamico: in realtà è più tosto 
una resina che cera, che le api raccol- 
gono dal tiglio, e della quale si servono 
con somma industria e pazienza per tu-p 
rare i buchi dell'alveare dalla parte este- 
riore , ed in poca quantità si raccoglie dai 
curiosi per servirsene di profumo. 
Valacbia e Moldavia S 
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UcceUi . 

La spezie tra gì! uccelli che si trovano 
in copia sono le galline pratarole , le per- 
nici f le quaglie ^ i francolini , le ottarde 
e le cornacchie, che si trovano in grandis- 
simo numero per tutto Tanno nei luoghi 
abitati y e fanno i loro nidi sulle cupole 
delle chiese y e d'altri edifici conslderabi* 
li : il vicinato è incomodato dal loro grac- 
chiare continuo , e i seminati distrutti dalla 
loro voracità : per allontanarle , si app> 
cano le morte qua e là ai pali. Le cico- 
gne fanno pure i loro nidi sulle cupole, 
ma queste spariscono T inverno, e ritor- 
nano colle rondinelle a primavera a ritro- 
vare lo stesso nido per deporre le uova, 
né ricevono molestia essendo riguardate 
come uccelli di buon augurio : nutriscono 
i figli con serpi , ed altri retili che vanno 
a cercare per la campagna. Nel Banato 
di Crajova si trovano delle damigelle di 
Numidia, e di rado i fagiani: le beccac- 
ce e beccaccini abbondano, e geners^- 
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mente ogni spezie di uccelletti che si ve- 
dono negli altri paesi deirEuropa, fuori dei 
beccaficfai. Si può dire che quei boschi 
sieno la vera patria degli usignuoli , tale 
e tanta ne è la copia ; e quelli della Va- 
lachia sono molto stimati per la dolcezza 
del loro canto. In realtà uno dei singolari 
piaceri che provare si possano y è il tro- 
varNi la notte , allora quando splende la 
luna nei mesi di maggio e giugno, io 
una di quelle selve. La maestà delle quer- 
cie che spandono un* ombra confusa , il 
susurro delle loro foglie, smosse da un ven« 
ticello piacevole , che pare vada unisono 
coi soavi concenti degli Uiiignuoli, il mor- 
morio di un'acqua che scorre, il riflesso 
dei raggi lunari , sopra di queste , o di 
uno stagno, una pei fetta solitudine, la 
tranquillità d' animo che ordinariamente si 
prova in simili circostanze, presentano la 
più sorprendente scena che offrire possa 
la vaga e semplice natura , e forse uno 
di quei pochi e rari momenti di felicità 
che è concesso di gustare ai mortali, e 
che inutilmente si cercano nei pubblici 
spettacoli. 
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Le galline , i galli d' India , i coloni-^ 
bi y le oche , le anitre , si propagano con 
molta facilità , stante Y abbondanza dei 
grani per nutrirli , e sono di ottimo sa« 
pore : nei conventi , e case dei bo)ari si 
trovano dei pavoni. Nei grandi laghi , e 
nel Danubio poi, è immensa la quantità 
di uccelli acquatici che si vedono. In que- 
sto gran fiume si prendono facilmente ci- 
gni, oche salvatiche, anitre turchine e 
gialle, che vivono nei cortili, purché ab« 
biano dell'acqua abbondante. 

Locuste. 

Sembra una fatalità, che in ogni pae- 
<e, dove la natura è stata prodiga dei 
6Uoi doni , vi abbia da esser sempre qual< 
che contrapposto, o flagello che amareggi 
di molto il bene e il dolce delle utili 
produzioni: le locuste, che ogni tanto inon« 
dano queste ricche e fertili province, si 
possono chiamare un vero flagello : guai 
al seminato o al prato ove vengono a po« 
jsare: in poche ore non vi resta un filo 
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di verdura ; le spighe del gran-turco non 
presentano che un nudo fusto , né lascia*^ 
no a*tro che il loro sterco che rende ne-* 
grò il terreno. Quando volano per lo più 
a seconda del vento , sembrano tante nu** 
▼ole negre che impediscono i raggi del 
sole : lo scotimento di tanti milioni di 
alette fa un dispiacevole rumore; quello 
che fanno, pascendo, sembra di un immen- 
so gregge di capre. Una volta che sono 
entrate nelle due province si fermano per 
più anni vagando qua e là , sino a tanto 
che passano il Danubio, e spesso sormon* 
tano i Carpazi , ed entrano in Transilva- 
nia, dove il governo ha impiegato reggi- 
menti intieri per distruggerle col cannone 
e col fuoco. La cosa parerà strana ed è 
certa: ordinariamente in autunno deposi* 
lano le loro uova sotto la superficie della 
terra , e si ritirano in un bosco : in pri« 
mavera subito che le nevi sono squaglia- 
te f e comincia a riscaldare il sole , si vede 
«movere il terreno, e comparire questi ip« 
eetti, che cominciano a saltellare e cer« 
care pascolo. Q^^^^^ ^^^^ ^° questo stato. 
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dirò cosi d' tnfan/.ia , è ii solo tempo per 
distruggerle, onde vi accorrono^ i villani 
per ordine del governo con i sacchi « gli 
schiacciano e li raccolgono » e gettano io 
un fosso con della paglia sopra : qualche 
volta y se il luogo lo permette , li circon- 
dano pure con paglia, e vi attaccano il 
fuoco* Malgrado queste , e molte altre 
precauzioni che si prendono, e la guerra 
che loro fanno gli storni e le cornacchie, 
riesce iropossihile distruggerle del tutto. 

Per quanto si crede generalmente, le 
locuste vengono dall'Africa , ed a tenore 
delle accurate ed esatte osservazioni del 
signor de Volnej fatte in Seria « ivi le 
credono provenienti dalPArabia. Comun- 
que siasi intorno la loro origine , pare che 
dalla Seria passino nell'Asia Minore, e 
di là nel Cuban, e nella picciola Tarta« 
ria, da dove è certo che tragittano in 
Moldavia, indi nella Valachia. É da os« 
servarsi che il loro moto progressivo io 
questi paesi ordinariamente è verso il Da« 
lìubio , che sogliono pa^^are con un vento 
impetuoso: se questo cambia , nel momento 
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del passaggio, e diviene contrario, le k 
cadere in acqua, essendo impedite dalla 
nassa stessa a fare un moto retrogrado, 
t voltare faccia: da ciò nasce che spesso 
le coste del Mar Negro a trovano piene di 
l<Kniste annegate (i). 

Pesci . 

Nelle sorgenti d'acque abbondano le 
trote ed altri pesci consimili : quelli eh» 
ai trovano nei laghi si moltiplicano al som-^ 
moy ma non sono tanto delicati. Eisendo 
i laghi una parte dell* industria e delle ren« 
dite di quelle popolazioni, meritano una de-* 
scrizione. Ognuno che ha un terreno bas*? 



(i) Ho Tolato citare il signor de Volney , 
per dargli aa attestalo della mia stima, riguar- 
dandolo come l' anice viaggiatore che ha sa* 
poto Tedere e riQettere^ e per ringraziarlo 
di qnanto dice a carte 189 del mio amico 
signor Brace inglese^ al qaale 1* invidia Hi molti 
ha disputato il sao Viaggio npirA-bissinia ed 
alle Cateratte de! Ndo^ vh^ gli ha costato quat- 
tro anni d'incredibili fatiche/ 
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SO ed infossato, coinè molti se ne trovano, 
e che per caso vi sia qualche sorgiva di 
acqua , o vi può introdurre un fiume o 
acque collettizie, lo chiude dalla parte dei 
maggior pendìo con pali di rovere, fascine 
e terra , cosi che si viene a formare un 
argine molto solido. Generalmente all'estre- 
tnìià vi fabbrica un mulino che serve per 
il suo villaggio e pei circonvicini : se il 
Iago è nuovo, raccolta che vi sia una 
data quantità d' acqua , vi gettano dei pc*- 
8ci, i quali si moltiplicano, ed arrivano ad 
una grandezza considerabile in tre anni ; 
allora si comincia a far sortire 1' aequa , 
ed il pesce , ristretto in piccolo spazio , si 
prende con le mani tratto tratto che corj« 
corrono i compratori ; tanta n' è la quau« 
tllà, che benché il pesce vada a vile prez- 
zo, il proprietario ricava mille e due mila 
£orini. I Valachi e Moldavi avendo una 
pesca co&ì comoda e facile per procac- 
ciarsi del pesce, non hanno veruna indu«* 
^iria per prenderlo nei fiumi, e per la 
maggior parte sono i Turchi della Bulga- 
cia che la fanno nel Danubio, che è una 
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miniera inesausta dì pesce raro e eli ottima 
qualità : abbonda particolarmente di por* 
cellette e dì storioni , propriamente detii , 
e di altri che non hanno squame, ed lian- 
no la carne bianchissima , chiamati moru^' 
na : entrambi danno il caviale. Nel Da* 
nubio pure si usa un artificio particolare 
per prendere il peace. Le rive di questo 
fiume in Valachia sono molto basse , e 
sono allagate in primavera. Quando le ac« 
que cominciano a ritirarsi, si formano del 
canali tra il continente ed una spezie di 
isolettc che restano nel fiume ; i pescatori 
chiudono con canneti le bocche del ca- 
nale , onde il pesce non puote uscire 
quando si ritirano le acque, ed è preso con 
grande facilità, indi salato e afifumicato. 

Si raccolgono anche le testuggini anfi- 
bie, che si conservano in un fosso, e sono 
nutrite con carne di capra sino a settem- 
bre , indi trasportate in Germania in sac- 
chi , senza altro nutrimento, e co&i posso- 
no restare tutto V inverno. 

Il mese di giugno rimontano il Danut 
bio «ino a Vidin certi pesci che somiglia* 
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no alle arioghey e affumicati hanno la stessa 
apparenza e sapore. Io sono di parere 
che essendo questa parte del Danubio in 
mano di potenza cristiana , la pesca sola 
sarebbe un ramo di commercio considera^ 
bile ed utilissimo. 

MINERALI. 

Non vi è forse terreno in Europa ch« 
abbondi tanto di nitro quanto quello delle 
due province: se ciò venga dalla quantità 
de' bestiami che vi si nutriscono e vi pa- 
scolano da per tutto; se lo depongono 
le nevi , o sieno altre ragioni e dispo^ 
sizioni particolari alla natura del suolo, 
lo lascio considerare ai naturalisti. Il fatto 
è , che in Moldavia , specialmente vicino 
al Nistro nei contorni di Sorocca , si & 
una gran quantità di nitro con pochissimo 
travaglio e minore industria. E ben vero 
che le persone impiegate in questo lavoro 
mi hanno assicurato che si vede chiaro 
essere stato in passato quel luos;o molto 
abitato I uovandosi le vestigia di stalle di 
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antma1i« Il principe è obbligato di spedire 
a Costantinopoli ventimila oke di nitro, 
e gli ebrei polacchi ne trasportano molto in 
contrabbando , e io cambiano con la loro 
acquavite di grano. 

Abbonda il catrame naturale di due spe- 
cie; uno nero e V altro rosso: si ritira 
quasi senza spesa collo scavare dei fossi 
alia profondità di pochi piedi. Spesso si 
incontra una vena di questo bitume liqui- 
do y -puro , e più comunemente unito col* 
l'acqua che si versa in tine, e poi si rac- 
coglie con un cucchiaione di legno il bie 
tume che soprannuota. 

Il catrame rosso è una specie di aspalto, 
che potrebbe essere di uso medicinale, es- 
sendo senza veruna preparazione impiegata 
per le malattie dei bestiami , e general- 
mente serve per ungere le ruote dei carri, 
e per ardere la notte nei cortili dei si« 
gnori. 

Queste sorgenti annunziano miniere di 
carbone fossile, come in realtà si trovano 
nella vicinanza di quelle del sale; ma so- 
no del tutto trascurate, e qualche f0Ìt4 
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dentro li sai gemma s' incontrano dei pez- 
zi di carbone. 

Ho veduto in mano dì particolari dei 
pezzi di ambra gialla trovati nella super- 
ficie dei valloni. Probabilmente questa ma- 
teria è una sorte di aspaho condensato : 
resta a vedere se la mutazione nasce dal- 
l' impressione dell* aria , o dal calore sot' 
terraneo che gliela fa subire nelle viscere 
della terra. 

Devo confessare con mio dispiacere, 
che ne le mie occupazioni mi hanno per- 
messo di applicarmi ad esaminare sul luo- 
go i molti e curiosi fenomeni naturali che 
s'incontrano in questo paese, ne le mie 
cognizioni sopra queste materie sono tali 
da parlarne ex professo ; onde io mi ri- 
stringo ad esporre e descrivere le cose 
quali compariscono all' occhio volgare , 
senza entrare nella discussione di filosofi-^ 
che ricerche. 

I monti Carpaz) che dividono la Vaia- 
chia e la Moldavia dalla Transilvania , e 
Banato di Temiswar, come già si è detto, 
sono una diramazione delle Alpi che con* 
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tinuano per la Bulgaria, e riuniti col mon« 
te £inù$, Tolgarmente detto in turco BaU 
kan, si vanno a perdere nel Mar Negro . 
La loro altezza è molto considerabile, e per 
salire dal piano ai passi che conducono in 
Transilvania , ordinariamente s' impiega a 
cavallo un giorno e mezzo d'estate. Le ci- 
me ancora più alte sono sempre coperte 
di nevi , che raramente si squagliano in 
luglio ed agosto : l' ossatura sembra d' una 
pietra calcarea che tira al rosso e di poca 
consistenza ; se ne incontrano delle vene 
più dure che somigliano al marmo : per 
altro non essendo i nazionali punto cu* 
rio&i d' internarsi nelle viscere del monte , 
cosi nulla posso dire di positivo sopra que- 
sto proposito intorno alle produzioni pie- 
trose. In molti luoghi si vedono dei segni 
vulcanici, ed in fatti al giorno d' oggi un 
sito conserva il nome di Vulcano , ed è 
celebre, essendo uno dei passi di comuni- 
cazione tra la Transilvania e Valachia de! 
più frequentati. Quasi in verun luogo non 
si vede il sasso nudo: da per tutto lo strato 
di terra è alto ed atto alla vegetazione, 
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e produca o ricchi pascolì^ ed erbe aroma- 
ticbe, o selve fokiuime di varie spezie di 
alberi già descritti. 

Sparite cbe sono le nevi nei valloni e 
luoghi più bassi veiso la fine d'aprile, è 
incredibile la prontezza con la quale la 
natura si sviluppa, e le piante e gli alberi 
cominciano a verdeggiare. In maggio quei 
aiti che poco prima ispiravano orrore e 
terrore , divengono ameni e piacevoli per 
la varietà delle loro posizioni. Fiumi rapi- 
dissimi serpeggiano fra tortuosi valloni ; 
ogni colle dà uno o più fonti di limpida 
acqua; l'ombra degli alberi, il profumo 
del tiglio fiorito e dell'erbe aromatiche, 
che vengono calpestate dai piedi dei ca- 
valli e dalle ruote, gli armenti che pasco* 
lano qua e là, i villaggi sempre posti 
ove il terreno presenta un poco di piano, 
le capanne dei pastori , sparse sulle cime 
dei monti, la solitudine ed il silenzio che 
regna, concorrono a gara per sorprendere 
e dilettare il viaggiatore; si aggiunga a 
tuuo questo la naturale impazienza di ve- 
dere i nuovi oggetti che vi nasconde^ o 
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On monte o una selva , e spesso anche la 
sorpresa di vedere sotto di se un precipi- 
zio che r uomo II più ardito , non assue« 
fatto a tali colpi d'occhio, non può guar- 
dare sentSL ribrezzo , e si avrà subito un 
quadro dei Carpazj, ameno ed orrido nel 
tempo stesso. Le nuvole si feimauo ordi- 
nariamente a due terzi del monte, così 
che nei valloni spesso piove anche d'estate^ 
ma per poco. 

Questi monti racchiudono nelle loro vi- 
scere diverse miniere di metalli, e prezio- 
si e volgari. Queste non essendo state sca- 
vate in passato a causa della rozzezza ed 
ignoranza dei principi e della nazione, ed 
ora non essendolo per tema dell' avarìzia 
dei Turchi , non se n6 possono dire gran 
cose, né parlare con qualche precisione 
del loro merito e della loro ricchezza. 

Restano solo ad esporsi le più probabili 
conicttuk'e. In primo luogo, nella parte dei 
monti che riguarda tramontana ed appar* 
tiene alla Transilvania, si estrae giornal- 
mente- dell' oro e del ferro: in molti siti 
da quest'altra parte vi sono tutti gl'indizi 
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di minerali; mjlte acque sono impregnata 
di particelle di diversi meialli ; in tuui i 
fiumi si trovano pagliette d' oro mescolato 
con un poco d'argento, che sono raccolte 
dagli zingari, essendo obbligato ogni uomo 
di costoro di portarne una dramma Tanno 
al tesoro del principe. Ultimamente nel- 
V angolo della Moldavia, che ora appartie- 
ne alt' imperadore, vi sono poste in valore 
delle miniere di ferro. 

Le sole miniere che si scavano ora nelle 
due province , sono quelle di sale, e pro- 
babilmente sono state scavale da più se- 
coli , e forniscono abbondantemente non 
solo il paese, ma anche i circonvicini. La 
Valachia lo fornisce alla Bulgaria, Servia, 
e parte della Bosnia , e la Moldavia alla 
Polonia Meridionale, ora specialmente che 
le miniere sue sono passate in mano del* 
r imperadore. 

Queste si scavano molto profonde, e gli 
operalcTi vi formano due aperture, una 
perpendicolare e V altra obbliqua : nella 
bocca della prima si cala ad una certa 
profondità una graticola di ferro, entro la 
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i|uale fanno ardere molte legna , ed il 
fuoco fa cambiare e puriQoare t'aria della 
miniera ; I' alti a serve per fare uscire la 
gente. I travagliatori sono di due spezie : 
l' una è composta di gente libera che 
esercita questo meòtiere da padre in figlio, 
e r altra racciùude i rei di gravi delitti , 
condannati a tal lavoro. La vita di en- 
trambi è molto corta, ed hanno un colore 
che indica poca salute. Si tagliano pez&i 
quadrati di sai minerale , del peso d' un 
cantaro, che sono tirati fuori colle funi 
entro una pelle di bue cruda , per la boc* 
ca perpendicolare. 

I minatori, per procedere nello scavo, 
formano volte vastissime, sostenute da' pi« 
lastri, con un ottimo artificio insegnato 
loro dal tempa Smesso accade che incon« 
trano una sorgente d' acqua che rende la 
miniera o incomoda o impraticabile; e 
qualche volta i' innonJazione è tanto re* 
p^entina, che gli operatori non hanno tempo 
di fuggire. Ordinariamente questa è pre- 
ceduta da un rumore o mormorio che li 
previene un giorno o due. Indi resta col*. 
Valachia e Moldavia 6 
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ino d' acqua tutto il fosso , e pretendono 
che col tempo questa si converta in sale ; 
ciò tanto è vero , che nel sale s' incontra» 
no spesso delie ossa, ferramenti ed altre 
masserizie comuni ai travagliatori. 



STATO ATTUALE DEL COMMEBOO 
MEI DUE PBIKCJPATU 

J Ja quanto si è esposto fin ora si vede 
chiaramente quali siano le ricchezze natu* 
rali 9 ed i vari prodotti di questi paesi , 
e quanto potrebbero essere aumentate col 
commercio e le fabbriche; ma stante l' in- 
felice loro costituzione politica, il primo à 
molto precario, e le seconde non esistono 
affatto 9 essendo incompatibili queste cose 
col despotismo , né esisteranno giammai 
ove non regna la libertà, la giustizia e la 
sicurezza personale e reale. L'esperienza 
ci dimostra anche che il commercio fiori- 
sce solo in que' paesi dove , poste per ba- 
se le suddette favorevoli e necessarie cir- 
costanze, vi concorra anche quella di 
trovarvisi nella nazione o in una data 
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società di uomini, un ceto intermedio tra 
il ricco proprietario di terreno ed il mise- 
ro coltivatore della terra ; e che queflto 
ceto abbia un onesta educazione che coir 
tivi la ragione, e che il naturale deside« 
rio di migliorare il 6uo stato ecciti la sua 
industria a procacciarsi i comodi della vita 
col commercio , ed altri mezzi ingegnosi 
ed onesti. Se si darà un'occhiata alle na« 
zioni moderne, le più rinomate per la loro 
grandezza e ricchezza, si troverà che vi 
concorrono tutte queste circostanze più a 
menOf e la grandezza è sempre in ragio« 
ne della maggiore o Wnore unione di 
queste circostanze. Ora in Valachia e Mol- 
davia non vi sono che monaci e boiari ^ 
proprietari e coloni , entrambi schiavi di 
«n despota , schiavo d* un tiranno. 

Tutto il commercio e le picciole mani- 
fatture d' immediata necessità soi^o in mano 
dei forestieri. Tra questi il pi imo luogo lo 
Iianno i Greci, che vengono dall'Albania 
e dalla Macedonia ; indi i pochi Valachi 
della Tiansilvania, e gli Ameni ed Ebrei 
della Galizia. 
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larsi dei dispiacere che loro cagionavano 
ques;li ospiti , ne hanno tirato profitto dal 
canto della loro vanità. I consoli furono 
ricevuti con tutta la magnificenza con cui 
i grandi sovrani sogliono ricevere gli am« 
basciatori ; e se tutte queste cerimonie di 
ostentazione racchiudono in se un poco 
di comico , questa era una vera commedia. 
Il consolo, preceduto dalle truppe del pae* 
te, in carrozza della corte a sei cavalli , e 
seguitato dai suoi nazionali , andava a tro- 
vare il principe seduto sul trono , e cir« 
condato da tutte le cariche di corte ; indi 
veniva il Divan Effendi che leggeva un 
ordine del Sultano per riconoscere il con- 
solo, e fargli godere i privilegi ed immu- 
ni*à afcorda*e nei sacri trattati tra i due 
alti im{»eri. Dopo questo , il principe com- 
plimentava il consolo col caffè e con dì- 
verse cerimonie. In fine ritornava a casa 
collo stesso treno. Terminava la funzione 
con regalar bene tutto il seguito, che fa- 
ceva a' pugni per avere di più. Ad og« 
^etto di rendere maggiormente interessanti 
queste oas ervazioni ^ stimo opportuno di 
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qai soggiungere la traduzione del Fermano 
emanato nell' occasione che la corte di 
Vienna stabili ne' due principati un agenz- 
ie generile che aveva sotto di sé vari of-« 
fisialiy e civili e militari, per assistere a 
proteggere non solo il commercio dei sud* 
diti austriaci, ma aver cura parimente di 
tutti quegli ogi^etti che porta seco la vici* 
Danza tra paesi limitrofi. 

Generi trasportati in Costantinopoli. - 

Ogni anno a primavera vengono dei 
compratori greci muniti con fermino della 
Porta a comprare montoni nelle due prON 
vince, e ne estraggono da 5oo in 600 
mila, pagandoli a quel prezzo che piace 
loro, vessando ed opprimendo i pastori 
a loro capriccio , senza che i principi o 
altri ardiscano di opporsi , essendo capace 
uno di costoro, tornando a Costantino- 
poli, di mettersi a gridare in mezzo al 
mercato, che il principe di Vatachia o di 
Moldavia è un ribelle, che si è collegato 
con i Russi o Tedeschi , e non gli ha 
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permesso comprare montoni per fare mo« 
rir dì fame il popolo di Maometto. Sic- 
come un tratto simile è molto facile ad 
accadere , produrrebbe una sollevazione in 
Costantinopoli, la quale può costare o il 
principato , o la vita ad un uomo zelante, 
C05I niuno ardisce d'impedire ìt disordine* 
Ho osservato costavitemente che costoro, 
lenrhè Greci, sono quelli che umiliano 
l'orgoglio dei prmcipi , e .m credono per- 
sonaggi più impcitanti di loro, avendo 
l'appoggio dei Giannizzeri , ai quali for* 
niscono le porzioni di carne , e di molti 
grandi che godono di questo beneficio, del 
capo de' macellai, e del Gran Signore 
stesso. Vi è un altro ceto di mercanti, chia- 
mati Capanlìy dal mercato ove si vendono 
in Costantinopoli le provvisioni all' ingros- 
so. Questi sono misti di Turchi e Greci . 
Costoro pure vengono c<*n lettere del Gran- 
visir , e comprano il ff»rmaggio , burro , 
sego, cera, carne a(Iumtcata,ec., al prezzo 
che più loro aggrada. Nei due principati 
si scannano da 80 mila buoi e vacche, 
e buon numero di capre, che si fanno boi- 
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lire in grandi cakiaie sino a tanto che 
tutta la carne è consumata : e si raccoglie 
il sego in un otre, formato dalla pelle 
di bue. Comunemente ognuno di questi 
dà un cantaro di sego, oltre il midollo 
che 81 racco£;lie , e fonde a parte, e si 
conserva nei barili : i Turchi transdanu- 
biani f>rendono per loro uso molti buoi. 

In tempo d* estate approdano nei porti 
di Gatatz e dibrailla, situati sulle rive del 
Danubio , molti bastimenti turchi che ap« 
partengono ai Lasì naviganti di Trabi- 
sonda ; tutti Giannizzeri , e la più insolen* 
te canaglia che immaginar si possa , ca- 
paci di commettere ogni sorte di disordi- 
ne, Facendosi una gloria di ammazzare a 
tradimento. I Moldavi e Valachi sono ob-^ 
blìgati di mandare tutti i loro grani a 
questi due mercati , dove questa sorta di 
mercanti li cc»mprano a modo loro , e per 
il prezzo e per la mÌ5uia. Oidinariamente 
i poveri venditori si contentano di ritor- 
nare a casa sani , con il loro carro , e 
sono felici quando riportano un poco di 
danaro. Suole la peste concorrere in que* 
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Sto tempo a rendere più funesto il sog^ 
giorno di questi porti. 

Generi trasportati nella Cristianità. 

Non ostante le proibizioni della Porta, 
la Moldavia , abbondando di cavalli , e gè* 
nerosi ed ordinari, ne manda in Polonia 
circa 2o mila o^ni anno. Questo traffico 
si fa comunemente in Mojlow di Podolia 
sulle rive del Nistro, dove il Re di Prus- 
sia tiene un uffi/.iaie maggiore che com- 
pra ogni sorte dì cavalli , ed un numero 
considerabile. L'imperadore ne compra an- 
che molti, ed ordinariamente nelle stesse 
razze, dove fa scegliere t migliori che si 
pagano tra i i3 ai i5 zecchini , e ser* 
vono per gli ussari. I nominati Armeni 
Galiziani trasportano per la G'^rmania , e 
principalmente per Breslavia, da 5 mila 
buoi grassi , e 6 mila vacche. I Greci 
poi stabiliti o in Ja^i o in Vienna com- 
prano da So mila oke di cera , e gli 
Ebrei di Brodi da 200 mila pelli di lepre, 
the si vendono da pochi anni in qua a 
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piastre 5o il cento. I Russi comprano tutti 
i migliori vini, che passano in Mosca per 
mezzo di Greci stabiliti in que' paesi. In 
Valachia i principali generi che passano 
in Germania sono le hne fine per più 
migliaia dì balle , le cere , I cordovani , i 
maiali ; ed in Transilvania le lane ordì-* 
narie , il vino , ed il pesce salato dei Da- 
nubio. 

Un governo vizioso ed oppressivo porta 
seco mille disordini , ed ogni ceto di per- 
sone che ha la disgrazia di trovarsi sotto 
tal giogo, prova le sue funeste conseguen- 
ze. Tutte le province soggette, o diretta- 
mente o mediatamente alla tirannia otto- 
mana, sono in questo caso; e principal- 
mente il massimo ed il minimo de' ceti 
sono i più a sentire gli effetti del dispo« 
tismo. Il grande ,come più vicino al ful- 
mine , ad ogn' istante è esposto ad esserne 
incenerito; T infimo, che è il coltivatore 
della terra , essendo il più lontano , gene-» 
talmente non è nel caso di perdere la 
vita, ma sembra che gli si conceda l'e- 
sistenza per fargliela impiegare in un con» 
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tinuo travaglio, per poi rapirgli tutto il 
(rutto de' suoi sudori. I miseri coltivatori 
della Valacbia e Moldavia , dovendo ad 
ogni Diomento sborsare danaro per pagare 
le contribuzioni y e i gravosi dazi sopra 
ogni genere di produzione , devono ri« 
correre da quelli che lo hanno preparato. 
Il timore delle bastonate , del carcere , e 
di vedersi rapire dalla mano crudele dell'esat- 
tore l'aratro e i buoi , i soli compagni della 
loro fatica , ed il mezzo per procacciarsi 
la propria sussistenza , fa si che non ri« 
flettono 9 non esaminano a qual condizio* 
ne è loro somministrato il danaro. Per 
avere poche piastre obbligano e cedono 
anìicipatamente tutto il prodotto che aspet* 
tano in quella stagione dell' anno : il gra- 
no che hanno seminato , la vigna che 
hanno coltivato , la cera delle loro api , 
la lana delle pecore, il vitello, il puledro, 
non sono più loro: ogni cosa, appena che 
r hanno veduta , pa^sa all' avido creditore. 
I principi regolarmente impongono le mag- 
giori gravezze verso il tempo che i f uui 
delia terra sono per maturare, e non la* 
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sciano li tempo ai villani di venderli ^ pec 
tema che non distraggano altrove il da- 
naro ricavato. Contemporaneamente i mer- 
canti greci ed epiroti escono con sacchi 
pieni dì danaro^ e girano pei villaggi pec 
soccorrere i bisognosi ; Cr^aminano la quan- 
tità del prodotto, e secondo questa antici- 
pano il contante, fissando un prezzo vilis* 
8Ìmo. Se la grandine , se un di ordina 
nelle stagioni inganna le speranze del col- 
tivatore , e la quiintità della merce non 
corrisponde alla somma del contante rice- 
vuto, Costui resta debitore per l'anno 
ventuno. Trattante sopravvengono nuovi e 
maggiori bisogni di danaro , ricorre dal 
mercante per averlo^ deve restituire it 
vecchio debito con grave usura, ed il 
nuovo; in somma in pochi anni si trova 
nel caso di lavorare e sudare tutta la sua 
vita pef gli altri, potendo a pena riser» 
varsi un meschino nutrimento* 

Prima della passata guerra i Turchi di 
là del Danubio col fare questo commercio 
«i erano resi i padroni delle due provin* 
ce: a titolo di ritirare il loro danaro si 
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Stabilivano nelle case dei debitori , usando 
liberamente delle loro sostanze e delle 
persone. 

Tutti 1 popoli che hanno inondato l'Eu-. 
ropa nei primi secoli dell' era cristiana , 
hanno generalmente ridotto in servitù le 
nazioni conquistate; e gli Slavi più che gli 
altri y testimonio la Russia e la Polonia, 
che conservano questo barbaro uso sino 
al ^iortio d' oggi , e la Boemia e Mo- 
ravia che da pochi anni sono state libe- 
rate dair umanità di Maria Teresa » e di 
Giuseppe II. La Valachia e la Moldavia 
fino all'anno 1774 hanno conservato luso 
della servitù, probabilmente introdotto dagli 
Slavi; e, come già si è accennato, Costanti- 
no Mauro Ci^rdato per proprio vantaggio 
abolì la servitù, senza però fare cedere 
o accordare a questi nuovi liberti un ter- 
reno in proprietà, cosa che era molto 
fattibile , se le sue operazioni fossero state 
dirette dall'equità e dalla ragione. 

Le due province a vevano allora immensi 
terreni appai tenenti ai princi[.i; ed i meno 
popolati in vece di darli ai favoriti , come 
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ha fatto esso , e I suoi successori , doveva 
distribuirli ai coltivatori che sodo molto 
pochi ia proporzione del terreno : cosi , 
o i proprietari delie terre dovevavo fare 
Io stesso, o dovevano vedeisele abbando- 
nare da tutti i loro coloni che si sareb- 
bero trasportati a ricevere in dono quelle 
che gli erano offerte dal principe. In que- 
sto modo la libertà accordata non è che 
immaginaria , e 1' agricoltore deve coltiva- 
re terreno alieno, e dividere col proprie-^ 
tarlo il frutto delle sue fatiche , nel men- 
tre che costui , sicuro ( in questo modo ) 
della sua sussistenza, non si dà la meno- 
ma cura per farli maggiormente fruttare, 
si abbandona o all'ozio, o agl'intrighi 
della corte, succhia le sue . massime di 
avarizia e di oppressione , e procura di 
acquistare autorità per meglio vessare Tin- 
felice coltivatore delle sue terre. 

Neir attuale staio delle cose il numero 
dei proprietari , dedotti i conventi che 
possedono un terzo delle due pronvince, 
è molto ristretto, così che, pa&sando que- 
ste sotto un governo giusto^ i bonari di** 
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veirebbero in poco t«mpo i più ricchi par«- 
ncoiarì deli' Europa. 

Le stesse monete che hanno corso nrgli 
altri stati delia Porta, corrono anche in 
questi, e presso a poco hanno lo stesso 
valore. Parimente i pesi e le misure; cioè 
à pesa a cantaro di 44 oke, che corrisponde 
a ùbbre 100 di Vienna, con queoto però, 
che i mercanti , i quali compiano i pro« 
dotti dai naturali dei paese , si servono di 
una stadera romana che gli dà un vantag« 
gio di 6 e 10 per cento. Quando ven* 
dono sono più attenti ad avere altri pesi, 
ed i ta vernali non si fanno difficolta di 
sminuire di un quarto la loro misura. I 
panni sono ven luti a picco o braccio, equi- 
valente al veneziano ; le seterie a Eadase 
di Costantinopoli, che è molto minore dei 
suddetto braccio* 

Manifatture introdotte dai paesi esteri» 

Essendo proibito ai sudditi non musul- 
mani in Turchia ogni lusso apparente, i 
Gicci , principi e padroni della Valachia e 
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Molctavìa trovandosi in libertà si sono .ab- 
bandonati al più stravagante e dispendioso 
lusso che immaginare si possa ^ il quale oI"< 
t epassa quello degli stessi grandi turchi io 
CostantinopoK ; sopra tvtto le donne si ca- 
ricano di pelli sopraffine ^ stofte d' India ^ 
ricami e galloni europei. Questo lusso na- 
turalmeote è stato imitata, e spessa oltr&- 
passato dai nasùonali , cosi che danno camr 
pò ai mercanti d*^ introdurre moiri generi 
• manifatture di ogni spezie. Dalla fiu^si»^ 
regolarmente ogni primavera^ vengono le 
pelli più preziose di martore , zibellini, di 
armelliniy volpi , vaf, lupi cervieri ed al- 
tri . I Greci portano da Costatiti nopoli 
tutte le stoffe e muss(«line deir India e di 
Aleppo , e le tessute in oro da Scia, oltre 
un' infinità di cose minora lavorate in Co<< 
Mantinopoli. Altri Greci vanna due volte 
l' anno alle fiere di Lipsia» e di Vienna , 
da dove conducono per terra una quantità 
considerabile di panni fini d' ogni sorte ^ 
saloni o saje in lana , velluti , rasi ed al- 
tre seterie , tele stampate , galloni e ricami. 
a Vienna, lavori di ferro della Stiiia^ 
Valachia e MQlda\tia f 
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carta ài Venezia , droghe , zucchero raflB* 
nato di f^iume, caffè dell' America, piom- 
bo, stagno, ec. , chincaglie di Norimber* 
ga , Vienna , Francia ed Inghilterra ; mot- 
te gioie , perle , orologi ed altri lavori 
d'oro e d'argento. In somma tatti i ge- 
neri crudi che escono dalle due province 
per la crìsrianiià , sono cambiati colle sud- 
dette maniEatture. Una compagnia di Va- 
lachi, Transilvani e Bulgari, stabilita in 
Cronstat , fanno lavorare in quei contorni 
molti articoli ordinari , e che servono per 
1' uso del popolo , pel qual traiBco s* im- 
piegano 5 mila some da cavallo. Questa 
gode vari privilegi, accordati ad essa dagli 
antichi principi nazionali , ma poco mante^ 
nuti dai moderni. Sembrerà ad ognuno 
che in questi paesi , per quello si è espo- 
sto , molti mercanti si siano arricchiti col 
commercio, ma pure, per cagione del cat- 
tivo ed infelice governo che tiranneggia 
ogni ceto , non ve n' è uno che possa 
dirsi ricco. 

I principi , prima della pas5ata guerra , 
per supplire alle gravi spese che erano co* 
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8trcui di fare in Costantinopoli , per pa- 
gare i loro debiti , e soddisfare ai loro 
capricci f prendevano danari a gravi usure, 
ipotecando- le rendite future , si della capi- 
tazione, come delle caline e de' dazi. I 
mercanti, allacciati dal lucro, e spesso for- 
zati , davano il loro danaro ai principi. In 
questo frammentre accadeva una mutazione 
di governo , ed il nuovo principe , come 
di ragione, s^ impossessava delle rendite-, 
e i mercanti perdevano i loro capitali sen- 
za remissione. (Questo è accaduto tante e 
tante volte , che tutti si sono trovati falliti , 
ed hanno fatto un danno immenso ai cre- 
duli mercanti di Lipsia che davano loro 
le merci a credito. 

I profitti che vari mercanti nuovi ave- 
vano fatto colle armate russe nella passata 
guerra , ed il savio governo di sette anni , 
dopo di questa , del principe Alessandro 
Ypsilanti , avevano ristabilito il commercio 
ed il credito in Valachia. 

Vari negozianti di Vienna, incoraggiati 
dai Trattati di commercio tra la Casa d'Au- 
stria e la Porta Ottomana, stabiliti a Pa- 
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èarowitK, e confermai , e rinvigoriti ran*- 
no 1784 come si veiià dall' ingiunta tra- 
duzione , avevano cercato d introdurre uà 
nuovo commercio per il Danubio con que* 
6ti due principati , e gli altri stati otto- 
mani. I tentativi furono infelici , parte 
per la difficoiià che incontrano le nuove 
imprese , parte per T opposiaione. aperta 
dei principi che sentivano danneggiato il 
loro interesse y e parte per le solite frodi 
e tergiversazioni del governo ottomano. 
Ora che si è accesa una nuova guerra ^ 
tutto è cessato. 

SISTEMA DEL GOVERNO. 

Malgrado i cambiamenti seguiti nel ga« 
verno di questi principati, e la perdita 
della loro libertà , la Porta Ottomana ha 
ad essi lasciato tutte ie apparente di so- 
vranità, e le antiche cariche con i titoli 
onoriHci, ed il dritto di avere un Divano 
per amministrare la giustizia ai narrali 
del loro paese. Le cariche che compoa* 
gono il Divano sono le seguenti: 
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In Valachia. 

1. Bano di Crajova. 

2. Dvornik Mare o G. Giudice. 

3. Logoieti-Mare o G. Cancelliere. 



4. 


Soatari o General is^imo. 


5 


Vpstiar Mare o Tesoriere. 


6. 


Kiuziar Mare Commissario dell'armata* 


7. 


Pahafnik o Coppiere. 


8. 


Stoinik o Siniscalco. 


9. 


Serdar, titolo preso da* Turchi 


IO. 


Mediliiiaiar o Credenziere. 


II. 


Sluziar Provveditore de' viveri. 


IX. 


Ciatrar Custode delle tenie* 


IO. 


Kiu;&iar d*Aria. 




In Moldavia. 



Logoteti-Maie o G. Cancelliere. 
DvoinikMare o G. Giudice. 
Hattmano o Generalissimo* 
Vestiar Mare o Tesoriere. 
Spaiari Bano. 

Le altre cariche sono presso a poco come 
in Valackìa. 
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.11 Presidente del Divano , e dirò quasi 
Toracolo della Iea;ge, è l'Arcivescovo Me- 
tropolitano ; in Valachla quello di Buca* 
reste, ed in Moldavia quello di Jassi. li 
principe Ypsilanti ha introdotto nei Diva* 
no in Vaiachia anche i vescovi di Riami- 
co e Buseo, prornoven io molto 1' autorità 
dei tre prelati col distinguerli ed onorarli^ 
conoscendo bene i* ascendente incredibile 
che costoro hanno sopra Io spirito inculto 
e superstizioso di quelia gente. 

Il Bano di Crajova in Vaiachia .oggi è 
un puro titolo, non avendo egli vetuna 
ingerenza nel governo di quella provincia: 
fiolo nomina a certe cariche subalterne, me- 
diante un regalo che riceve , e- sono poi 
confermate dal principe. 

I Logoteti sono i capi e direttori della 
cancelleria, dalla quale escono tutti i di- 
plomi, e si formano e conservano i pro« 
tocolli delle cause civili: essi hanno una 
giurisdizione immediata sopra i numerosi 
conventi ed i monaci : hanno sotto di se 
un secondo cancelliere , che è sempre un 
{giovane delia primaria nobiltà , e che entra 
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nella carriera degl' impieghi. Ho trovato 
questa usanza ottima , e degna di lode , 
perchè in tal modo la pratica fa si, che 
costoro apprendono da giovani quello che 
devono esercitare nell'età adulta, e senza 
studio intendono benis^mo le procedure 
legali e giudiziarie. Vi è il terzo cancel^ 
liere che epiloga i processi , ed ha sotto 
di sé molti copisti che fanno tutte le scrit* 
ture in lingua valaca , essendosi disusata 
da più anni la slava, praticata nei diplomi,. 
Appresso il Logoteti , o Gran Cancel* 
li^e, resta il sigillo del principato che si 
appone in cera ai diplomi , chiamati Cri« 
sovoli con termine greco. Le armi di Va- 
laehia sono un Corvo sopra un colle che 
tiene una Croce nel becco, in mezzo al 
sole , colla luna. Credo che questo stemma 
sia mollo antico , e solo un poco alterato^ 
perchè ho delle monete greche di Nico- 
poli , città sulle rive del Danubio , che 
rapprescjitano quasi lo stesso , e l' uccello 
in vece della Croce, tiene una serpe nel 
becce : le armi di Moldavia sono una te- 
tta di Bue. 
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I Dvornìci sono riguardali come giu« 
dici primari esercitati nella pratira del Di- 
cano f e degli usi » e leggi della patria» 
E&5Ì nominano i giudici dei confini. 

Lo Spatari in Valachia , ed il Hattma- 
DO in Moldavia , assistono al Divano con 
voto, ed in realtà sono i generalissimi 
della truppa residente nelle capitali, e spar* 
ta nelle province, ed hanno il dritto di 
nominare i capitani. Esercitano anche i'ispe« 
«ione della polizia nei borghi delle due 
capitali ; hanno un carcere in casa loro , 
-ed infliggono pene pecnniarie e corporali. 
Sirccme questa carica ha molta autorità , 
«d è hicrosa , eoa è sempre occupata da 
un Greco, parente o fovorito del principe. 
Lo Spatari è anche intendente delle poste» 

Il Vestiari , o il tesoriere, è sem^ire na« . 
zionale, dovendo essere ben pratico del 
soo paese , e conoscere tutti i mezzi per 
ristuoiere dal popolo più danaro che può : 
sotto di sé ha un secondo Vestiari , che è 
un giovane nclTile, ed il terzo Vestiari 
che è sempre persona di moka pratica ed 
intelligenza ^ e consumata negli affari. Co- 
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eUii ordinaria niente resia sempre fi^so nel 
posto, ed ha la cocfideaza dei priocipL 

Le soprannominate cariche primarie sono 
occupare dai primi nobili delle province , 
e. devono avere la barba, che è un segno 
di venerazione, ed a questi è permesso di 
dire li loro parere ne) Divano/dove sedo- 
no per ordine con un bastone distintivo 
in mano; gli' altri non parlano, e pon- 
gono solo la loro sottoscrizione sopra le 
sentenze , e non so per qual uso strano , 
tutti la fanno in Monogramma , tanto che, 
dopo qualche anno, è impossibile indovi- 
nare i nomi di quelli che hanno segnato 
yn atto. 

Autorità del Divano e def^ aUri 
CiudicL 

Tutti quelli che hanno liti presentano una 
supplica al principe, o in pubblico o in. 
privato, seconde la qualità del supplicante^ 
dell'affare, ed il genio più o meno giu^ 
tfo e popolare del principe. Queste sup« 
pliche gli vengono lette dal terso Gai^ 
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oelKere^ e sul fatto vi sì scrìve ia dorso a 
qual tribunale si rimettono per 1* esame , e 
sono rese ai supplicanti, che con esse alla 
nano si presentano , se sono concernenti 
a disciolioa ecclesiastica, ad un prelato, 
se r affare è civile , ad uno dei tribunali 
subalterni , i quali sono vari. Accordan- 
dosi le parti alla sentenza di questi, è ter- 
minata la lite; in contrario, appellano 
nuovamente, e passa la causa al Divano. 
Se la decisione di questo pure non piace, 
SI domanda la revistone della causa in 
Blvano alla presetiza del principe, che or- 
dinarianupnte interviene due volte alla set-. 
timana in una stanza chiamata la Spata* 
ìia , o picciolo Divano, preceduto da mol* 
ti oSiziali militari e crviii che gli fanno 
corona. Dopo che si è seduto con molta 
gravità sopra un sofà eminente , avendo 
una sciabola appesa sopra il suo capo, e 
sur un tavolino vicino una mazza Cernita, 
un calamaio ed il sigillo. Il terzo cancel- 
liere si avanza, e legge tutto il processo 
con le sentenze, iodi le parti dicono 
hVxto ragioni, ^paichaduno dei primari. 
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membri del Divano parla come la sente ; 
finalmente II principe decide ; si fa Tatto, 
e sono manda;e fuori le partì. Per gli af-. 
fari criminali vi è un tribunale a parte, 
composto di nobili del secondo ran^o, che 
hanno esercitati già impieghi minori nel 
Divano. Tulle le loro sentenze sono esa- 
minare ogni sabato dallo stesso prìncipe, 
presente TArmasc , che è il governatore 
delle carceri criminali. La pena ordinaria, 
e più leggiera , è la frusta ; la più grave 
una condanna per qualche anno ai lavori 
delie miniere , e la gravissima ad avere le 
orecchie ragliate ed a lavorare in vita. 
La pena della morte è Àtata ijuasi abolita 
dagli ultimi principi, ai «]uali devq dare 
la giusta lode che er^no generalmente urna* 
ni, ed abborrivano la crudeltà, particolar- 
mente il principe Alessandro Ypsilanti, che 
ha studiato di fare la felicità dei Valachi. 
Nel caso poi che questa pena capitale, per 
le circostanze e gravezza del delitto, si 
renda necessaria, ed è segnala la senten- 
za, l'Armasc deve ritornare in tre tempi 
differenti a domandare al prìncipe, se per^ 
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sUìe nella volontà di spargere il sangue 
umano. Se il principe risponde di à !a 
terza volta, il delinquente è subito condotto 
al supplizio» che è comunemente la forca. 
ITjO ragionevole , e che merita d' essere 
imitato dalie nazioni |lù cuUe , ovunque V 
la vita deir uomo dipende dalla volontà di 
uno o di pochi. 

Ho osservato con molto mio piacere 
the i gravi delitti sono rari. 1 delinquenti 
tono quasi sempre Zingari che rubano 
bestiame, o fanno gli assassini di strada : 
qualche voha commettono drgli e< cessi di 
crudeltà e di barbarie, tormt^ntaado le per- 
sone per far loro confessare dove tengono 
riposto il danaro; ma appena il governo 
ne ha notizia, prende le misure conve- 
nienti per arrestarli, e toglie loro la faci- 
lità di continuare tal mestiere. 

Non vi è un codice di leggi scritte ; e 
le romane ed imperiali che dicono dì se- 
guire, non sono né intese , né studiate da 
veruno. Citano sem^nre i loro Obbicei pe» 
muntule^ cioè usi del paese semplici , e ca- 
pricciose tradizioni^ cosicché i giudizi sono 
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fatti ai caso, e secondo la volontà del 
principe regnante. Da ciò deriva la con- 
fusione generale nella proprietà de* beni | 
perchè la sentenza di un principe è riva- 
cata dal successore , e le liti rontinuameo-* 
.te si rigenerano, e riproducono (i). 

Benché in apparenza il Divano s' inge» 
risca in molti affai i del paese, in realtt 
non ha veruna autorità, e tutto è conchii> 
so dal principe e dai suoi ministri. Per 
esempio, o^ni anno s! fa un bilancio del 
tesoro , che è esaminato e sottoscritto dagli 
attuali membri del Divano; ma questa 
non è che una formalità , ed una strata- 
gemma inventato per c^hiuder loro la boc- 
ca, ed impedir ad essi di far pervenire 



(i) Il principe Ypsilanti ha fatto qd codice 
molto succiato^ o più tosto nn'isirazrotie ai 
gtadicì come devono regolarsi nei casi più fre- 
quenti . La chiarezza y la brevità e sempli- 
cita ohe vi regnano fanno molto onore airav- 
tore 5 ed è stato di mollo giovamento alla Va- 
la'^hia. Ciò è tanto vero^ che i suoi saci-essori 
sono stati obbligati ad uniforoiarvisì^ e coa- 
servarlo. 
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delle doglianze alia Porta , che !1 principe 
ha preso somme immense senza loro sa* 
puta , e distrutto ii paese , come hanno 
iatto (>el passato li Divano interviene alla 
vendila pubblica delie Ferme che si fa al 
più offerente; ma in questa funzione di<- 
viene passivo , perche i membri sono com- 
pratori, ed il principe decide. Egli con i 
«udì Greci tratta tutti gli affari di Costan- 
tinopoli \ che sono sejgreti impenetrabili pei 
nazionali : guai a colui che cerca di sco-* 
prirli. Siccome cu^toro non possono avere 
cura delle loro terre , ed hanno già per^ 
duto il gixiAo per 1' agricoltura ^ cosi tutte 
le loro mire sono dirette ad ottenete una 
carica. Questo solo occupa tutta la loro 
attenzione, ed a ciò tendono tutte le loro 
cabale ed intrighi. 

Fuori delle cai iche descritte del Divano, 
Te ne sono altre onorifiche e nobili , cioè: 

Il Postelnico o Maresciallo di Corte, che 
ha due subalterni nobili , e molti altri 
chiamati PostelnicelU, Costui ordinariamen- 
te è un niini>)tro greco, ed il canale delle 
grazie e degli affari: precede il principe 
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nelle funzioni con una lunga mazza d' ar- 
gento , e resta in piedi vicino al trono , 
e deve avere la barba. 

Commisso o gran Cavallerizzo, è sempre 
nn giovane greco parente del principe : 
ha sotto di sé il secondo, che è il maestro 
di staila.^ La sua più brillante (unzione è 
quella che fa il giorno di S. Giorgio, 
che si mandano i cavalli del pdncipe al 
prato. (^)uesti sono ordinariamente in gran 
numero, ed escono dalle stalle condoui a 
mano da due mozzi , ricoperti con uà 
panno rosso , e passano sotto le finestre 
del principe. Il Commisso chiude la mar- 
cia , montato sopra il cavallo già regalato 
al Principe dal Gran Signore, e che oc» 
cupa sempre il primo posto nella stalla; 
dopo di lui viene la musica turca : tutto 
questo è un' imitazione di quello si fa in 
Costantinopoli dal Sultano. 

Agà generale d' infanteria , ed inten- 
dente delia polizia del mercato, rivede i 
pesi e la qualità dei viveri, e dà la Falaga (i) 

(i) La Falaga consiste in uq grosso basto- 
ae che ha una conia sottile attagoala ai da* 



y Google 



tI2 AVTCmrk^ DEL DIVANO 

in pubblico » e sai Catto ; la notte gira per 
prevenire o riparare agi* incendi , ed ha il 
dritto di sorprendere le case dove ha so- 
spetto che vi siano meretrici. Ordinaria- 
mente abusano di questa autorità , e- com- 
mettono mille vessa/Zioni, spogliando la 
gente a mansalva. Sotto di luì vi sono al- 
tri officiali che fanno lo ste^o: di&ordine 
-veramente insoffribile I 

Camarasc o tesoriere privato* Tutti t 
mercanti, particolarmente gli Ebrei, di* 
pendono da lui. Costui ritira certe piccio- 
le rendite, e fornisce al piinoipe tutte le 
merci di lusso , e veste la Corte. I prin- 
cipi I oltre le cose di loro u&o o capric- 
cio, comprano un'infinità di pelli fims 
della Russia , ed altre galanterie e gioie 



capi nel centro : ai fan passare i piedi in que- 
sto laccio^ e si dà no a ri tortai o girata col ba* 
stone , cfae sì solleva da- dae persone ohe 
tengono le estrfn^ita ;, cosi cbe, restando Tao* 
mo supino, ie piante dei piedi sono rialzate « 
e dne altri le percaotono con le rergher : 
ordinariamente si danno loo colpi: il castiga 
h malta erodele»^ 
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che vengono dall' Europa , per mandarle 
in regalo a Gostantinopoti : il Camarasc 
di dritto ha nn beneficio sopra tutte la 
provviste , oltre il lucro indiretto che vi fa 
oelìtsi compra. Così i suoi : profitti sono 
molto considerabili. .Questa carica è sem« 
pre occupata da un parente prossimo det 
principe. 

Gramatic, o segretario greco, che ha hr 
corrispondenza con gli agenti di Costan* 
tinopoli, ed altri confidenti, ha due altri 
sotto di sé che scrivono lettere di compli- 
mento a Natale e a Pasqua. I Prìncipi 
ricevono e rispondono ad un numero in* 
finito di lettere di complimento, che sono 
concepite in istile asfatico, e ben lontano 
da quello usato dagli antichi Grecia I mo*- 
derni non fanno che tradurre e copiare 
quello dei Turchi , esaltato, dall'adulazione 
dei sudditi greci, e dalla vanità dei prin- 
cipi che assumono il titolo di serenissimo' 
a tutta passata. 

Artnasc governatore delle carceri crlmi*'- 
Bali, e degli Zingari. 

Valachia e Moldavia ft 
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Portar Basci , introduttore dei Turchi 
che ha due ui&^iaii subalterni e molti sa* 
telliti ; tutti devono sapere la lingua turca. 

GII Ispravnik , o governatori dei distret* 
tiy sono due: la massima cura di ognuno 
è levare le contribuzipni e le vettovaglie 
che dimanda la Porta. 

Il Divan Effendi, o segretario turco: la 
Bua ispezione è di scrivere t dispacci alla 
Porta Ottomana, leggere nel Divano i 
germani del Gran Signore, e giudicare 
le liti che accadono tna i Turchi e i na« 
7Jonali , insieme con uno dei Cadì o giu- 
dici turchi delle vicine fortezze, che in 
lai caso vengono per ordine , e con Fer- 
mano della Porta , il quale ha la seguente 
formolaf Essendo ricorso alla nostra 5u- 
hlime Porta , il tale Turco , che ha delle 
pretensioni col tale Vàlaco o Moldavo , 
diamo ordine a voi che siete colmo di 
dottrina e sapienza ^ di portarvi in Buca" 
reste o Sassi , ed esaminare e giudicare 
Vaffare unitamente col Divan Effendi , 
stante che gl'Infedeli ( cioè Cristiani ) non 
conoscono y né hanno leggi scritte ^ né veri 
lumi della giustizia , ec* 
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Benché lì Divan Effendi sia riputato 
-d' es. ere al servizio àei principi , e sia da 
loro ben pagato , ciò non ostante egli si 
riguarda come un uffiziale delia Porta , e 
ispettore della condotta dei prìncipi , tiat« 
landoli con molta superioriià : di fatto 
spesso gli riesce di f irsi temere ^ essendo 
impossibile ad un Gì eco, per quanto M 
orgoglioso ed altiero , di spogliarsi àcMt 
prime idee di schiavitù , e sommissione ai 
Turchi, succhiate col latte.. 

Ho veduto più e più volle in Turchia 
un ragazzo di cinque o sei anni battere, 
€ far fuggire quattro o più Greci di dic- 
ti anni. Costoro, cioè i suddetti Effendi, 
SI fanno lecito ogni eccesso, prendendo per 
loro uso ragazzi e ragazze cristiaiiO , e 
facendoli cambiare pubblicamente di reli- 
gione. 

Vi è poi un numero infinito di cariche 
subalterne che sarebbe cosa noiosa a de- 
scriverle, le quali sono non solo inutiii» 
ma gravose allo stato* 
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Autorità e Fasto dei Principe 

jNon vi è governo più dispotico di quello 
che si esercita dai priocipi in Valachia e 
Moldavia, con tutto che il despota sia 
precario, e spesso uomo senza nascita e 
talenti, che Tintrigo greco, il danaro ed il 
favore delta Porta Ouomana esaltano, ed 
un altro intrigo o distrugge o fa ritornare 
nel duo nulla. Il despota assume tale, e 
tanta gravità con i sudditi che hanno la 
.disgrazia di gemere sotto un simile giogo, 
che un Boiaro quando ha la sorte di ac- 
.costarsi al principe, si presenta tremando^ 
e con una compostezza più che servile • 
Ho veduto motti all' alzare della portiera, 
entrando Mat sospiiata udienza , hvsi il 
segno della Croce, raccomandandosi al siK> 
santo protenore. A pochi de' pia distinti è 
permesso di baciare la mano: d'ordinario 
sogliono baciare i piedi , o il lembo della 
veste. I principi sono i padroni d^lla vita 
e dei beni de' sudditi. Quando vogliono,, 
ÉEin loro dare la Falaga , li rilegano ia 
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qualche carcere di solitario convento con 
le catene, e qualche volta in un primo 
moto di collera li bastonano con la mazza 
ferrata che tengono sempre vicina (i). 

Dispongono e regalano a loro talento 
ì terreni e villaggi che appartengono al 
principato^ tantoché gli hanno tutti alienati 
con queste prodigalità fatte per loio pri- 
vato interesse. 



(i) Anni fieno fu relegato nel convento di 
Sinai un Bojaro, d^origioe greco, che si crede- 
va capo di nna congiura contro il principe. 
L'aflìziale greco che era incaricalo delTarreslo, 
non solo lo fece caricare di catene ^ e nurrirlo 
a pane ed acqua ^ ma per nna crudeltà raffi* 
nata gli fece cucire gli abiti addosso^ acciò fosse 
tormentato dalla infezione e dai vermi. 

11 principe Costantino Racovizza , morto 
l'anno l'jGu in Bucareste 3 fece chiudere in 
una gabbia ferrata un infelice medico tedesco^ 
accasandolo di avergli ammazzata la moglie con 
i suoi medicamenti y ed ogni sera lo faceva 
bastonare avanti di sé ^ sino a tanto cbe morì: 
per buona sorte questi esempi sono molto rari^ 
ed io mi maraviglio come non siano più fre- 
quenti « stante la costituzione di questo go- 
verno- 
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Cambiano a loro genio i soggetti che 
occupano le cariche. Quei però che le la* 
caiano , conservano il titolo , ed anche gli 
onori, e certi vantaggi. I principi hanno 
però il riguardo di farli passare pei gra li 
successivamente, cosicché per esempio, un 
Pakarnico non è fatto di botto Bano di 
Craiova, o Logoteti: un Bano però, senza 
diflicohà può divenire tesoriere , Spatari o 
Hatiraano. È incredibile il numero de' ti- 
lolati, perchè i principi , o per favore, o 
per danari presi dai ministri , ogni giorno 
€onreriscono titoli che nobilitano le per* 
sone, e si sa presso a poco che cosa costa 
4>gnuno. 

In questi paesi l'uomo il più vile con 
un poco di danaro è fatto nobile, e cosi 
facchini e scozzoni di cavalli, tramutati in 
boiari, si trattano fra di loro di Cestiti Botar 
in Valico, o di Evieniasu in greco, cioè 
Vostra nobiltà. 

L'anno 1775, avendo un Boiaro va- 
hco, per nome Ghindesculo, fatto un com- 
plotto, il Principe, per far conoscere la 
sua autorità 9 avendolo fatto arrestare^ lo 
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fece rivestire degli abiti dì un villano che 
si trovò li per caso, obbligando costui a 
prendere quelli del nobile, che, degradato , 
fu pubblicamente bastonato , e post» in 
ferri. Il timore e la sorpresa del villana 
da principio, indi la sua vanità e baldan^ 
xa, diedero da ridere agli spettatori , ed ia 
tali arnesi andò a visitare il Bano Fllipe* 
sculo , signore di. primo rango , e suo pa- 
drone, il quale, credendolo ancbe nobili- 
tato dal principe, come si era sparsa la 
Toce, lo fece sedere vicino a se, e Io 
trattò col caffè. La commedia durò poco, 
perchè il dopa praneo fa spogliato il fin* 
to Bolaro , e regalato con cinquanta piastre. 
. Ogni principe conduce seco gran nu« 
mero di Greci , ai quali conferisce i posti 
più lucrod. I Valachi ed i Moldavi si 
erano opposti a questo dopo la pace del 
1774 tra la Porta e la Russia, e ricor- 
sero dal colonnello Peterson , ministro russo 
che era dispostissimo a sostenerli ; ma i 
Greci si diedero tanto moto appresso 1» 
Porta, che l'affare fu sventato. 
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Molti di costoro col favore del principe 
fanno matrimooi vantaggiosi in Moldavia 
e Valachia , e divengono Boiari , proprie- 
tari di terre, e sono poi i più torbidi , 
ed arrivano a godere delle cariche di 
Bano, Dvornik , Logoteti e Vestiari, con* 
ferite ordinariamente ai naturali del paese 
delle poche famiglie riguardate antiche. la 
somma la Valachia e Moldavia sono il 
vero Perù dei Greci* 

Le cariche tutie non solo hanno emo- 
lumenti smisurati, ma dalla più grande 
ecclesiastica e secolare , sino alla più in- 
fima, hanno il dritto di spogliare il po- 
polo , sopra tutto quando i principi si esi* 
mono di pagare i salari. La nobiltà, i 
vescovi e i monasteri sono esenti da ogni 
e qualunque dazio e contribuzione, e di 
più , a proporzione del titolo , hanno un 
numero di contadini loro assegnati che 
nulla pagano al tesoro per dare quante 
Jianno ai padroni. 

Quando la Porta Ottomana crea un 
Principe , costui dopo qualche giorno, col 
fiuo numeroso seguito a cavallo va a vedere 
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il Sultano che lo riceve sul solito trono, e 
nella stanza che riceve gli ambasciatori* 
esteri. In di lu! presenza gì! è posta in 
capo la Cucctty che è un cimiero di feltro* 
ricoperto di velluto cremesi, e con un im- 
menso pennacchio laterale di penna di struz- 
zo ; è rivestito della Cabanizza y veste usa- 
ta nelle fanzioni dal solo Sultano, e dai 
magnati : ritorna a casa sopra un cavallo 
che gli è regalato dal Gran Signore, 
bardato riccamente, che ha attaccata una 
sciabola e la mazza ferrata, ed è levato 
dalle stalle imperiali. È preceduto da due 
code , e la marcia è chiusa dalla musica 
militare turca , che seguita a suonare nel 
suo cortile ogni dopo pranzo , come egual- 
mente si pratica nel serraglio del Gran 
Signore e del Gran Visìr. 

Ogni giorno regge tribunale, ove si 
tede per qualche poco , contornato da' suoi 
uiBziali per giudicare le cause dei suoi 
nuovi sudditi , se si presentano. 

Parte da Costantinopoli collo stesso tre- 
no accompagnato da un Capigi Basci 
della Porta, da quattro guardie del corpo 
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del Sultano che lo conducono alla resi* 
densa, e ricevono un buon* recalo. 

Ai confial del principato è ricevuta 
dalla nobllià/e corteggiato sino ad un mo- 
nastero un' ora distante dalla capitale » dove 
si trattiene qualche giorno , ponendosi al- 
l'ordine per fare il pubblico ingresso: la 
marcia è preceduta dalle milizie urbane , 
poi vengono gii ulEci minori , indi i Bo- 
iai i a due a due secondo il . loro xango ; 
dopo questi, nove cavalli riccamente barda-. 
ti : immediatamente seguitana gli ijffiadali 
addetti alia persona del principe, che com<* 
parisce nello stesso arnese che aveva aV 
congedarsi dal Gran Signore, montando 
il cavallo dal medesimo regalatogli , e cu^ 
condato dalle sue guardie del corpo , aven^ 
do a lato il Capigi Basci , e i quattro al- 
tri Turchi : dopo vengono i suoi paggi e 
camerieri; finalmente la marcia è chiusa 
da numerosa musica turca. Immediatamen«> 
te seguita la Principessa in carrozza col 
corteggio delle dame. 

II Principe smonta alla Cappella • della 
£oite, dove è ricevuto dall' Arcivescovo , 
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Vescovi e Clero che lo ungono coU'oIìo 
santo ; di là passa al Divano , monta sul 
tròno 9 e stando ancora in piedi , s! legge 
dal Divan Effendi il diploma imperiale 
col quale è costituito Principe, ed io cui 
leggesi y giusta il formolàrio turco , che il* 
tale inclito tra' principi della nazione del 
Messia , essendo una pianta aromatica col- 
tivata colle nostre mani, ovvero un cereo 
acceso da ncn, l'abbiamo destinato per 
vostro Voivvoda, cioè generale, onde do- 
vete ubbidirb , ee» Terminata tal lettura , 
i Turchi si ritirano , si sede il Principe , 
e gli astanti sono ammessi al baciamano. 
Quando poi arriva la fatale deposizione, 
ed il ministro del nuovo principe , il de- 
posto è da tutti abbandonato , e spesso in« 
sultato, e parte alla sordina. Ritornato in 
Gostantinopofi , si ritira in un casino svi 
canale, dove vive molto privatamente. 

I Greci pretendono che conservi tutti 
gli onori, e può comparire in pubblico 
col suo corteggio al pari di un Magnata 
turco. Ma il fatto sta che chi si è arri* 
•ohiato di ciò fare , ha pagato a caro prezza 
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ia sua vanità coli' esilio, e collo sborso 
di motto danaro. 

Ogni qual volta il Principe esce io pub- 
blico, porta seco lo stesso treno. 

Quando vi è baciamano, sede sul tro- 
no, e fa lo stesso anche ali* occasione di 
nominare ed investire le nuove cariche ; 
ed in realtà l'investitura si fa col rivestire 
la persona di una clamide lunga, di fondo 
bianco, a fiori d'oro, e consegnargli il ba- 
stone dell' ufficio, il quale è differente per 
ognuno : dopo questo, le persone investite 
delle cariche principali ritornano a casa 
sopra un cavallo della corte. In somma i 
prìncipi esercitano un' autorità sovrana, ed 
assumono tutto l'apparato di grandezza e 
magnificenza di un Sovrano ^ relativamente 
ai Toro sudditi. 

Sino al tempo di Nicolò Maurocordato 
1 prìncipi erano trattati con. molto mag- 
giore distinzione dalla Porta, e non erano 
obbligati a commettere tante viltà avanti 
un Turco, e portavano sopra il berrettone 
un gioiello con delle piume d*arione simile 
a quello del 6ran Signore. Oggi lo con- 



y Google 



DEI PKIIiaN. ilS 

servano solo nei ritratti che fanno fare 
nelle chiese dove «ono sicuri che non 
entrano i Turchi, perchè costui rinunciò a 
tale prerogativa , gloriando^ di essere vile 
schiavo della sublime Porta. 

La Porta Ottomana gli dà il titolo di 
Voivoda, termine Slavo adottato dai Tur<- 
chi , che corrisponde in italiano a Condot- 
liere d'armata, e volgarmente li chiamano 
Bei^ che corrisponde a Principe ; ma lo 
stesso titolo di Bei dà la Porta ai ministri 
esteri residenti in Costantinopoli, ed i Pa- 
scià ai consoli. 

La corte imperiale di Vienna li tratta 
di altezza, e di principe; quella di Russia 
di Gospodar^ parola slava , che corrisponde 
a signore o padrone. Essi poi nei loro 
diplomi cominciano sempre in slavo =^ Io, 
per la Grazia di Dio Gospodar dell' Im« 
perìo Valaco o Moldavo, Io N. N. Voivoda. 

L'ozio e la vanità hanno introdotto in 
Bucarcste una moda molto singolare. Tutti 
i Boiari, con impiega o senza, passano la^ 
mattinata alla corte a fare circolo e con- 
versazione in qualche sala : questa, malaitiai 
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si è comunicata anche a! negozianti, « 
passa per un uomo da nulla uno che non 
va a perdere il suo tempo in quei ridot- 
to ; ed anche i servitoti stessi vi hanno 
attaccato un' idea di distinzione , e si glo- 
riano d' essere Fichior de' Bojer de la 
Curii , cioè servitore di un nobile che ap- 
partiene alla cort^; e sono capaci di ab- 
bandonare un padrone che non la (requeiìta. 

Pussàggio dei Pascià , e d'altri Turchi* 

La vicinanza delle fortezze turche Cho- 
Itn e Bender, dove comandano i Pascià 
da tre Code , fa si che costoro devono tra- 
versare la Vatachia e Moldavia , e cercano 
di fare una visita ai loro amici prin- 
cipi. Ma questi fanno il possibile per esi- 
mersi da tale onore che loro costa molto 
caro , e gli avvilisce agli occhi dei sud- 
diti , perchè dovendo vedere il .Pascià , 
sono nell'obbligo di andare ad incontrarlo 
prima che arrivi ali* alloggio. Appena lo 
vedono , smontano da cavallo , e se gli 
avvicinano con n)oUa sommis ioM [ki: ba- 
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ctargli il lembo della ve&te , e lo precedono 
a piedi sino a che non ismouta. Arrivati 
alla stanza, non si sedono senza re^Jicato 
invito , o ordine del Pascià nella posizione 
ia più incomoda ed umiliante, cioè colla 
ginocchia piegate; e se il Turco è poco 
civile o poco amico , li fa restare cosi 
per f utìo il tempo della visita , nella quale 
assume sempre l'aria di padrone, e per 
quante stranezze costui faccia , bisogna sof*- 
frirle , perchè un giorno può divenire Graa 
Vjsir , e far pagare cara ogni mancanza^ 
In seguito viene per parte del Principe un 
regalo molto considerabile al Pascià. 

Fuori di questi, signori , vi è costante- 
mente passaggio di ufficiali turchi che 
tutù vogliono visitare il Principe per avere 
un regalo , che se gli dà sempre in ra- 
gione del rango del soggetto. 

Tanto in Jassi che in Bucareste vi è 
una grande casa che serve pei alloggiarli, 
chkmala BùUh. 

Gli ospiti più terribili sono i Capigi Basci^ 
che la Porta impiega nelle commissioni ri- 
levami , e spesso per levare la vita o Tim- 
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piego. L' arrivo di uno di costoro fa sem-^ 
pre tremare. Di uno dì essi si servi il go- 
verno turco per levare la vita a Gregorio 
Giucca, principe di Moldavia Tanao 1777. 
Costui era stato già drag ornano delU Por- 
ta, e poi Principe di Moldavia prima 
della guerra con i Russi, ed aveva eser- 
citate queste cariche con applauso. Al prin- 
cipio della guerra fu spedito in Valachia , 
dove fu sorpreso da un partitante russo, 
e condotto prigioniero in Pietroburgo. Si 
|»^tende che tutto era seguito con sua 
intelligenza, non avendo egli fatto la me- 
noma re&istenKa contro un pugno di av- 
venturieri indisciplinati . Dalia corte di 
Russia passò all' armata in Moldavia , co- 
mandata dal Felt Maresciallo conte di Ro- 
xnanzoff, che ben pi'esto si accorse cho 
egli era entrato in corrispondenze segrete 
con i Turchi , e dava ragguagli poco van- 
taggiosi delle forze russe. Questo tratto di 
stravaganza e d'ingratitudine sdegnò al 
sommo il Conte, che lo fece guardare a 
vista lontano dal campo. Ciò non ostante 
r Imperatrice, colla sua solita magpanimiiài 
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e clemenza dimenticò l'offesa, ed alla pace 
conchiusa V anno 1774 Io fece nominare 
Principe di Moldavia, dove si applicò 
unicamente a far danari ed intrighi mal 
concertati. Essendo cominciati i torbidi 
della Crimea, la Porta pensò di levarsi 
d* attorno un tal soggetto , ma in un modo 
vite e basso : spedi un Capigi Basci , sce^ 
gliendo precisamente uno stretto amico dei 
Ghiera , e dandogli il carattere di cavalleriz- 
zo del Gran Signore , ed ispettore della 
fortezza di Chottin. Questo carattere straor* 
dinario, solito conferirsi dalla Porta Otto- 
mana appunto in occasione di qualche ese* 
cuzione di molta importanza , e le strava- 
ganze commesse da costui in Valachia , 
dovevano dare sospetto al Ghicca, già pre- 
venuto delle contrarie disposizioni delia 
Porta, e delle stranezze del Capigi dai 
suoi amici di Costantinopoli , e da una let- 
tera del Principe di Valacbia che ricevè 
nel momento che voile andare a visitarlo , 
contro il parere de' suni p:ù afiezionati, 
essendosi costui finto ammalato, lì suo Ca-^ 
pitano delle guardie albanesi che gli era 
Valachia e Moldavia ^ 
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molto attaccato 9 uomo biavo e coraggio* 
so , volle accompagnarlo al solito , ma egli 
lo rimandò, ed entrò àolo nella stanza 
del Turco, che poco dopo gli domandò del 
tabacco , e fingendo che non gli piaces- 
se , ordinò ad uno de' suoi di dare al 
Principe del migliore che era in una 
scatola distante : costui nelF atto di porger- 
gliela , gli diede due o tre pugnalate nel 
petto ; il Principe si alzò per saltare dalla 
finestra, essendo molto agi'e ed ardito 
della persona , ma infelicemente fu impe- 
dito dalle imposte che erano assai ristrette, 
e trattenuto da più sicari che finirono di 
pugnalarlo. La testa fu subito tagliata , e 
spedita a Costantinopoli, dove restò espo- 
sta per tre giorni alla porta dei Smaglio; 
il corpo lasciato ai parenti , e Ja sua roba 
e danari confiscati dal Gran Signoie. 

È da osservare che il Chicca u.>ava 
portare sempre uno stilo alla cintola, e 
che in questa circostanza fatale non lo 
aveva indosso. Da questo fatto cosi strepitoso 
si vede che la Porta Ottcmana dopo tre 
anni cotitravvenne al trattato di pace del 
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1774 9 ed al patto preciso di non. depoire 
i principi senza saputa delta Russia. Il 
governo turco, sospettoso per codtituzione, 
manda sempre degli emissari travestiti nei 
due principati, che esaminano la ci ndotta 
dei principi, e fatuio i rapporti che loro 
piace. Spesso essi o sono riconosciuti , o 
SI fanno riconoscere per ricavale qualche 
buon regalo. In una parola , questi despoti 
sono un contrasto di grandezza e di umi« 
liazione, oppressori ed oppressi e condan* 
nati dalia loro ambizione a vivere per 
tutto il tempo che regnano in una con- 
tinua agitazione e timore , e , ritornati a 
Costantinopoli, ad essere esposti alle avanio 
noa meno del ministero turco, che di ogni 
privato; sopra tutto quando riportano da- 
nari. Non ostante ciò, pure si trova gente 
che a questo^ costo brama avere un prin- 
cipato di simil natura* 
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Valackia» 

X*A rendita di questo prin- 
cipato i' anno 1782 consi- 
steva in capitazione del 
contadini» • . piastre 2* 200. 000 

Detta dei Masilì , spezie di 
gentiluomini di campagna^ 
e <iei mercanti. • . n 

Detta dei Valacbi emigrati 
dalla Transllvania che sono 
da i3 mila famiglie , e 
pagano meno dei nazio- 
nali n 

Saline date a ferma. • n 

Dogane date a ferma. • n 

JJ Oyaril , o dazio die pa- 
gano le pecore pei pascoli. >» 

DÌ2>marit9 o dazio sopra le 
api » 



i49. 000 
3oo. 000 
200. ooa 

280. ooa 

70. 000 



Piastre 3. 3^o. ooa 
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Somma reiro piastre 3. Sgo. ooo 

Vijiarit, o dazio sopra il vino. » 60.000 

I sudt?«tti due dazi sono sta- 
ti scarsi in quest'anno. 

Rendite della Pdncipessa. » '^o. 000 

Dazio sopra il tabacco che 
dà il pae^^e . il sale che si 
vende a minuto, il Fu- 
marit , ed altre piccole con- 
tribuzioni delfa citfà di Bu- 
carest^. ... . , ff Go, 000 



Somma piastre 3. 55o. 000 
Ncpli anni seg;ucnti sono andate crescen- 
do queste rendite , particolarmente dei dazi 
e saline. Bisogna confessare che il go- 
verno dei principi , dopo la passata guer- 
ra , è stato più umano di prima , né tan- 
fo distruttivo deir industria , perchè con 
tutti gli sforzi e violenze trovo che le ren* 
dite nel 1767 , erano 
Capitazione dei contadini, w i. 3io. 000 
Dono all'arrivo del Principe, w 1 5o . 000 

Piastre z. 460. 000 
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Somma retro piastt-e i. 4S0. 000 
Capita/Jone dei geòlilùomini 
di campagna ^ e dei mer- 
canti piastre 100. 000 

Da^uo dei pascoli. . • 1» siS. 000 

Detto delle api. ... » 65. 000 

Detto del vino. ...» 7^« 000 

Saline m * iSo. 000 

Dogane con i dazi della 

città. .•...» 100. 000 



Somma piastre z. 17S. 000 
Nel confronto delle due som ne si tro- 
va, che i principi ultimi avevano un be- 
neficio più dei passati di un milione e 
mezzo . Altre volte era stabilito che i 
principati si davano per tre anni , e biso- 
gnava anche domandarne alla fine d'ogni 
anno la conferma che veniva fatta con un 
Fermano, e questa spesa era di 

P.astre w ySo. 000 

Il tributo ordinario. . » 3oo. 000 
Regalo stabilito del fio/ram. >» 60. 000 

Piastre i. sto. 000 
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Somma retro piastre i. no. ooo 

Le spese che si fanno in Co- 
stantinopoli per gli agonti 

e protettori. . • piastre iSo. ooo 

Le spese del principato, n 5oo ooo 



, Somma piastre i. 860. 000 
Il rimanente era a beneficio del prin- 
cipe quando era uomo abile, e padrone 
di sé «stesso; ma in generale questo era 
dilapidato dai suoi ministri , ed agenti in 
Costantinopoli che gli avevano procurato il 
principato, ed accudivano a mantenerlo nel 
posto. 

Per i primi due anni , dopo la pace ^ 
essendo principe in Valachia Alessandro 
Y[>siianti, la Porta non ha esatto tributo a 
tenore della convenzione, ed aveva dato 
il principato senza molti regali; ma questa 
non fu che una illusione politica , perchè 
in seguito obbligò il principe a pagare due 
tnbutì anticipati, promettendogli di tener- 
gliene conto in appresso, ed alla sommmi- 
frazione de' grani, legnami, ed alt e cose 
che fu obbligato a pagare in contanti , per 
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non fare disertare gli abhaDtl i quali ave- 
vano ripreso un poco di spirito in tempo 
delia guerra. In somma sotro vari pretesti 
la Porta, i suoi ministri, i Gr^ci di Costan- 
tinopoli ritiravano dalla Valachia lo stesso 
che per Io avanti; ciò non ostante resta» 
va ogni anno ai principi un milione di 
piastre. 

Rendite di Moldavia nel lySS» 

Capitazione dei contadini. P. i. 775. ooo 
Detti dei gentiluomini di cam- 
pagna Il 2 5. ooo 

Decima , e dazio sopra le 

api • • w I20. ooo 

Dazio sopra il vino. • i# 200. ooo 

Dazio sopra le pecore, ff 1 70. 000 

Saline. • • • • • » 3oo. 000 

Dogana » 200. 000 

Dazi minori , e contribuzioni 

di Jassi » ^o 000 



Somma piastre 2. b4o. 000 
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Anche in questo principato le rendite 
si sono aumentate di molto, come 6Ì potrà 
osservare da uno stato delie rendite auten- 
tico che trascrivo qui, presentato dai depu- 
tali di Moldavia a sua Maestà V Impera- 
trice delle Russie l'anno 1770» e che 
era stato estratto dai registri della canceU 
leria di Jassi« unitamente ad una Memo- 
ria e Supplica che non sarà discaro al 
lettore di trovarla qu! , come cosa che ri- 
guarda il paese ch^ si descrive. 

MEMORIA 

SULLO STATO PRESENTE DELLA MOLDAVIA. 

Siccome il teatro della gueria è stato pel 
corso di due anni in questo paese ^ e i 
Turchi e Tartari Thanno rovinato colle loro 
frequenti incursioni y non avendo lasciato 
che la terra nuda, f^Vi abitanti, i quali non 
sono caduti in ischiavitù , si sono dispersi 
per trovare la sussistenza che era stata 
loro rapita , la qual cosa ha indebolito 
molto il pdese. Ma dopo che Iddio ha rese 
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le armi di Sua Maestà viitoriose, e che ci 
5Ìamo veduti liberi dal giogo dei Turchi, 
il nostro paese (u in parte desolato dai 
propri abiratiti, i quali si unirono alle par* 
tite di Cosacchi , e si abbandonarono 
a depredare; altri si sono allontanati dalle 
loro famiglie per non adempire al loro 
dovere, e<l hanno spogliato i propri citta* 
dini, rendendoli incapaci a contribuire ai 
bisogni del paese. Tali disordini ne pro- 
dussero altri ; e i foraggi e provvisioni ^ 
delle quali ognuno s' impa^lroniva al di 
là del suo bisogno , furono consumate in 
poco tempo, a tenore del rapporto da noi 
fatto* a sua eccellenza il Feid maresciallo 
conte RomanzofF, in tempo che eravamo a 
Labizow, dove lo pregammo nel tempo 
stesso di mettere un comandante in Jassi 
per concertare insieme con i signori del 
paese tutto quello che si giudicherebbe ne- 
cessario per i bisogni deli' armata , stante 
che lo stato del paese è noto ad essi , e 
i commissari sarebbero stati nel caso di 
eseguire più prontamente i loro ordini; la 
quale domanda Sua eccellenza ce raccoc-» 
dò sul fatto. 
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Noi non mancammo di eseguire pron« 
tamenie tutti gli ordini datici da Sua Eccel* 
lenza, ed anche tutto quello che riguar- 
dava le provvisioni , e foraggi necessari 
air armata, come pure far provvista dei 
cavalli, e 4000 reclute^ colle spese del loro 
equipaggio. 

Esposizione di quello che potrtbhe contribuire 
il paese» 

Essendo ben noto che il nostro paese 
è stato molto indebolito a cagione di que* 
ita guerra, non possiamo stabilire al giusto 
la nastra contribuzione ; ma no! siamo 
unanimemente risoluti di contribuire, e dare 
tutto quello che è nel nostro potere; la^ 
nostra vita ed i nostri averi sono al ser- 
vizio di Sua Maestà, tanto più che S. M. 
ci ha promesso che noi resteremo eterna* 
mente sotto la sua protezione (i), perchò 
se avessimo la disgrazia di ricadere sotto 
il giogo turco saremmo intieramente per* 
dati; se i torbidi cessano, e le parti sepa- 

(i) Le lettere di S. M. 1. sono state lette 
lei volte ia tutte 1« ehiesei 



y Google 



l4> BIEMOIIfA 

Essendo noi stati pel passato costretti a 
fare le nostre tasse secondo le circostanze 
de' tempi , e le forze dei nostri abitanti , 
il numero de' quali ci era ignoto , e noi 
eravamo sotto il giogo turco , e circondati 
da' paesi fore tieri , le nostre tasse sono 
state mediocri a motivo che gli abitanti 
non fuggissero altrove. Ma se la sorte fa- 
rà ^ che d'ora in avanti noi godiamo la 
protezione di S. M., siamo certi che le 
vendite del nostro paese si aumenteranno 
icon l' accre&cimento degli abitanti e Io 
stabilimento de' forestieri. 

Il P inipe che ci era mandato dalla 
Porta Ottomana disponeva delle rendite 
del paese per pagare, o in danaro con* 
tante, o in natura, le contribuzioni che il 
paese era costretto di dare al Sultano , 
cosi anche le spese orcorrenti per il pas- 
saggio di qualche Pascià, come pure per 
ristaurare le fortezjie, 

Uagli stessi registri è stato ricavato il se- 
guente conto di spese che darà un'idea 
dei «istema di quel governo. 
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Spese del Principato di Moldavia. \ 

Tributo al Gransignore. p/a^^ 65. odo 

Regalo del Bairam. . »# 60. 000 

Al lesirif^nte df li' Han dei 

Tartari »i 9. 200 

Spese segrete fatte a Costan- 
tinopoli n :i5o. 000 

Usura sopra il danaro impre-* 
stato dal Principe al suo 
avvenimento al trono, m £8. 62P 

Al Gran Visir. . . • n i3. 608 

Provvisioni fornite alla for- 
tezza di Chottin. • • M i6. 2op 

AirHan de' Tartari e Pascià 

vicini H £fi. 000 

Ai Piiscià che traversano la 

Moldavia ># 32. 600 

Agli uifiziali turchi che fan- 
no .Io stesso. . • • M 8o. 000 

Agli amici del principe in 

Costantinopoli , ed alle ve- 

I - - 

Somma piastre 640. 228 
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Somma retro piastre 


640. 


. 228 


dove di quelli che hanno 






servito ia Moldavia» p/cts^re 


65. 


ODO 


Ai Turchi che si trovano in 






Jassi air occa ione delle 






loro feste di Ramasan e 






Baj^am. *••••» 


4. 


2S0 


Al Principe all' arrivo e par- 






tenza 99 


Z2. 


eoo 


Mantenimento dell'ospiuo dei 






forestieri turchi. . . w 


2. 


eoo 


Te'a per le bt>rse di danaro 






che si manda a CoMan- 






tlnopoli 99 




4o5 


Ai corrieri che vanno a Co- 






stantinopoli • • • . V 


3. 


85a 


Ai corrieri spediti ne' paesi 






forestieri w 


12. 


400 


Ai corrieri delta provincia. 99 


7- 


600 


Pei cavalli di posta , e posti' 






gliuni 99 


20. 


000 


Per le gazzette, ed altri fo* 






gli puhbiici di Vienna e 






Polonia. . • . . w 


2. 


Sga 


Somma piatire 


770. 


125 
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Somma retro piastre 770. xiS 

Per i corrieri straordinari a 

Costantinopoli. . piastre , 12. 7 So 

Simile per i paesi forestieri, h 4* 3oo 

Per i Captan con i quali il 
Principe onora i particolari 
nel conferire impieghi, m 5. 800 

Gratificazioni a diversi par« 

ticolari 99 S6» 000 

Per carta , cera , ecw , del se* 

gretarìo greco. • • n 480 

Per la segreteria turca. . ìf 960 

Per i vini e liquori della ta- 
vola del Principe y e re^ 
gali mandati a Costanti- 
nopoli. . • • • • I» 5. 106 

Per accomodo del palazzo , 
e nutrimento delle sue 
guardie 1» 36* 009 

Per calzatura dei servitori 

del Principe. ... 1» 4- oo(^ 

Per la cucina. • . . ># 21. 000 

Per le stalle n x5. 600 



Somma piastre S^z. xi3 
Valachia e Moldai4a io 
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Somma retro piastre 932. ii3 

Aiantenimerito delia servi- 
tù. . « .. . piastre 12. 000 

Per Je uniformi dì 200 uo- 
mini, e 14 ufSziaii del 
comando dei Hattmano. n i. 270 

Giatificazione a diversi a Pa- 
squa e Natale. . . » 3o. eoo 

Per 1 preti e maestri di scuo-^ . 
la che vendono ad augu- 
rare le buone feste, al 
Principe »» 4* soo 

Elemosina alle vedove ed 

agli orfani. • '. . if 12. 000 

Salario ai preti delle cappelle 
dei palazzo, e mantemmen- 
to dì queste. . • • » t* 670 

Regali ali* occasione dei buf- 
tesimi e matrimoni dei par- 
ticolari, ai quali ba assi- 
stito il Prilìcipe o la. Prin- 
cipessa M 

Cultura delle vigne che ap- 
paitengofìo aila corte. » Sto 



6. 00 or 



Summa [nastte 9^9. 773 
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Somma retro piastre 999. 778 
Per carta , lumi , ea 9 della 

cancelleria. . . piastre 720 

Per mantenimento di qual- 
che persona nobile addetta 

alla corte f# 5, Soo 

Ai Turchi che sono al sen- 

vizio deLPiincìpe. • m * 3i. 800 

Alla truppa Nazionale. . h 71. 5 io 

Ai Leventi 9 truppa t'orestiera,«# 20.'3o5 

Alla musica turca, compresi < 

900 soldati Seimen con i 

loro ufBziali.. .. • « » 14. >44 



Somma totale piastre i. lii. 66 1 
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Spese della Principessa^ 



Ver gli abili della Principe*- 






sa y e della j»ua corte, piastre 


if. 


SO» 


Per Tollo ed incenso che. si 






consuma nelle chiede dove 






sono sepolti i P>incipi. 9$ 


6. 


ooo 


Per le fe;>te del Ptinoipe. » 


3. 


000 


Jlleniosine distribuite dalla 






Principessa. ...» 


38. 


4oa 


Somma piastre 


6. 


Soo 



Le spese del principato di Valachia 
iono state presso a poco dello stesso ge- 
nere e qualità , ed hanno seguitato ad es^ 
aere anche nell' intervallo di, tre liei anni 
di pace ,. benché alcune divenute mag;;iori 
in ragione dell'aumento delle rendite. Le 
•pe&e imerne del principato in tempo del 
principe Y^:>ilami ascendevano a pta^o 

75o. OQQ. 
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MODO Di PERCEPIRE LE RENDITE, 
E POPOLAZIONE. 

J^E differenti impoaizioni , ciré quelle so^ 
pra le pecore , il vino ^ le api , e le al- 
tre minori « si mettono pubblicamente ogni 
anno ali* incanto in tempi propri ^ e si 
rilasciano al più offerente, cbe è obbligato 
da sborsare subito al tesoro una porzione 
del prezzo a cui sono state liberate , ed 
in seguito il restante: siccome a queste 
gravezze non sono soggetti che i soli vil« 
lanì , CO.NÌ r ap|>altatore ha il campo libero 
di esercitare ogni sorte di vessazione é 
d* inganno , per riceverne più che può » 
precisamente come si pratica in tutti gli 
altii paesi , dove regna lo stesso sistema. 

La dogana e le saline in que4: ultimi 
tempi andavano per conto dei principi, 
ed era molto meglio per il commercio, 
perchè chi era vessato ricorreva ed otte- 
neva giustizia , sopra tutto le due nazioni 
privilegiate, rau:^triaca e la rudsa. 
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La capitazione si paga in Moldavia 
quasi ogni mese^ <ed in Valachia o^i tre 
mesi : questa è ripartita sopra i villaggi 
più tosto che sopra gì' individui ; per esem- 
pio: il tale villaggio è riputato di loo 
ca^e , ed è tassato per piastre 400. Ulsprau- 
nicOy o governatore del circolo, ricevuta 
la lista dai tesoro, spedisce la sua gente 
per intimare, e riscuotere il pa:^amento; 
ma in realtà il villagp^io ha /ìÌl o mimo 
case. Se ne ha piìi, i villani si riunisco- 
no, e finno la riparltzione tra di loro 
col massimo segreto , gridano se occorre , 
e si battono ; ma non vi è esempio che 
siano stati a fare doglianza all' Ispiaunico 
per qualunque sconcerto che vi possa esser 
nato; ed il capo, chiamato Porcalabo, che 
credo venga dal laàno Parochus , facendo 
le stesse funzioni, porta il danaro all'esat- 
tore. Se ne ha meno, fa le sue rappre- 
sentanze per farsi diminuire il numero delle 
case , e per conseguenza il carico. Se 
queste non sono ascoltate , tutto il villag- 
gio si sbanda , e gli abitanti passano in 
altro stato coniinante, o si vanno ad in* 
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corporàre nei villaggi più distanti di un 
altro circolo. Da questo nasce che non 
81 pqò mai sapere àccuratamentet neppure, 
dal ^v^rno stesso, il numero degli fibitanti. 

Per quanto ho potuto ^ir ingrosso, e. 
prudenzialmente rilevare, credo che la po- 
polazione di ambi i principati ascenda ad 
un milione d' anime. In tempo del gover- 
no del principe Ypsilanfi in Valacbia veni- 
vano a stabilirsi molti Bulgari di là del 
Danubio, del che la Porta riclamava per 
orezzo di commissari , i quali spesso ritor« 
navano senza avere fatto nulla, mediante, 
ni buon regalo. 

Di tanto in tanto la Porta fa delle do- 
maide straordinarie , o di danari o di ge<* 
ner. In questo caso si Ea una particolare 
tassi che si esige senza pregiuiizio del- 
l'orlinaria, e sogliono contribuire i nobili 
ed I conventi de' monaci. 

Considerando V estensione dei due prin^* 
eipai, e la grande fertilità dei torrenti, e 
là virietà dei prodoui , certo è che la 
popdazione è sommamente scarsa , e ciò 
prova' evidentemente che,. malgrado tutti Ji 
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▼antaggi della natura, questa non si tro-* 
vera mai ove l'uomo non goda di una 
certa giusta libertà, e sicuresza di posse* 
^re senza molestia quello che si procac- 
cia con la sua industria e fatica: se que- 
sti requisiti vi fossero nei due principa- 
ti, gli abitanti sarebbero felici a pieno, ed 
il numero potrebbe aumentarsi anche del 
tloppio. e forse di più, senza timore che 
loro mancasse la sussistenza, e fossero co- 
stretti d'abbandonare la patria per cercarla 
altrove, come accade nei paesi dove sa 
prabbonda la popotazbne: oggigiorno luti 
coloro che scrivono intorno T economa 
poKtica, mettono questa per base della £* 
licita d*imo stato: se questa cenaste nele 
liumerose armate che i sovrani studialo 
di formare a gara l'uno dell' altro, se ael 
lusso, quanto stravagante, altrettanto distut- 
tivo dei finanzieri , e dei possessori di 
vasti terreni, io conveo«;ó con loro , ma 
tion posso a meno di non compiangete la 
miseria della massima parte degl'indivilui^ 
i quali, mancando di sussistenza, «ono co- 
Wetti di «rrooiacsi nella truppa e alk li* 
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▼rea, servire alla libidine ed ai capricci 
dei ricchi y abbandonarsi ad ogni sorte di 
▼i^io, e terminare la vita o all'ospedale o 
in un carcere, e spesso anche sul patibo* 
lo. Noi vediamo il continente dell' Ameri* 
ca popolato dagli Europei principalmente 
della Germania, che per avere un peuo 
di terreno, si sono esposti a tanti pericoli, 
ed a privarsi per qualche tempo della libertà 
stessa, non certamente per vivere dopo nel« 
l'ozio, ma per suJare nella coltura di una 
terra che a prima vista presenta mille osta- 
coli. Un nutrimento sano ed abbondante , 
un vestito buono e semplice, una ca&a e 
legne in copia per iscsldarsi Tinverno, for- 
mano la vera felicità dell' uomo : tutto il 
rimanente sarà bello e buono , ma non fa 
che solleticare per un momento I . nostri 
appetiti, e promovere nuovi dcsiderj. 

I metalli preziosi sono riguardati come 
il sommo bene, senza riflenere che per 
averli, sono sagrificati tanti infelici che 
hanno la disgrazia d'essere nati in un paese 
dove si trovano le miniere; la quantità dei 
petalli non ha h\ìo che renderli più vili. 
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Le vere miniere sono un vasro caoioo per 
seminare, e per f>ascoiare numerosi armen* 
ti; nn bo^co, con un fiume o lago vici* 
no. La pecora, a mio credere, è più utile* 
air uomo che foro e le gioie; e riguar« 
de'ò sempre felire un paese dove il ter^ 
reno soprabbonda alla popolazione; e non 
questa al terreno. L'uomo possessore ama 
la sua patria , lavora allegramente , si 
moltiplica con facilità, e se occorre, preti» 
de le arm', e diviene ecceHeote soldato per 
difendere la sua proprietà. 

Poste e Corrieri. 

Le poste sono stabilite ne! due prtncl* 
pati nella distanza d*ogni quattro ore , e 
devono avere molti cavalli per ordine della 
Porta, e per comodo dei suoi uffizialt che 
con pagano nulla , e per la menoma tar- 
danza o capriccio, caricano di bastonate i 
maestri di posta ed i postiglioni , obbli«> 
gandoli a correre alla disperata. Quando 
passa qualche persona cK distinzione, it 
principe è obbligato fornirla di buone car? 
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rozze, e eli gran numero di vetture. O-ni 
servitore ne prende una per se , ed un' 
aiti a per la sua sella e valigp, così che 
in tali occasioni vengono impiegati da 70 
ad 80 cavalli in ogni posta, oltre i fissati, i 
quali bisogna cambiare ogni anno. Il prin- 
cipe li prende dai villani a prezzo vile , e . 
co4 Si moltiplica la somma delle violenze 
ed oppressioni . 

I principati tengono due corpi di cor-- 
rieri, uno chiamato dei Calarasc, che fanno 
i viaggi di C >staniinopoii , e T altro dei 
Lipeaoi , che servono solo nella provincia 
per portare gli oidini ai governatori ed 
altri ufficiali. Costoro sono pagati a tenore 
del viaggio che tanno, e secondo la tariffa 
del tesoro. 

Quelli che vanno a Costantinopoli sona 
spesso spogliati in Turchia dagli assassini, 
portando alle volte gioie e danari dei 
prihcripi. 

Vi sono dei Lipeani destinati a portare 
le lettere e gazzette che vengono dalla 
Cristiatiità sino ai confini , essendo dovere 
dei principi ragguagliare la Porla deUtf 
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notizie poHiicha: altre volte tenevano tra 
adente in Varsavia ; ora si contentano dì 
avere un semplice corrispondente in Var* 
savia ed in Vienna. 

Truppe diverse* 

I nazionali pretendono che nei tempi 
trasandati avessero numerosi eserciti. Io 
«tento a crederlo, non potendomi fifi;urare 
òhe queste due province fossero mai molto 
popolnte , sopra tutto dopo le irruzioni 
dei Tartari nel deoìmoierzo secolo ; e che 
i nazionali, particolarmente i veri Valachi, 
fossero molto bf^llicosi. Si ha dalla storia 
Valaca, che nel princìpio del decimoset- 
timo secolo in V<ilachia , il corpo dei Sei- 
men e Tarabani, composto di forestieri 
della Servia, si era rivoltato, e che sac- 
cheggiò il paese. Il principe Costantino 
Bassaraba implorò la protezione di Sultaii 
Amurat, che ordinò ai principi di Molda- 
via e Traosìlvania di soccorrerlo per casti- 
gare i ribelli; in conseguenza, o non ave* 
XSL truppe nazionali da fargfi resistenza, o 
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Queste erano insufficienti e poche , come 
sono in oggi: in oltre le due province 
erano o sono piene di boschi, e si sa che 
questi hanno fatto la principale difesa del 
paese in tempo delle irruzioni dei Turchi, 
È certo, che ove son molti boschi , non 
vi è numerosa ^lopolasione , primo fonte di 
podero&e armate. Comunque però sia statone! 
tempi andati, vediamo quello ch'è anualmeote» 
I due principati continiiano ad avere i 
Tarabani e Seimen, non più forestieri, ma 
naàonali , dei quali capo e comandante è 
lo Spatari. Questi sono divisi sotto vari 
capitani nelle due capitali ed in altri posti» 
e sotto l'A^à che ne ha una porzione in- 
dipendente dal primo. Il numero in ogni 
principato si crede di 6 mila, che proba* 
bilmente non esiste, praticandosi frode ed 
inganno in ogni aSare. Parte di costoro 
è a piedi e parte a cavaLo, che è loro 
proprio: il loro vantaggio è di essere 
esenti dalla contribuzione , e prestano ser- 
vizio alternativamente una settimana sì e 
r altra no, nella quale s' impiegano al la* 
voro per vivere. Ogni anno ricevono un 
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taglio (jì panno grossolano di un dato co* 
lof e f del quale devono farsi una sopravve- 
sta per comparire in fazione; le armi che 
consistono in un meschino fucile, loro ap- 

.pa. tengono. Certo è» che non vi è idea 
di una truppa . più vile e meschina di que- 
6ta. I Turchi in passato si servivano di 
costoro per minatori e pei lavori necessari 

.ad un esercito. Non è già che non possa 
di loro formarsi una buona truppa , giac* 
ciiè l'e^mpio recente de' Valachi della vi- 
cina Transiiyania dimostra, che un savio 

. governo con un* educazione propria , può 
far cambiare di carattere una nazione. I 
Valachi della Tranòilvania sono della stessa 

. razza di quelli delle due province che si 
descrivono ; hanno la stessa religione , lo 
stesso linguaggio e costumi. Costoro erano 

. stati avviliti dai conquistatori Unga i, egual- 

; inenle che gli altri dai Turchi e Gneci, 

• ed anche peggio, a segno che nel Codice 
Ungaro-Transilvano vi sono leggi che pon* 
gioug i Valachi otl rango de' bruti (i). 

(i) Mi dlspia<;e <li uod avere il libro ap- 
presso <)i nip per citare a tango questo iuòau< 
meato Ji b<jLrbaue, 
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V Immortale Maria Teresa , che Iia fatto 
tanti benefici ^' suoi popoli , formo in 
Transilvania due reggimenti limitanei dì 
Valachi , ricompi andoli dal baroni a cui 
appartenevano. Nell'ultima guerra di Ba- 
viera , a confessione di tuua l' armata im- 
periale , i Vaiachi si sono condotti con 
sommo coraggio, ed ora staremo a vedere 
che sapranno fare in quelle parti sotto U 
cromando del bravo generale de Fabris, 
comandante della Transilvania. 

I due principi hanno un corpo di guar- 
dia di dugento uomini y {»arte a piedi e 
parte a cavallo, composto di Servìani e 
d'Albanesi, bella gente e ben vei*lìia. Co- 
storo impongono moltissimo ai nazionali, e si 
-fanno rispettare dagli assassìni di strada in 
Turchia quando accompagnano tiaspoitidi 
danari , o gente Che passa a Costantino- 
poli. In realtà sono uomini di molto valore. 

Costoro somministrano un'altra prova di 
ciò che produce la liberta e lo spiiitó del 
corpo. E indubitato che c< storo vivendo 
nei loro paesi sotto il giogo dei Turchi, 
non ardidcono^ guardarli in l^tcia. Ven^ 
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gono in Moldavia o Valachia» assumono 
n carattere di soldati» e si avvezzano a 
maneggiar le anni: poco dopo, ripassando 
in Turchia, sfidano quegli stessi che li 
facevano tremare. 

Fuori di queste milizie, i principi man- 
tengono un uffiziale turco, con una guar- 
dia non molto numerosa che serve per te- 
nere in freno i pa^seggieri turchi, e per 
impe(£re i disordini ne' mercati ed alle 
poste , facendosi costoro lécito ogni ecces- 
so in paesi che rìguardaiio aime sudditi. 
' Vi è anche un buon numero di tam- 
buri e pifferi turchi , che fanno la loro 
strepitosa musica due volte il giorno avanti 
ai palazzo de' principi, i quali riguardano 
questa come una delle massime prerogati- 
ve. Le donne greche, malgrado la loro 
delicatezza , vanno in estasi in sentirla , 
sul riflesso che i loro mariti godono di 
quesi' onore. 

Nelle due corti sogliono pure esservi 
dei Chiausc rurchi , specie di portieri che 
precedono il principe con un bastone guar-» 
nlto di sonagli d argento. Per lo più sono 
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uniti ad alcuni Armeni che fanno questo 
ufficio^ e servono anche di buflFom per di- 
vertire sua Altezza quando mangia, e rap* 
presentare la commedia in lingua turca ^ 
che in reakà non è che una farsa inde- 
cente, si per gli atti come per le parole. Co* 
storo hanno anche il talento di raccontaro 
delle storie o novellette , molto usitate nei 
caffè della Turchia per divertire gli oziosi. 

Forma delle Città ^ dei Villaggi e Polizia. 

Le due città principali Bucareste e Jas- 
si si possono più tosto chiamare grandi 
villaggi , che ciuà , essendo composte di 
case e casucce, con grandi giardini e cor- 
tili che occupano un grande spazio. Dopo 
r ultima guerra con la Russia, in ambe 
le città sono stati fabbricati molti palazzi 
e case di pietra , vaste e comode, ma ad 
un solo piano senza simmetria ed ordine » 
Prima usavano i tetti di tavolette, ora li 
fanno di tegole di terra cotta , molto rile- 
vali , e formati ad angoli acuti , a fine di 
non succumbere al peso delle nevi. In 

Falaohia e Moldavia xi 
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tutte le stanze vi sono stufe pep riscaldarsi 
r inverno. 

Nel centro delle ciuà vi sono i mercati 
filVuso della Turchia, dove si vendono 
merci ordinarie e commestibili: le botteghe 
per Io più sono di legno e terrà, intona- 
cate con calce, e le strade coperte con 
leni di tavole. Nel recinto dei mercati si 
trovano de' conventi cinti di buone mura, 
che nel chiostro porticato hanno diverse 
botteghe e magazzini per le merci più 
preziose. Queste tali fabbriche sono di gran 
vantaggio in tempo di guerra per ricovero 
dei poveri abitanti soggetti alle rapine ed 
agli eccessi delle milizie turche. In mtti 
i quartieri vi sono cantine sotterranee, do- 
ve le donne vendono il vino, e si prò* 
fitituiscono. 

incredibile il numero delle chiese e 
conventi che si trovano nelle città e fuori. 
Tutti i principi e mohi ricchi particolari 
hanno avuto la vanità dì fabbricarne per 
conservare la loro memoria, e non hanno 
trascurato di far dipingere internamente 
sopra le mura i pjropri ritratti, e della loto 
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famiglia. Le chiese 5ono molto oscure, di-* 
pinte internamenie con figure di santi, e 
colla rappresentazione dei loro miracoli » 
che non fanno molto onore né al pen- 
nello, ne alla fantasia del pittore. Vi è 
un sólo altare neila cappella del fondo, la 
di cui vista è impedita da cortine e da uà 
tavolato dipinto ed indorato, come si pra« 
dea nelle chiese del rito greco. 

Lungo le mura ti sono i sedili com6 
in un coro dei nostri frati. Nelle chiese 
principali vi è il trono per il principe, ed 
uno minore per la principessa: neir ingre;i60 
s'incontrano i depositi in marmo dei fon-^ 
datori^ ed i soli discendenti di costoro ban» 
no il diritto di farsi ivi seppellire. La ple- 
be e gli altri si contentano del vicino ci- 
miterio. 

' Comunemente i villaggi nel piano sona 
molto meschini, e presentano un'idea di 
desolazione e di miseria. Le case, che più 
tosto dir si potrebbero tane , sono souo 
terra ,• e le chiamano bordei. Da lontano 
non SI scopre che il fumo che esce dai 
e da vicino il tetto che è poco 
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rialzato da terra , e formato di pertiche 
cicoperie di terra, tanto che l'erba vt cre< 
8ce di sopra. Sfuggono sempre le strade 
maestre, e cercano un i^ualche fosso o ter- 
reno basso, per non essere vedm! dai pas- 
leggieri, e soggetti a rapine e vessazioni. 
Erco in quale stato di avvilimento riduce 
l'uomo i'ojppressione è la tirannia. - 

I villaggi nei monti sono più rìdenti, e 
le case elevate e bastantemente comode, 
con le loro stalle e magazzini per conser* 
vare le provvisioni. 

Nelle città vi è una tal quale polizia: 
• i principi invigilano che vi sia abbondan- 
za di pane e carne, e spesso travestiti 
vanno girando per la città. La notte vi 
aono nei diversi quartieri disposte delle 
guardie fisse, oltre quelle che girano per 
il fuoco e pei ladri. Vi ha dei pubblici 
banditori che avvisano a scopare le strade 
ed i cammini, ed annunziano i nuovi or* 
dini e regolamenti. Ognuno la notte è ob« 
bligato andare con un lume, e le tkvern««?' 
debbono essere chiuse. Ma v già si è detto, 
che gli uffiziaii abusano della loro autorità 



y Google 



KELIGlOltS, TOLLERANZA» EC. l65 

e comnieuono diverse spezie di- vessazioni e 
d'avanie, sotto pretesto di manienere il' 
buon ordine. • - 

Religione^ Tolleranza ^ Scuole ed Ospedali». 

La religione domiiuinte è quella della 
chiesa orientate greca » e git ecclesiastici 
riconoscono per loro capo il Pai riarca di 
Costantinopoli. Stante però la generale 
ignoranza di costoro, il popolo non *ha 
altri princi- j che quelli di un culto esterno 
e superstizioso. . 

L'articolo principale in qui fanno con* 
sistere la religione, è il fare quattro qua?- 
resime all^anno, molto rigorose per quello 
riguarda la qualità^ non la quantità dei 
cibi, e digiunare due giorni della -setti- 
mana..! confessori sono preti ammogliati , 
ed i prelati, che sono scelti -sempre .dai 
tnohasferi dei monaci basiliani , ai quali 
non è permessa questa sacra funzione^ es- 
sendo nel semplice stato monacale. Il pe- 
nitente deve dare una elemosina ai con^ 
fessore^ che non trascura di raccomandargli 
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di Far dire quaranta messe in suflEiragio dei 
morti. Uno di costoro consigliò una volta la 
•uà penitente di prendere elandestinamente al 
suo padrone il danaro necessario per far 
dire delle messe, dicendole che non es- 
sendo costui cristiano, cioè del rito greco, 
non era peccato levargli questa piccola som- 
ma per impiegarla in uQ^opera cosi santa. 
Quantunque questo Esitto. sia verissimo, to-^ 
glio credere che tali principj di morale 
non sieno' generali tra questi ecclesiastici. 
É ben vero che il volgo riguarda coinè 
infedeli tutti quelli che non sono del suo 
rito, e non ha. la menoma istruzione della 
morale cristiana. Da. ciò nasce che pre- 
stano piò culto ad una immagine che al 
sacramento dell' eucaristia. Per esempio, 
in Bucareste vi è una immagine della Ver- 
dine Maria, creduta miracolosa; e quando 
il prindpe o qualche primario signore è 
ammalato , si manda la più bella carrozza 
a prenderla , ed il padre abate del .mona- 
Itero, ievto Serandarì^ ove si consèrva, vi 
monta , tenendola in seno, ed è accompa* 
gnata da. torce accese : se rammalato è di 
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rango inferiore, un monaco conduce in 
calesse una slmile più picciola , probabil- 
mente la copia dell'altra. Se poi si tratta 
d'un povero uomo, va un monaco ordi- 
nario a piedi con un piccolo quadretto ^ 
e tutti poi ritornano al monastero con un 
qualche regalo. Per dove passa V immagi- 
ne , Il popolo r adora con grande vene- 
razione, sempre però in ragione della 
grandezza del quadro. 

L'eucaristia, al contrario, è portala da 
un prete a piedi entro un cassettino, e lo 
precede un ragazzo con una sucida Ian« 
terna, senza che tiri seco l'attenzione dei 
popolo. Il prete non ha difficoltà di en« 
trare in una bottega per discorrere, ed an-*, 
che in una taverna per bevere. 

In ogni chiesa si dice una sola messa al 
far del giorno, fuori della cappella dei prin- 
cipi, dove si^ celebra a mezza mattina. La 
quantità dcile feste è innumeràbile , ed in 
Valacbia si celebra fin anche quella dei 
diavolo, il secondo mercoledì dopo pasqua, 
con infinite superstizioni. 
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Non solo' il volgo, da per tutto credulo, 
ma anche le persone più coke danno pie*' 
»a fede agi' Indovini ed alle fauocchierie , 
e a tutto ciò eh' è stato inventato dalla 
furberia umana. Sono perdasi che vi sie- 
no persone tanto malefiche, che guardan- 
do fisso un albero, lo possono fare sec- 
care, e possono far cadere ammalato un 
uomo. Non sentono volentieri lodare trop- 
po il loro bambino, il loro cavallo o al- 
tra cosa a cui pongono affetto, e sogliono 
appendere loro al collo un capo d' aglio, che 
credono efficace contro il mal occhio. Se 
accade che uno lodi con trasporto una co- 
sa, subito è pregato di sputare contro Togr 
getto Iodato* Per altro quest'uso è gene- 
rate in tutto il Levante. Una delle scene 
più ridicole ed utili ai preti, è quella dei 
Vampiri, dachè pretendono che un ca^ 
davere, il quale non si corrompe subito, 
e conserva ancora una spezie di vita, che 
r anima non sia intieramente separata dal 
corpo, ne può separarsi, se in tempo che 
era vivo il soggetto fòsse incorso in qual- 
che scomunica ecclesiastica, o palese o ta^ 
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cita, e che tra tanto Ja cotte esce dalia 
tomba, e cerca di fare altrui ogni possibii 
male. La prima . prova o sospetto di ciò, 
per gli animi già prevenuti, è che la ter- 
ra che ricuopre il cadavere si vede siops- 
sa e scomposta; il prete, la sua moglie per 
i primi , indi tutto il vicinato come i pia 
esposti, cominciano a susurrare e fare ri- 
clami ai parenti del defunto, i quali deb- 
bono assolutamente pagare il prete per di- 
sotterrarlo e liberarlo dalla scomunica. la 
fatti, se il corpo si trova intatto, si appog- 
gia contro un muro, e spesso accade, che 
mentre^ il prete fa il suo esorcismo, visi- 
bilmente il cadavere cade in pezzi ; se 
r operazione ritarda, crescono gli urli ed 
i pianti degli astanti, i quali sono persuasi 
che la scomunica da cui era allacciato sia 
stata di gran peso e di primo ordine : 
quindi 'si fa venire un prete più graduato^ 
ed anche un. vescovo, che ordinariamente 
fa il miracolo. Siccome i nobili si seppel-» 
liscono in tombe di pietra, e probabilmen- 
te non hanno il piacere di passare per 
Vampiri, co^ non ho sentito mai esposti 
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I loro cadaveri a questa funzione. Per Id 
più questa disgrazia accade ai capitani 
della polizia ed ai mercanti di commestibili, 
gente odiosa al popolo, e che probabil*. 
niente lascia del danaro male acquistato , 
onde sembra giusto che dopo la loro 
morte lo dividano co' preti. 

I giuramenti pubblici sono in voga , e 
molto frequenti. Quando due litigano per 
un afFare, « non A può provare il fatto, o 
il giudice, o una delle partì domanda il 
giuramento solenne. Si va quindi alla chie- 
sa vescovile , dóve avanti al sacerdòte si 
giura, toccando un* immagine della l^Iadon- 
na. Lo spergiuro è riputato immediata- 
mente scomunicato. È probabile che uno 
più e più volte in vita sia stato in questa 
casO| onde i preti hanno gran fondamento 
di dichiararlo per Vampiro. Per liberare i 
pòveri Valacfai e Moldavi da questa sì ter^ 
ribile disgrazia, si sono avvisati i patriar* 
chi greci di.eserciure. la loro plenipoten^ 
za ed autorità apostolica,, con accordare ai 
fedeli un' indulgenza plenària e l'assoluzio-* 
ne di tutti i peccati e scomuniche ^ nellia 
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ìquali .volontarianieiite o involontariamente 
lessero Incorsi in vita* 

Sette anni sono venne in Valachia a 
Moldavia il patriarca di Gerusalemme a 
visitare i numerosi conventi e beni annes- 
si, e consacrati alla sua mensa patriarcale; 
e frattanto per consolazione dei fedeli di- 
spensava un foglio stampato coli' indulgen- 
za (i), che doyeva servire per i viventi e 
per i morti che si seppelliscono con esso: 
beato colui che pòleVa far celebrare al pa- 
triarca una messa solenne in suffragio ^ 
delle anime de' suoi antenati ; ma questa 
grazia era accordata a pochi, perchè la 
messa patriarcale costava alméno dieci zec- 
chini. Con tutto ciò il patriarca fu conti- 
nuamente occupato a dir delie messe per 
due anni, che onorò le due province colla 
sua presenza* 

Per non privare i poveri di sì segnalato 
vantaggio , il suo segretario dispensava 
questi fogli stampati, mediante una élemó« 

(i) Veramente il patriarca di Gertisalemm» 
la dispensa in tatto il Levante Questa grazia 
Boa è speciale per la sola Dacia j ce* 
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Sina al Santo Sepolcro di Gerasalemme, M 
quale è in mano del patriarca: l' infima era 
di mezzo liorino. Ho letto una lettera che 
il segretario scriveva da Jassi ad un ve- 
scovo di Bucare.ste , nella quale gli dice- 
va, che, lode a Dio, sua Santità, con molta 
soddisfazione aveva trovato gran fervore 
nei fedeli della Moldavia , che tutte* le 
carte d' indulgente erano state strappate a 
gara dalle loro mani, e lo pregava di £air- 
ne tirare nella stampei*ia dell'arcivescovado 
^qualche altto migliaio» ma al prezzo più 
ristretto. 

^on solo-st bacia la mano ad un pre- 
lato , ma si fa una Specie d' adorazione 
col prostrarsi innanzi a lui , ed ho veduto 
ciò praticarsi anche dalle più belle dame. 
I loro titoli sonò santo, santissimo, puris- 
simo, ec. Tale e tanta è la venerazione 
che -il- popolo ha per essi , che essendo 
anche conosciuto un qualche loro vizio o 
disordine , noni si ardisce mormorarne per 
tema d'essere scomunicato. Giova qui di 
narrare un fatto singolare raccontatomi con 
la massima ingenuità dalla persona a cui e 
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decaduto. = Un ricco particolare greco dt 
Jannina, impiegato in Costantinopoli negli 
affari dei due principati, fu chiuso dal 
passato Sultano Mustafà nella terribile pri- 
gione chiamata il Forno. Non ostante le 
angustie del suo stato e i tormenti die 
sofiiriva y tutti i suoi pensieri e premure 
-erano rivolti ad un suo cavallo favorito , 
di cui non lasciò di prendersi luita la cu- 
ra e di occuparsi della prigione, e che fu 
il primo oggetto ad essere abbracciato e 
accarezzato, al « ricuperare la sua libertà. 
Poco dopo, mentre si preparava a ritornare 
nella sua patria, nel tempo stessa" un ve- 
scovo dell'Asia che doveva andare alla sua 
diocesi, gli mandò il suo diàcono a do« 
mandare in regalo il cavallo. Parve molto 
strana la domanda al buon uomo, che ai 
scusò alla meglio , adducendo , e i' affetto 
che portava al cavallo, ed il bisogno pre- 
ciso che ne avea. Poco dopo si vide com- 
parire il vescovo, che con petto apostolico 
gì' iniimii, r immediata sua maledizione 
o il doqó del cavallo. Il Greco attonito, 
glielo consegnò sul fatto, e malgrado che 
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conoscesse F ingiustizia e prepotenza del 
vescovo, mi confessò che non aveva avuto 
coraggio di esporsi a questo fulmine. 

Oltre i vescovi . nazionali , ve ne sono 
molti altri in partibus che risiedono nelle 
due province , e vivono lautamente colle 
elemosine dei fedeli. Molti prendono in 
affitto qualche monastero dptato di buone 
terre , ed appartenente al Santo Sepolcro 
di Gerusalemme o al Monte Atos od al 
Sinai y che gli danno pure in affitto ai 
loro stessi monaci. Il numero dei mona- 
steri nelle due province già si è detto che 
è immenso, e quasi la terza parte dei ter- 
reni appartiene ad essi. 

L'ufficio divino si celebrava antica- 
mente in lingua slava, che era ignota e al 
sacerdote ed al popolo : il principe Co- 
stantino Mauro Cordato, uomo molto In* 
quieto , Io fece cambiare nella lingua va* 
laca, che essendo molto scarsa di termini, 
la traduzione è ridicola, e poco gustata an- 
che al giorno d' oggi (i). La scienza di 



(i) 1 due fratelli Greciaao hanno tradotto la 
Bibbia in Yalaco^ divenuta molto rara. 
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un prete consìste In saper leggere medio- 
cremente la propria lingua e cantare. In 
molte chiese officiate dai monaci greci la 
liturgia è greca, la Bucareste e Jassi vi 
è un seminario per i preti ed altre scuole 
pubbliche y dove i maestri sono greci, ed 
insegnano la gramatica e spiegano la Lo« 
gica d' Aristotile. Uno di costoro , ed era 
il più celebre 9 ebbe il talento di scrivere 
un volume in quarto sopra la quarta parte 
della Gramatica Greca del Gasi. Si brigò 
di farci entrar molto d'astronomia che non 
aveva mai studiata : parlava della scoperta 
dell' America : vi erano maltrattati i deisti 
Franchi, e trattati d'ignoranti i moderni 
scrittori , che non aveva mai letto , e si- 
miti galanterie. 

Il fatto sta che i moderni dottori greci 
sono generalmente molto ignoranti, e non 
si occupano tutta la loro vita ^ che in mi- 
nuzie gramaticali » senz' alcuna tintura né 
di scienze, ne di belle lettere, ne di gu- 
sto. Op'nioni sciocche e superstiziose for- 
mano tutto il loro sapere teologico. Nega- 
no la validità del battesimo degli altri cri- 
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siiani , e gli obbligano , quando abbrac« 
ciano il loro rito, a soggettarsi ali* immer- 
sione. I più moderati si contentano di un- 
gerli coir olio santo , facendo loro sempre 
cambiar il nome. Nelle scuole vi è un 
maestro di lingua latina e francese, la 
quale è molto in voga, e vi sono anche 
delle dame che la parlano. 

Alcuni uomini dabbene hanno istituito 
degli ospedali , principalmente per il mor* 
ho venereo; ma i nazionali, per quanto 
sieno poveri, ci vanno con gran difficohà. 

In Buoareste si trova una stamperia gre* 
ca e valaca, stabilita al principio di que- 
sto secolo da un arcivescovo di nazione 
greco: i torchi sono impiegati a stampare 
i libri della liturgia, che ogni prete è ob- 
bligato comprare di tanto in tanto a caro 
prezzo. Cosi anche la stampa qui è uno 
stromento d'oppressione (i). Ogni altra 
setta o religione è tollerata, esercitando 

(l) Nel palazzo dell'arcivescovo in Bucare- 
ste si trova nnmerosa collezioue di libri greci^ 
latini e francesij in preda della polvere e de« 
^r insetti^ 
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pubblicamente ie sue funzioni sacre. In 
Valachia vi sono vari conventi di Fran- 
cescani Osservanti che dipendono dal ve- 
scovo di Nicopoli nella Bulgaria. In Bu« 
careste vi è anche una chiesa luterana e 
la sinagoga degli Ebrei. Per altro le sud^ 
dette chiese sono frequentate da' forestieri, 
tedeschi , ungheri ed armeni : in Mol- 
davia vi sono dodici missionari spediti da 
Roma che accudiscono a it mila cattoli" 
ci Ungheria che nei tempi transandati si 
sono stabiliti colà , e sono i migliori col- 
tivatori y e gente di ottima morale. Gii 
Ebrei, essendo molto numerosi, hanno ot- 
tenuto in più luoghi delle sinagoghe. 

EducQMoney Costumi^ Genio^ ec» 

jNoN vi è dubbio che oggigiorno nell'Ech 
ropa Criòtiana, stante la generale costituzio- 
ne^ buona parte delia pubblica educazione 
è in mano del clero, ed ove questo è cul- 
to, ed attento a disimpegnare questo suo 
principale dovere, la morale ed i costumi 
^no buoni , ed il contrario si ravvisf 
Valaiìùa e. Moldavia i^ 
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ovunque ! preti cerrano solo il loro 
privato interesse, e per conseguire questo 
o trascurano, o abusano del loro veneran- 
do ministero. Già abbiamo veduto quale 
è Io stato del clero della Dacia; non è 
quindi da sperare di trovare nel popolo 
più retti e migliori principj ; e, dall' altra 
parte, concorrendo un governo dispotico, 
e spesso tirannico , a renderli diffidenti e 
vili, compariscono agli occhi di un osser- 
vatore imparziale degni più tosto di com* 
miserazione, che di biasimo. L'oppressione 
li rende sospettosi, e per conseguenza vo- 
lendo prevenire l'inganno, spesso diven- 
gono ingannatori. Sfuggono quanto pos- 
«ono il travaglio, perchè sanno per prova 
che più possedono, più devono contribui- 
re. Da ciò nasce che non si applicano' a 
veruna nuova industria, e trascurano molto 
la più volgare e necessaria, cioè Tagricol- 
tura. Dall' altra parte , i terreni sono cosi 
fenili, che con poco stento essi ricavano 
il loro necessario sostentamento. In fatti 
tutte le arti meccaniche sono in mano , o 
degli zìngari dei foreótieri delle vicina 
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contrade , che le esercitano con profitto , 
avendo sempre qualche maggiore prote- 
zione di un nazionale. Divenuti pigri a 
motivo delle circostanze , estendono ia pi« 
grizia sino al loro modo di cibarsi . Pre- 
feriscono la farina del gran turco ad ogni 
altro nutrimento , perchè costa molto mi- 
nore fatica a fare giornalmente una grossa 
polenta , che serve di pane e di minestra 
insieme a tutta la famiglia, che non è. 
quella d' impastare ed infornare il pane 
di frumc'nto. Mangiano la polenta ordina- 
riamente col sale o col latte e formag- 
gio fre5C0 , o vero col pesce salalo , del 
quale sono molto ghiotti , perchè gli ec- 
cita a here del vino , e T acquavite dì 
frumento y che amano al sommo grado. 
É evidente che una tale dieta deve ren- 
dere il loro corpo debole e snervato, con- 
correndovi l'uso smoderato delle donne, 
al quale si abbandonano dall* infanzia. La 
frequenza delle feste contribuisce moho a 
fomentare la loro disposizione all' ozio ; 
l'ozio li conduce ai vizi bassi e nocivi al 
proprio individuo. Gli abitanti del piano sono 
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generalmente più piccioli e deboli ,' e vu 
vono meno di quelli delle montagne. A 
ciò coDti'ibuisce 1* aria meno sana , le ac- 
que grosse , le case sotterranee , e l' esse- 
re più esposti alle vessazioni del governo, 
e dei passeggieri turchi , e sopra tutto il 
morbo «venereo che è molto frequente. 
Nelle montagne s'incontrano uomini bea 
faui , e di bel colore , particolarmente tra 
i nobili dei villaggi, che probabilmente di- 
scendono dagli Slavi y e non mancano di 
coraggio e di forza corporale : amano molto 
la ca<:cia , con intrepidezza attaccano il più 
feroce orso de' monti Carpazj: generalmente 
hanno lunga vita. Gli abitanti del Banato 
di Crajova sono riputati bravi , ed in tutte 
le ultime guerre tra il Turco e gli Au- 
6triaci e Russi si sono distinti sotto nome 
di Volontari Valachi. Un monaco di que- 
sta nazione , abate dei celebre monastero 
di Argis , fu il primo a prendere le armi 
a favpre dei Russi nella passata guerra. 
Il vestito ordinario di questa gente è una 
sopravveste di panno bianco^ lavorato dalle 
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loro donne , con calzoni lunghi. Sul capo 
portano una berreua lunga di pelle d*agneN 
lo, che li ripara dal faeddo, e non dall'ac- 
qua, cosicché quando piove si vedono a 
capo nudo col solo riparo dei capelli che 
tagliano a corto. I montanari portano sem^ 
pre ad armacollo una gran borsa di pan^ 
no del loro abito , la quale serve loro per 
conservare le provvisioni o altro , e per 
coprire il capo quando piove. Nell'inver- 
no quelli del piano portano pelli di mon- 
tone , e i montanari , capotti di schiavi- 
na , che sono ottimi per ripararli dal fred- 
do. Amano sommamente il fuoco , ed an- 
che d' estate quando viaggiano : la notte 
accendono un gran fuoco in mezzo al 
campo, o nel bosco, e si coricano all'in- 
torno. È ben vero che il fred lo eccessivo 
della notte, anche in mezzo all'estate, ren- 
de spesso il fuoco necessario , e nel tem- 
po stesso purifica Y atmosfera , e libera dalle 
zanzare ed altri insetti. Le donne si appli- 
cano al lavoro più degli uomini , e prepa- 
rano i panni e tele per 1' uso della fami- 
glia. Il loro vestito ordinario è semplicis- 
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Simo , non consistendo che In una camicia 
ài lino grossolana, con cingersi alle reni 
nn grembiale di dietro, che fa T ufficio 
di ^onna , e qualche volta ne portano un 
altro d' avanti. Le maritate e madri hanno 
un volto dimesso. In cui si vede dipinta 
la tristezza e i* abbattimento : le fanciulle 
sono allegre, ed amano molto ornarsi 
di fiori, e di ballare: le madri hanno 
gran cura della pudicizia delle figlie , aven- 
do per gran disonore , che queste non 
siano trovate vergini dagli sposi , e che In 
questo caso le rimandino al parenti. Sono 
molto attente di mostrare, dopo la prima 
notte delle nozze , I segni della loro ver- 
ginità. Dopo questa funzione , e le ma** 
di I e le figlie conservano poco la fedeltà 
al mariti. 

In tempo che la prima notte Io sposo 
è occupato In consumare II matrimonio , 
i parenti della sposa danno la caccia ai 
di lui giovanetti fratelli, e prossimi paren- 
ti , per far loro subire, per quello ch'essi 
pretendono, la pena del taglione, e ven- 
jdicare la giovane vittima del dolore che 
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Sta soffrendo. In capo aU' anno si radunano 
tutti i parenti per celebrare 1* anniversario 
delle nozze, e si ripete Io stesso attentato » 
restando nella libertà dei giovanetti di redi- 
mersi con una quantità di vino. Questo 
uso indica una corruzione, e stravaganza 
nelle idee di questa gente molto singola-* 
re. Mi sono sempre maravigliato che n& 
gli ecclesiastici , né il governo abbia mai 
cercato di porvi rimedio. Sono stato assi- 
curato da qualche vecchio Boiaro, cbe^ 
non h molto , si praticava lo stesso costumo 
anche tra la nobiltà, e pare che questa 
abbia provato un sentimento di dispiacere 
per essere andato in disuso. 

Anche la nobiltà non riceve generaU 
mente una più distinta educazione. Le loro 
case sono piene di schiavi e schiave zin*: 
gare che fanno tulli i servizi domestici , 
come cocchieri, cuochi, sarti, panattieri, 
ec. Gli Zingari sono la più vile e la più 
sucida razza che esista in Europa : ladri « 
maliziosi , e dati alla libidine dall' età più 
tenera. È chiaro che un ragazzo educato 
tra simil g'^nte, non può concepire nò 
sentimenti generosi né massime elevate. 
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Siccome la lingua greca si parla neHe 
cord dei principi, cosi ogni padre cerca di 
farla Imparare ai figli , e per questo pro- 
curano avere per aio e maestro qualche 
monaco greco che, stanco di viyere in un 
monastero isolato, o fugge, o trova una 
occasione per uscirne. Le due province 
iono piene di simili soggetti che coi loro 
costumi non fanno molto onore alio stato 
ecclesiastico. Del resto ho conosciuto molti 
vecchi, tenaci in conservare i costumi an- 
tichi , i quali non hanno voluto mai par- 
lare il greco. Il linguaggio nazionale è 
iun misto di latino e slavo, per esempio 
jdicono Buna Ureme Domnule^ Buon giorno, 
Signore : Sluga a Domniata : Serico di sua 
Signoria; Ureme , e Sluga sono parole sia* 
ve. Questa nazione ama moho il ballo , i 
festini , ed i pranzi tumultuosi , ptincipal- 
mente i Valachi. Gli uomini gravi, ed in 
età avanzata non isdegnano di ballare , e 
ll*ubbriacarsi in occasione di nozze e feste 
della corte: amano moltissimo gli spettacoli 
• i giuochi d'azzardo. In questo conser- 
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%ano ancora i costumi antichi dei loro 
vicini , gli Ungheri e i Polacchi , e da 
quello che ha scritto Anton Maria del 
Chiaro nelle sue Rivoluzioni Moderne della 
Valachia , stampate al principio di questo 
secolo, si vede che avevano molti altri 
iati di somiglianza ne* costumi e nelle 
usanze con quelle nazioni , come anche 
maggiore generosità e magnificenza : le 
quali cose tutte si sono cambiate ora col 
consorzio e dominio de' Greci » i quali 
hanno cercato di opprimerli , e distruggere 
ogni seme di virtù per regnare con mag* 
^iore facilità. Ciò non ostante , si è ve^ 
duto f in tempo della guerra passata , che 
i Russi occuparono queste province , che 
i nazionali erano dispostissimi a divenire 
Gitimi soggetti. Le inimicizie tra i Boiar! 
nascono in tempo che si cambiano gli 
offici pubblici, e fanno di tutto per discre- 
ditare Tun r altro , ne si trattano in quel 
tempo, ancorché fossero stretù parenti. 
Subito però che questi sono distribuiti , 
tornano ad essere amici come prima. I.a 
galanteria regna molto tra le dame chQ 
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amano la Tita oziosa, e d'essere tutto il 
giorno in visita. Per altro non vi è paese 
dove regni meno la mormorazione. Biso- 
gna che Io scandalo sia troppo grande 
perchè se ne parli. Nel volgo vi è molta 
scostumatezza e prostituzione. Ogni taver^ 
na è un lupanare. 

Il lusso negli abiti in ambo i sessi è 
eccedente , e la ruina delle case nasce da 
questo. A Natale, a Pasqua , e all'Assun^ 
none ogni donna deve vestirsi di nuovo* 
Vedete un abito di stoffa dell' Indie , o di 
sciai della Cachemirìa, foderato di ZlbeK 
lini , o d'altra pelle preziosa di Russia , e 
sopra tutte le cuciture ed estremità, un 
gallone o ricamo di Vienna: ordinaria- 
mente un simile vestito costa tre mila 
fiorini. 

La loro tavola è abbondante, ma di 
pessimo gusto : amano di avere molti con- 
vitati , e chi si presenta per desinare è 
sempre ben accolto , e trova pronta la sua 
posata. Anticamente gli uomini andavano 
a cavallo, e le donne in una specie di 
carro sospeso, chiamato Radivan^ che usano 
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ancora nei viaggi. Óra si è introdotto 
1' uso delle carrozze dì Vienna , e vanno 
a gara chi può aver la più bella. Il lusso 
ha bls( gno di artefici , eJ ! nazionali noa 
avendo veruna abilità per le arti , hanno 
aperto 1* adito a molti forestieri della Tran« 
silvanla che si fanno pagare care le loro 
manifatture. I ValachI e Moldavi prendo- 
no moglie In età ancora tenera , e le ma- 
dri sono quelle che la scelgono , restando 
le fanciulle Invisibili agli uomini. Le nozze 
durano otto giorni, che si consumano a 
ballare e far bagordi : ora non si fanno 
con qqella magnificenza di prima, descritta 
dal Chiaro. Quando si portano a seppel* 
lire , sono accompagnati dai più prossimi 
parenti : le mogli non mancano di strap-* 
parsi I capelli , graffiarci le guance , ed 
urlare appresso il cadavere del marito* 
Spesso il dolore è sincero, perchè una ve- 
dova, sopra tutto vecchia, cade in un 
g-^ande avvilimento, e non gode più dei 
comodi e delle distinzioni che aveva Iq 
ten^o dei marito, spezialmente quandor 
costui era in uffizio. L'unico vantaggio 
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che ha è qualche immuniià e pensione 
dalla corte , cosa molto lodevole. Neil' in* 
terno delle case sono più presto meschini 
che magnifici, non perchè non avessero 
voglia di esserlo , ma perchè tremano sem« 
pre di divenire l'oggetto dellavidità e della 
rapina , e d* essere spogliati dai Turchi , 
come sono certo che loro accade presen- 
temente. Questi barbari si fanno un giuoco 
di distruggere ogni cosa» e di vedere in 
fiamme un villaggio Intiero. Dopo la pas* 
sala guerra , non si vedevano che le ve- 
stigia di tutte le terre considerabili del 
piano , che in pochi anni si erano rimesse 
in uno stato florido. Infelici abitanti di 
così belle contrade , meritate a ragione la 
commiserazione d'ogni essere sensibile ed 
umano, sopra tutto di chi per tanti anni 
ha vissuto tra di voi , e facendosi un pia- 
cere e dovere di contribuire sempre ai 
vostri vantaggi , ha meritato la vostra gra- 
titudine I 

Per quanto io sia capace di giudicare, 
trovo che tutti i vizi di questa nazione 
derivano da un governo più che dispoli-* 
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do, e da una pessima educazione. Sono 
persuaso die se la sorte li farà divenire 
sudditi di un sovrano giusto, illuminato ed 
umano y in poco tempo diverranno tutt'al-^ 
tro, e gareggeranno con le più colte 
Bacioni. Tra i Valachi , malgrado tutte le 
infelici loro circostanze , si trovano per- 
sone da bene e di merito. Tra i Moldavi 
le famiglie Cantacuzeno, Rosetti , Balza 
ed altre , hanno eccellenti soggetti che 
potrebbero figurare nelle colte società , tan- 
to più degni di lode e di ammirazione, 
in quanto hanno saputo conservare il loro 
carattere di nobiltà e di generosità in 
mezzo a tanti disordini , e pubblici e pri- 
Tati. 
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ARTICOLO XVI. 

Del Trattato di Kainarpch^ conchìuso il 
il luglio , 1774) fr^ l'Impero della 
Russia e la Porta Ottomana, 

J^' IMPERO della Russia rende alla subKme 
Porta tutta la Bessarabia con le città di 
Akerman , Kilia , Ismaìl , e tinti gli altri 
borghi , villaggi , e luoghi situati ia queste 
province. Le rende similmente la fortez-^ 
za di Render : di più l' impero della Rus« 
sia rende alla sublime Porta I due ducati 
di Yalachia e Moldavia con tutti l ca- 
stelli , città, borghi, villaggi, e tutto ciò 
che vi si trova. La sublime Porta da parte 
sua li riceve alle seguenti condizioni, che 
promette nella più solenne maniera di san- 
tamente osservare : 

I. Si osserverà verso tutti gli abitami 
di questi Ducati, di qualunque dignità, 
rango, condizione , carauere o nazione che 
siano, senza la menoma eccezione, una 
perfetta amnistia^ ed eterna dimenticanza^ 
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come e srato convenuto nel primo articolo 
del presente Trattato, a £avore dì tutti 
quelli, I quali realmente sì sono resi col- 
pevoli di qualche mancanza , o che siano 
guardati come sospetti d' essere stati con- 
trari agl'interessi della sublime Porta » sa- 
ranno ristabiliti in tutte le dignità, ranghi 
e beni che possedevano per lo avanti, e 
sarà loro restituito tutto ciò che godevano 
prima della guerra presente. 

II. Non si porrà verun ostacolo, di qua* 
lunque maniera che possa essere, alla pro- 
fessione della religione cristiana , la quale 
sarà perfettamente libera, ne alla fabbrica 
di nuovi tempi , o alla ristaurazione degli 
antiehi, come è stato praticato per Tavanti. 

III. Saranno restituite ai conventi ed 
ai particolari le terre o beni , i quali loro 
appartenevano anticamente, e sono loro 
stati usurpati contro ogni giustizia nelle 
vicinanze di Ibrailla, Chottin , Bender, ec,, 
e che attualmente si chiamano Paradis, 

IV. Gli ecclesiastici saranno trattati con 
gli onori e distinzioni dovute al loro ca- 
jattere. 
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V. Sarà accordata la permissione alti 
funiglìe che vorranoo lasciare la loro pa* 
tria , di trasportarsi in altri paesi eoo tutto 
quello che posseggono, ed a fine che que« 
ste iamiglie possano avere la facilità di 
disporre dei loro beni , si concede loro il 
tempo di un anno intero, per profittare di 
questa libertà , di sortire dal paese , da 
contarsi dal giorno deUa permuta del pre- 
sente Trattato. 

VI. Non sarà domandata , ne ricercata 
agli abitanti veruna somma di danaro , né 
tassa a titolo di antiche imposizioni di qua- 
lunque natura siano. 

VII. Non si esigerà parimente da loro 
alcima contribuzione o tassa per tutto il 
tempo che ha durato la guerra ; ma , al 
contrario, in considerazione del gran nu- 
mero di disgrazie e perdite che hanno 
•offerto nel corso della . guerra , saranno 
ancora franchi e liberi da ogni imposi- 
zione e contribuzione per lo spazio di due 
anni, da contarsi dal giorno della permuta 
del presente Trattato. 

Vili. Popò il 4^tto tecuìm di iw 



y Google 



FBA LA BUSSI A C LA P. OTTONAHA* ig3 

anni, la sublime Porta promette di esser* 
vare nell* imposiuone dei tributo pecunia* 
rio sopra questi popoli , tutta Y umanità e 
margnaoimità possibile. Ella farà riscuotere 
questo tributo per mezzo di deputati ogni 
due anni; e se in tempo della scadenza 
gU abitanti lo soddisfaranno esattamente, 
ne Pascià , né Governatore , o altro iifii* 
ziale^ potrà vessarli con modo oppressivo , 
né esigerà da loro alcuna altra pensione 
o imposizione, sotto qualunque titolo o pre- 
testo elle sia , ma permetterà loro, al con- 
trario, di godere degli stessi vantaggi , dei 
quali hanno goduto sotto il regno di Sul- 
tan Mebmet IV, di gloriosa memoria, pa- 
dre di S. M. il Sultano regnante (i). 

La sublime Porta permette ai Prìnci^ 
di questi due ducati d^ avere presso ad essa 
ognuno di loro un incaricato d'aSari che 
professa la legge cristiana , i quali avran- 

(i) Il Saltane Abmet, e non lUebmet IV^ ò 
stato il padre del Saltano regnante^ né si è 
potuto mai sapere che vantaggi godevano i duo 
principati in passato; che i nastooali riclama- 
vano senza avere documenti , ed hanno ia« 
dotto in errore i ministri rossi* 

Valachia e Moldavia i3 
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no cura degl* interessi de' suddetti ducati , 
e saranno franati dalla sublime Porta con 
bontà e distinzione , imperciocché , mal- 
grado la mediocrità della loro condizione 
relativamente ad essa , sono pure persone 
che devono godere di tutti i privilegi del 
dritto delle g«n(i , e per conseguenza non 
essere esposti a veruna violenza. 

X* La sublime Porta consente ancora 
che i ministri della corte imperiale di 
Russia che risederanno presso di essa , 
possano impiegarsi a favore dell'uno e 
deir altro di questi ducali , secondo le cir- 
costanze nelle quali potranno trovarsi que- 
sti due paesi , e la sublime Porta promette 
d* avere in questo caso per loro tutta V at- 
tenzione , e i riguardi dovuti a potenze 
alleate e rispettabili (i). 

. (l) Quasi ncssuiiu at questi dieci punti è 
stato osservalo, e posto in pratica , per la con- 
naturale disposizione della sublime Porta Ot« 
tomana in mancare di parola 3 per non avere 
avuto i principi e le due nazioni coraggio 
d'insistere snlT esecuzione , e per non essersi 
curati i ministri russi da bel principio di far 
▼alere il TraUato; in somma per tolte le al- 
tre ragioni che finalmente hanno prodotto una 
nuova gjuerra. 
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Del Hattlsceriff del Sultano Abdul Hamid 
a favore de* principati di Falachia s 
Moldavia , rinnovata l'anno 1784. 

^ABOtE SCRITTE DI PC7GNO DUL SULTAVOW 



JN COmFORSÌITÀ SI OPSRh 

Incuto fra 1 Principi feguaci di Gesà, 
Scherlet-Zade Alessandro Voivoda di Mol- 
davia y che il tuo fine sia felice. 

Giungendoti questo alto segno imperia* 
le y ti sia noto che Tanno 1188 nella 
Luna di Scewal furono emanati due alti 
comandamenti, sopra ornati col nostro imi- 
penale potente carattere , fatti particolar- 
mente per la Valachia e Moldavia , i quali 
contenevano quanto siegue: 

Che i sudditi di que:ite due> proi^Ince ^ 
che sono le Canove del potente mio lm« 
perio , non diano in avvenire , dopo aver 
pagato il fissato tributo , altre contribuj&ioni 
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sot(o vari nomiy come ó praticala primis 
dell' ultima guerra. 

Cile i loro Voivodi non siano deposti 
fino a tanco che non apparii>ca qualche 
segno patente di ribellione ; che un tale 
regolamento sia osservato stabile in perpe- 
tuo y senza can^biamenlo" o deposizbne ^ 
conforme t trattati già fatti ira '1 polente 
nostro imperia , e la corte di Russia. Che* 
per questo* oggetio debbano darsi ai prìi>- 
cipl Berati ornati col mio sacro carattere ^ 
e accompagnati da clemenza, acciò gS 
aitanti vivano consolatì e tranquiili y ed 
ì loro principi con sicurezza e quiete di 
animo. 

Cile del tributo che ì sibldili sono ob- 
bligati di dare , se ne Lccia, ogni due 
anni una volta, il pagamento al n<>stro 
imperiale tesoro in Costantinopoli per mez.- 
ao del loro Agente. 

Che i sudditi di Moldavia e Valacbia 
siano Uberi dal tributo ^ ed altre imposi- 
2Ìoni f cominciando dall'anno iibS, e la 
Luna di GemasiuL Ev^d, Eno al termine 
^ due aoni. 
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Che dopo terminati i suddetti due anm » 
Sì debba pagare , come si è detto , ogni 
due anni una volta , ti tributo die dalla 
aomma pietà e misericordia verso di loro 
sarà determinato , e ohe si spedisca per 
mano deli* Agente nominato d^ principe 
appresso -la nostra sublime Porta. 

Che per i conti e debiti vecchi, non 
81 faccia veruna ricerca , si di danari come 
di <|ual fiì sia altro genere. 

Che succedendo fra Turco e Cristiano 
suddito qualct e contesa , debba esaminarsi 
dal principe di Moldavia l'affare unitamente 
al suo Di tran Effendi, ed altri Tuidii che 
si troveranno ce là , procurando un acoo- 
modamento che contenti entrambi ; ma 
se la sua meditatone non produrrà il bra** 
mato effetto , si chiami il Cadi d* Ibraila 
il quale giudicherà , e terminerà la iiie 
con somma integrità , e sen^a opprimere 
il suddito, essendo nostra ferma volontà 
che il suddito non debba essere citato ad 
altri tiibunali fuori del paese. 

Che essendo emanata ima sarra deci* 
ftion^ y o Fei/à , in cause le quali fosserof 
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per eredità con testamento, o per paren* 
tela , è accettabile la testimonianza di Pie- 
tro Greco contro Omer Turco : in quelle 
pause però che fossero avanti la giustizia 
fuori di parentela o testa ofiento , la testimo- 
nianza contro il Turco non sia accetta- 
bile , sicché a tenore dell' alto Fetfà sie- 
gua , ec. 

Che quanti dei militari o altri con^ 
mettessero qualche delitto nel paese della 
Moldavia , siano presi , e mancati nelle 
vicine fortezze per essere castigati da' loro 
comandanti. 

Che essendo stati spediti in passato di- 
versi Permani intorno ad alcuni militari 
delle fortezze , ed abitanti delle rive del 
Danubio y che contro i nostri regolamenti 
entravano senza permesso ne' due Princi^ 
pati, facendo rìfsse » uccidendosi fra di loro, 
e dopo y ricercando il riscatto del &angue^ 
muovevano liti ^ e domandavano danari ai 
sudditi di Moldavia, recando loro altri di- 
sturbi ; come pure intorno all'estirpazione 
degli uomini cattivi, i quali scorrevano il 
I » ed alla distruzione ( secondo i pre? 
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Iodati regolamenti ) delle possessioni ed 
abitazioni , che qaesti costruivano sul ter- 
reno delia Moldati^. Ora non essendo lon- 
tano dal credere che tali malviventi pos- 
sano avere intenzione di fare lo stesso» in- 
tendiamo che il descritto regolamento negli 
emanati alti ordini si pratichi ed esegui- 
sca inaherabilmente , e che in avvenire 
non debba entrare in Moldavia che un 
dato numero di negozianti conosciuti di 
ogni fortezza , i quali debbano avere la 
licenza in iscritto dai loro comandanti per 
presentarla al Voivoda di Moldavia, o al 
suo ufficiale, e riceverne da essi il per-> 
messo in carta ; che non acquistino case 
ne* distretti, non seminino, non molestino 
ì sudditi, e non diano danaro ad usura. 

Che per simili fraudolenti cause ^ i Vi- 
siri, i Comandanti ed i Giudici, non 
permettano che sia danneggiato il sud- 
dito c<m ispedizioni di commissari. 

Che le possessioni e terre, che altre vol- 
te spettavano ai monasteri o ai Boiari , e 
poi ingiustamente sono state tolte ad essi , 
ed al presente yengoao nonunate Rajag 
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siano a suo tempo restituite ai respettivi 
proprietari 9 dopo un giusto esame. 

Che non sia lecito ai negozianti turchi 
di prendere possessioni e tenute , o pasco- 
lare animali in Moldavia. 

Che i sudditi non vengano danneggiad 
in venin modo d^ Visiri e Pascià y o dalle 
loro genti che escono dal retto cammino 
per entrare in MoMavia^ essendo vietato 
ai grati Visiri , ed agli onorati Pascià di 
molestare i poveri neir andare ai loro go- 
verni y di cambiare strada per entrare nella 
Moldavia, e prendere dal sudditi provvi- 
noni di ogni sorte senza pagamento, o 
disturbarli con altre domande. Similmente , 
che le persone che vanno e vengono per 
im.K)rtanti affari in alcune parti , non en- 
trino nella Moldavia , uscendo dal retto 
cammino , e quelli che vengono per af£u-i 
in M idavia, non cerchino alle poste piiSi 
cavalli di quelli che sono fissati nel loro 
Fermano di m^ta. E poiché furono ema- 
nati aH ordini, contenenti le accennale 
prescrizioni , non siegua in avvenire la 
meóoma nancanza nell'impreteribile ese* 
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cuzione, ed osservanza delle medesime. 
Se taluno sì mostrerà disubbidiente, si 
prenda cura della sua immediata corre* 
zione. 

Che 1 sudditi di Moldavia, i quali pas- 
sano per negozio ne' villaggi e terre e 
mercati su le rive del Danubio , non siano 
molestati dagli Esattori del tributo, e da 
altri uffiziaii di quelle parti, con domande 
di tributo o testatico, o per verun' altra 
causa: che quelli delle rive del Danubio 
non entrino in Moldavia con 'pretesto di 
rìeercare t loro sudditi, e per quest'oggetto 
saranno spediti altri Permani a chi spetta , 
con ordini positivi e minacce. 

Che 1 sudditi ed abitanti della Molda- 
via , a tenore de* privilegi del luogo , non 
siano molestati da chi che sia intorno alla 
loro maniera di vestire. 

Che, riguardo al caso, che abbraccian- 
do un suddito la fede Maomettana non 
possa cercare porzione di credila ; essendo 
questa una materia oscura in legge ^ si 
esaminò perciò ii Fetfà ^ e sono emanati 
i seguenti quattro sacri Fetfà : Pietro Cri^; 
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Stiano, dopo che sarà santificato con la 
Santità del Musulmanismo , o sia vera 
fede , se morisse Favolo suo padre Cri- 
stiano , egli non lo eredita. Pietro Cristia* 
no , marito di Maria Cristiana, fatto Tur- 
co, morendo Maria Cristiana, Pietro non 
r eredita. Pavolo Cristiano , padre di Pie- 
tro Cristiano fatto Turco, morendo il fi.^lto 
il padre non Io eredita. Il turco Mechmet , 
dopo ayer data la libertà al suo schiavo 
Pietro Cristiano, se morisse Pietro sen^a 
tarsi Turco, Mechmet non lo eredita. Gli 
accennati quattro Fetfà siano duD<]ae ese- 
guiti. 

Che dovendosi comprare, per mano de! 
commessionati del capo macellaio, la nota 
quantità di pecore nella Moldavia , avendo 
questi cagionato danni ed ingiustizie ai 
poveri , Noi, usando clemenza verso i me- 
desimi « abbiamo abolito l'antico modo di 
compra ; ma poiché è inevitabile , e ne- 
cessario che si conducano pecore dal 
custodito mio stato per le porsiooi di car- 
àe dispensate dal mio tesoro , e per T ali* 
monto degli abitanti dell'alta mia domi*; 
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nante, i «u^dlti di Moldavia non devono 
nascondere le pecore vendibili, ma ven- 
derle ai negozianti di carne , ed il Voi- 
Toda di Moldavia non deve Rancare di 
attenzione acciò le pecore siano date ai 
suddetri negozianti, che dovranno traspor* 
tarlo in Costantinopoli, né venderle ia 
altra parte. 

Che il paese della Moldavia, essendo la 
Canova del felice mio Soglio , ed essf^ndo 
terminata, la venuta delle necessarie vetto^ 
vaglie da Valachia e Moldavia, i sudditi 
di Moldavia per contraccambiare alla con- 
tribuzione in grani, che per nostra, cle- 
menza fu levata poco fa , devono far per- 
venire abbondantemente alla scala del Da- 
nubio i grani e le biade che acquistano 
seminando, e vender tutto' al prezzo cor- 
rente ai capitani delle navi del mercato 
detto Capan di Costantinopoli , liOn dau* 
doli ad altri luoghi , e sul riflesso d'.es- 
sere stata levala detta cootribusione , che 
non cessino di seminare, o per fine di 
monopolio» npn nascondino i grani che 
hanno e che. raccolgono. la tal modo 
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essi potranno vantaggiarsi » e gK abitanti 
del nosbo felice Soglio saranno iiberi dalla 
carestia; « di ctò ne abbiano cura il 
Voivoda ed i Boiarì tn perpetuo. 

Cfae qualunque mancanza o delitto dri 
sudditi e Boiarì della Valachia e Molda- 
via I che apparve di necessità nel tempo 
delle guerre , sia loro tutto fierdonato , e 
posto in una totale dimenticanza : che non 
ai pensi ne a castigare , ne a rimproverare 
le loro passate procedure , e siano certi in 
avvenire, fino a tanto che non travieran- 
fio dal centro dell' ubbidienza , dall' adem- 
pimento del tributo y dal fornire le prov- 
visioni , e dagli altri dovari di sudditi , di 
non isperimentare altro che benignità « 
clemenza. 

Che stando io arbitrio de* prìncipi di 
Valachia e Moldavia il dare gì' impieghi 
del paese ai soggetti distinti fra i nazio- 
nali , ed ai Greci , ed a quanti di es^ 
jono fedeli , e degni di governare ^ resti 
in libertà de' Principi di prevalersi pel 
loro servizio y secondo il bisogno, tanto 
de' Greci» quanto de' paesani , preferendo 
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per^ I signori del paese negl' ioif^ieghi 
che sono propri a' loro. 

Glie te qualità de' legnami che occor-^ 
rono per le fortezze situate nella Romelia^ 
si seguitino a tagliare come per lo addie- 
tro, e Sì trasportino dal monti della Va- 
lacbia e Moldavia » mediante le giuste mer- 
eedi y per il taglio e trasporto che si pa- 
gheranno dai tribiHi di Valachia e Moldai- 
via » a tenore delle ricevute degl' inten- 
denti delle £abbricbe senza la diminuzione 
idi uà obolo. 

Che si usi diligenza aeci^ in avvenire 
non sia mandato senza necessità un doga» 
niere in Galac, ìMto per parte del go» 
yernatote di Qiili, che d'I^achcia» 

Che noo vada alcuno m Moldavia a 
nome dell' appahatore per ricercare il ni» 
Iro che fa d' uopo alla nostra ricca zecca» 
ma il necessario nitro venga procurato dal 
Prìncipe; ed il trasporto e costo di esso 
si deÙchefà dal tributo ,. ed egli darà av- 
viso alla nostra ricca zecca , acciò lo fac- 
cia ricevere alla scala ^ che sarà prevenuta, 
per trasportarlo in Costantinopoli. Slantechè 
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fin ora non è stata commessa veruna man- 
canza per parte de* suddetti paesi neli' à« 
dempimento ai dovuti obblighi di servitù , 
si sono aggiunti ai suddetti capitoli i se- 
guenti punti , dettati dalla nostra imperiale 
misericordia , onde si . guardino in avveni- 
re dalla menoma mancanza , ed usino pron* 
fezza e diligenza , per quanto occorre al 
nostro imperiale servizio , e prestino in- 
tiera ubbidienza ai loro pilncipi , non man- 
cando di un atomo alia dovuta fedeltà e 
servitù. £ perciò si fa noto che in av- 
venire non si ricerchi dalla Valachia , che 
borse 619, e dalla Moldavia, borse i35 
e piastre 444 » p^r loro tributo, che sarà 
alla fine di ciascun anno contribuito al 
felice mio Soglio , nel caso non fo^ sta- 
to impiegato in commissioni» 

Che per il regalo del Bairam si esiga- 
no dalla Valachia piastre 90000 in con- 
tanti e robe , e 40000 piastre per Rtchiabie, 
e dalla Moldavia si ew^ano 90000 pia- 
stre in contanti, e robe {>er il Bairam^ 
e 25ooo piastre per il Richiabie , e non 
si domandi altro. 



y Google 



DEL SULTAKO ABDUL-BAMIT. 2o7 

Che dai principi non si esiga' danaro 
per conferma » e non sì depongano sino a 
tanto che non si commettesse da loro qual- 
che delitto evidente. 

Che non sia ricercato dai nuovi prìn- 
cipi per dritti e regali un obolo più del 
solito, e questi non si esigano dai sud- 
diti , ma si diano dalle rendite particolari 
de' principi. 

Che non si tolleri dal nostro potente 
Soglio , che i Pascià , Cadì o altri co- 
mandanti che si trovano in que' contorni » 
pretcndino tributo, o ricerchino regali dalle 
due province, ricadendo ciò in danno del 
suddito, o che es^i spediscano in loro nome 
commissari, fuori del solo, ed unico caso 
di ritirare danaro del tributo da noi Or- 
dinato. 

Che non siano i prìncipi obbligati a 
dare regali quando sieguono cambiamenti 
nel ministero del nostro potente imperio. 

Che il nostro potente imperio esiga 
provvisioni di ogni sorte, ma in grado 
che queste non apportino angustia agli 
abitami delto due province» e quando le 
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domanderà il tesoro » sieno pagate in da« 
naro contante, senza aggravare gli abi- 
tanti delle spese del trasporto , e quando 
saranno comprate dai mercanti debbano 
pagarsi in contami al prezzo corrente sul 
luogo. 

Che essendoci note le ingiustizie ed op- 
pressioni che succedono nelle compre delle 
pecore che si fanno per mezzo degli uo- 
mini del capo macellaio, si è tolta tal 
forma di coapre di pecore , ma perchè è 
necessario che gli abitanti di Costantino- 
poli sieno provveduti dal custodito nostro 
imperio, i sudditi delle due province che 
vogliono vendere le loro pecore , le ven- 
dano ai mercanti al prezzo corrente , ed i 
Principi abbiano cura che non si faccia 
mancanza nello spedirle al nostro {elice 
Soglio. ' 

Che quando sari nostra volontà di esi- 
gersi dalle due province legnami, o altro, 
per le fabbriche pubbliche , si dia previo 
avviso ai Principi , ed in tal modo si tras« 
portino ai confini delle due province, e 
dai commiisari a ciò destinati , si paghi 9Ì 
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Budditi in contanti tanto il valore, quanto il 
trasporto di detti legnami ^ né si m\ vio« 
lenza per farglieli trasportare fuori de' con* 
fini ; e quando si ricerca dagli abitanti 
de' due luoghi lavoro e fatica, si dia loro 
il consueto pagamento y senza diminuzione 
o ritardo. 

Che non si permetta T entrata ne* detti 
luoghi a veruno de' circonvicini abitanti , 
militari o altri , che ivi si recassero ad 
oggetto di far danno ai sudditi , ma sol* 
tanto si conceda ai mercanti che hanno 
Fermarti; come pure s'impedisca che al- 
tri venga a seminare o a pascolare animali 
in terre appartenenti agli abitanti de' luo« 
gbi y o ad impadronirsi delle medesime; 
e chi ardirà d'operare dolosamente contro 
questo sistema y sarà castigato. 

Che se dopo la pace sono stati usurpati 
dai vicini Turchi alcuni terrenj nelle due 
province y sieno quesli. reslituiu a' pro- 
prietari. 

Che senza urgente bisogno iion si spe- 
disca commissario dal nostro potente so- 
glio nelle due province, .e quando verr^ 

Valachia e Moldavia 14 
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Spedito, che non debbano i sudditi pagt* 
re la sua commissione, né egli dilu igare 
h sua dimora, inventando pretesti e motivi. 
E dunque nostra clemente, imperiala 
volontà, che sieno osservati ed eseguiti i 
suddetti capitoli unitamente alle prime con* 
dizioni. del sistema; e poiché la misericor^ 
dia verso de' poveri ed impotenti, e la 
e temenza verso i soggetti , é proprio attri- 
buto di segnalata giustizia del nostro go- 
verno , che spande abbondantissime grazie 
sopra i sudditi di Valachia e Moldavia, 
acciò sieno preservati da qualunque sorte 
d' ingiustizia, e stabili nella loio ieiicità e 
tranquilla permanenza, sotto T ombra del 
nostro imperio , così si è dato il presente 
nostro alto ordine, ornato deir imperiale no- 
stro carattere, comandando, che dopo aper- 
to e letto alla presenza generale di tutti i 
metropoliti , vescovi , abati , de' boiari , 
boiarnasci, capitani-, officiali, abitanti e 
sudditi, e fatto ad essi palese il .suo con- 
tenuto , dettalo dalla giustizia , si conservi 
presso di loro , e che in avvenire si os- 
servino tutti i suddetti punti del fissato si- 
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Hema nel modo si è spie^to e fatto no« 
to, e sia tua ciira .«crWere e partecipare 
alta clememe nostra Porta, se mai yenind 
agirà in contrario, acciò subito ne sié 
falla vendetta. 

Quando poi i boiàrt di Vaìarhia e Moi^ 
davia si condurranno verso il potente no^ 
atro imperio con fedehà , e versò i loro 
principi con ubbidienza e sommessione^ 
restino ad essi le loro terre è possessioni^ 
e quanto hanno in prima ottenuto in virrik 
di diplomi, uffici e gradì, siccome prece- 
dentemente fu comandato. 

In seguito si abbia cura che sì osservi- 
no in perpetuò i nominati precotti , e che 
i paesi si mantengano in istato Felice , 
perchè dalla loro felicità dipende raliniemo 
de' nobili; che quésti* vivano quretamentft 
e non facciano intrighi ; prestino ' obbe- 
dienza ai' principi, e colFa loro subordina- 
zione si rendano, degni di ottenei'e, se- 
confio gli antichi costumi de' luoghi ," i 
gradi e i lucri spettanti a loro. Se poi 
qualcuno de' nobili ardisse di fare doman- 
de irragionevoli I e che sogliono apportar 
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contusione neho stabilito sisieaia, come da 
DO tempo ia <{ua hanno costumato di lare, 
o molestasseio i sudditi contro la nostra 
volomà, e do^'O che saranno comandati di 
astenersene, non prestassero ubbidienza, e 
si muovessero contro i voleri di quel prin- 
ciye che dalla potente nostra sovranità saie 
eletio e destinato a governarli , e che ha 
pei missione, piena autorità ed arbitrio di 
castigare tali temerari con le meritate pene^ 
Tu, che sei principe attuale , devi sempre 
invigilare alla correzione di tal gente, 
usando tutta la cura per il mantenimento 
del buon ordine; e perchè il povero sud-» 
dito viva con tranquillità^ che la distribu* 
zione del tributo si faccia egualmente, sen- 
'za aggravare più imo che l'altro per im- 
pegni, e si pratichi il giusto. 

Con altrettanta attenzione devi racco- 
mandare ed insinuare a tutti i nobili e 
sudditi di porgere voti per la conservazio- 
ne della nostra vita, e pler la durevole 
gloria e felicità della nostra potenza: b 
che intendano tutti il senso dell'alto no- 
str' ordine, cioè, che, tanto i nobili, qtianto 
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i sudditi di Moldavia, non traviando dalla 
rv'tta strada di osservare i doveri di subor* 
dinasione agi' imperiali nostri decreti , che 
esiger devono una rassegnata ubbidienza , 
e non ommettendo giammai la consueta 
fedeltà e rettitudine, e la purità de' costa* 
mi , sieno ceni di godere infinita quiete , 
€ riposo non disgiunto dagli eflfeUi della 
nostra imperiale clemenza e misericordia. 

Tu e i tuoi successori, prestando serviti! 
e gratitudine alla potente nostra sovra nirà, 
ed air infinita nostra imperiale munificenza, 
ed osservando i suddetti comandi, noa 
avrai timore di essere deposto fino a tanto 
che non apparisca in Te patente delitto 
che dia motivo al cambiamento, ma reste- 
rai fermo nel principato di Mollavia, ed 
è certo ed indubitabile, che nell'ora stessa 
in cui ci sarà noto , che qualcuno degli 
abitanti delle rive del 'Danubio , e delle 
fortezze grandi e piccole, ardirà d'opporsi 
a questo stabilimento, sarà fatta contro di 
lui vendetta. 

E saia invigilato con perpetua cura, e 
gelosa attenzione dalla nostra sovranità e 
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dai gran Visir! ed onorati Pascià , sul tU 
poso e privilegi che furono aceordati in 
lempo del giqstissimo imperio del nostro 
avo Snttan Mecbmet-Hao. 
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TRADUZIONE 

del Crisovolo accordato ai Mercanti Armeni 
sudditi di 5. M. L e R,^ ec« 

_^ _ 

£ dovere de' prudenti sovrani vegliare 
sempre per quegli uomini che si danno la 
premura, e si afiFaticano per T utile dei 
loro stessi sudditi, ed aumentano con l' in- 
dustria del commercio l'agricoltura. Sicco« 
me in questo principato si trova da molto 
tempo una quantità dì Mercanti Armeni, 
sudditi austriaci di Galizia, con buoi, ca- 
valli ed altro bestiame, ed essendo noto» 
rio che non poco utile fanno agli abi- 
tanti di questo stato, accrescendo il preuo 
del bestiame e di altre cose con contento 
d^li abitanti, ed essendo stati favoriti an« 
che dagl' illustrissimi nostri antecessori con 
qualche grada, come si vede dai privile- 
gi, massimamente da quello del posU'p de* 
funto zio Joan Nicolai Voivoda, che ha 
loro accordalo beneficj ^elusivi , il quale 
privilegio tengono nelle loro mani ; co J 
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dunque abbiamo giudicato giusto,, non ao^ 
lamente di rinnovare e confermare i pri« 
atin! benefici» ma di aumentarli con qual- 
che nuova grazia per il loro migliore sta- 
bilimento» secondo che per messo di que- 
sto nostro diploma determiniamo.^ 

Pei terreni che questi mercanti hanno 
di bisogno, ed affittano annualmente, aven« 
do inteso che qualcheduno dei proprie- 
tari delle terre , volendo alzare i pressi 
di queste , trovano vari mezzi firodolenti , 
cioè n uniscono con *i loro vicini/ fingo- 
no di affittarli a maggior presso di quello 
gli avevano già affittati i mercanti, e co^ 
questi si vedono costretti o . di trasmutarsi 
con i loro be&tiaroi sopra altri beni, o di 
dare il maggior presso offerto da costoro, 
e cosi loro viene cagionato danno; il che 
essendo centra ogni giustizia e buona re- 
gola , ogni qual voba che palesata sarà 
una tal azione, non solamente quel virino 
che agiià con tal frode, per danneggiare i 
mercanti, ^ castigherà con tutta la giusti- 
zia , ma anche il proprietario sarà giudi- 
calo dal nostro Divano. I mercanti ch^ 
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•ono da più anni stabiliti sopra una terra 
còl loro bestiame y che occupano con il 
consenso del proprietario, non ardirà nes*' 
•uno dei vicini di molestarli o scacciarli 
con fiEi parola di Protimissis, o sia di prio- 
rità. I beni poi che in avvenire si ven- 
deranno annualmente, alla prima vendita 
il vicino avrà la priorità» Dopo poi , che 
una volta un suddito austriaco ha ottenuta 
la possessione sopra una terra, e T ha oc* 
cupata per quakhje anno , facendo e fab- 
bricando sopra questa cose necessarie pee 
il suo commercio, allora non può ioqme- 
tarlo in nessun modo il vicino, sotto ti«! 
tolo di ProtimLìSis. 

Nessuno - de' vicini abbia la facoltà di 
arare, semiiiare o tagliare Y erba per forza 
sopra una terra che è affittata annualmente 
da questi mercanti esteri, per proprio uso 
del loro bestiame. 

Per il fieno, che vorranno farcrper l'uso 
proprio o sostentamento del bestiame loro^ 
avranno la facoltà di accordarsi cogli uo-* 
mini di quel luogo che trjoveramio, che 
aieno stranieri o paesani di qui ^ a 1oi!Q| 
fiacimenio. 
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Intorno ai buoi che .comprano per ne^ 
godo, pagheranno di coraarito una pia* 
itra ed un potrooic» moneta vecchia» per 
ógni bue , «econdo Y uso , cioè dovranno 
ancora pacare per tutta la mandra , lilIor« 
che passeranno i conlbiv una piastra e sea- 
sania denari ai doganieri di limili; come 
pure per i buoi che si staccano daUe man- 
dre, e fuggono, dovranno pagare a quegli 
uomici che It troveranno ^ due piastre per 
un tale distaccamento, dr buona mano. 
Ma ogni volta che si slaccasse poi dalle 
mandre , uno o due soli buoi , dovranno 
pagare la. buona mano, secondo l'uso, di 
una piastra. - 

Pariménte pagheranno per tutto il be- 
etieme che 'essi avranno qui nel paese ( ec- 
cettuati i buoi di commercio), cioè vacche j 
cavalli , giumenti , la Comtza a quaranta 
aspri per uno , secondo T uso ; ma per i 
poliedri e vitelli, che noa sieno molestati. 
Come anche intorno al bestiame che comt 
prano alle fiere, volendo essi, dopo due 
mesi di tempo, esportare queMi, e farli 
passare i confini, in questo spazio di due 
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mesi che U jterranno qui al pascolo , che 
noQ Steno incomodati per la Conitza^ ma 
tenendoli più, che paghino. 

Pei cavalli che sortono dalle loro stesse, 
e proprie raz2e, allorché li faranno pas* 
sare nella Polonia, non sarà da loro esatta 
la dogana ; ma per altri cavalli , bestiami 
ed ogni altra cosa che compreranoo di 
questo paese y e la faranno esportare ^^i 
<;onfini» come anche per quali «ansi altri ca- 
pi , che condurranno e meneranno da ak 
Ire parti in t|ueste, dovranno pagare la 
dogana, secondo gli articoli sigillati della 
nostra cancelleria» che in quest'anno sono 
«tati regolati e £aui, nei quali si dimostra 
per tutti i sudditi austriaci come deve pa* 
garsi la dogana, cioè il 3 per loo se- 
condo r ordine. 

Sé avranno e terranno , api e maiali 
qui in Moldavia , pagheranno la Desststti^ 
na a dieci denari vecchi per tanti quanti 
ne avranno. 

I loro cavalli non oserà nessuno préa* 
derli per VOlac^ o ùa posta<, né quelli 
dalle loro abitaaioiii^ uè dalle loro raiae^ 
né dalla ^trada^ 
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Ed intorno alle dispute e litigi che 
qualcuuo di questi mercanti» o i loro uo- 
mini, avessero con qualche nostro suddito 
paesano, non contentandosi casualmente 
della giustizia degli Spravnid, possa appelr 
brsi al nostro Divano, ed in tale occa* 
sione i litiganti debbono essere mandati 
dagli Spravnici avanti di noi per fare la 
totale definizione. 

Accadendo poi che quakbeduno di 
questi nominati sudditi commettesse qualche 
delitto, gli Spravnici non abbiano la facoltà 
aopra costoro di carcerarli , o altrimente 
castigarli, ma di mandarli subito qua, de* 
nunciando il fatto del loro delitto, per 
poter procedere a tenore degli antichi trat* 
tati che sono eseguiti in Costantinopoli, e 
si osservano anche qui per le stesse ra- 
gioni. 

Ricerchiamo dunque con amore anche 
da altri principi, nostri fratelli e successori, 
che IJdio sostituirà dopo noi in questo 
principiato» di non alterare questa grazia e 
privilegio , ma bensì confermarla per loro 
proprio onore ed eterna memoria. 
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Dato questo diploma nella nostra resi* 
denza di Jassi , del piiinò nòstro princi- 
pato di Moldavia Tanno secondo, 1784, li 
9 marzo. 

Noi Alessandro Voivoda 

L. & 



tannacki Cantahuteiw 
Gran Vestiari 
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TRADUZIONE 

Del Comando del Gran Signore 
diretto al Principe di Vcdachia. 

All* inclito tra i principi (Iella nazione 
del Messia , il Voivoda di Valachia Mihal 
Voivoda, i di cui estremi siecio felici. 

Pervenuto che vi sarà il presente mio 
Supremo ed Imperiale Comandamento, sa- 
prete qualmente , il più cospicuo Signore 
fra' grandi della nazione cristiana, il signo- 
re Barone Herbert Rathkeal, Internunzio 
Cesareo, residente presso la mia sublime 
Porta (il di cui termine sia felice ), ha 
presentato alla medesima una sua Memoria, 
nel contenuto della di cui traduzione espo- 
ne , che per procurare l' assistenza e pro*- 
tezione ai mercanti sudditi di S. M. Tlm-* 
peratore de' Romani , che a cagion del 
commercio continuamente vanno e ven- 
gono per le province della Valachia e 
Moldavia , e per le vie del Danubio , fu 
da canto della succennata sua Imperiale 
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Maestà, l'anno passato Dian«idto in quei ccm*^ 
torni r illustre tra' primati della nazione del 
Messia Raicewich , attuale se^ietario dell% 
Corte Impeliate (la di cui sagaciià sia au- 
mentata ). E siccome il commercio va vie 
più sempre accrescendo eri aumentandosi , 
coti per il buon ordine degl' interessi del 
commercio > per la .sicurezza dei mercanti 
tedeschi , che vanno e vengono , e che 
quivi si ritrovano, come pure per accu« 
dire ed attendere ai loro afiiari e negozi , 
è stato egli dall' accennata Imperiale Cor* 
te destinato per suo agente ; e che quan- 
tunque i' assistenza , e buon trattamento 
usalo finora dai Voivoda di Valachia e 
di Moldavia , verso la persona del suc<^ 
Gennaio Segretario , dia motivo di esserne 
soddisfatti , dò non ostante perchè non si 
abbia ad usare verun mancamento nella 
protezione ed osservanza che , secondo il 
costume, esige il suo carattere, la suddetta 
Corte Imperiale richiede amichevolmenta 
che. sia cudinato, tanto a Voi che siete il 
sopraccennato Voivoda , quanto al Voivodi 
da di Moldavia, acciocché tutti quei trat- 
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tamenti, immuaiia e privilegi, concessicW 
ni ed usanze stipulate dalle Imperiali Ca- 
pitolazioni verso i Consoli ed Agenti della 
riferita Imperiale Corte, abbiano da es- 
sere osservate anche verso il sopraccenna* 
to; Scendo il summentovato ministro sa- 
pere che questa requisizione tende uni- 
camente a confermare, e vie più rasso- 
dare il commercio e V amicizia che sus- 
siste fra i rispettivi sudditi, ed il vantag- 
gio d' ambedue le corti ; ed a tal oggetto 
ha richiesto l'emanazione separatamente 
di due miei nobili comandamenti, diretti , 
r uno a Voi, e Faltro al sopraccitato Voi* 
Toda di Moldavia. Laonde essendo di do- 
vere il compiacere la corte di Germania , 
che è una corte magnificentissima , antica 
e sincera amica, e vicina colla fulgida mia 
Porta, e che la perfetta sincerità e can- 
dore che ha per la medesima , è eviden- 
te ; come pure è di massima importanza 
1' appianare , o sia facilitare , secon^lo esi- 
gono le Imperiali Capitolazioni , i di lei 
interessi ; ed essendo altre.! chiaro ed evi- 
dente f essere ^i mia imperiai briuQji cid 
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intensione, che deferendo, giusta il te- 
nore delle Imperiali Capitola£Ìanì , ai di 
lei desidèri e richieste , venga dato corso 
al loro commercio y che è il frutto dell'al- 
ma pace, e che i di lei sudditi e mer* 
canti, che vanno e vengono, sieno, se^ 
condo il tenore delle Imperiali Capitola* 
sibni, protetti ed assistiti; e rilevando^ 
ancora dal contenuto della sopraddetta Met 
moria del succennato ministro , che il buon 
ordine del loro commercio dipenderà dai 
buon trattamento e riguardo che si userà 
al sopraddetto segretario , così voi che 
siete il sopraddetto Voivoda, essendo di 
mìo imperiai ordine che abbiate ogni 
cura , ed usiate ógni diligenza per ttnijo 
iquello che secondo il tenore deile Impe- 
riali Capitolazioni riguarda il buon tratta* 
mento y la stima ed osiervan&a della di* 
gnità e carattere del succennato agente, 
non occorrendo dichiarare e spiegarvi uU 
leriormeute a che segno sia d* impegno-.^ 
intenzione e volontà mia imperiale il com- 
piacere la sopraccennata Cesarea Corte, 
e il dar esecuzione alle condizioni stipa- 
Valachia « Moldavia iS 
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late fra le due Corti nelle Imperiali Ca« 
pitolazioni , impieghereie con tutta la pre- 
mura ogni Yostro «tudio, e la più grande 
attenzione nell' onorare e stimare la di« 
gniià del sopraccennato agente, che ha 
l'ordine di accudire ai negozi ed ime- 
ressi dei mercanti imperiali, come pure 
nel prestargli, in virtù ààk Imperiali Ca- 
pitolazioni, tutta l'assistenza e protezione. 
Al qual effetto fu emanato il presente mio 
supremo Comandamento, col quale veglio 
ir comando, pervenuto che vi sarà, di 
uniformare l'operazioni vostre giusta al 
lenore di questo mio imperiala mandato, 
al quale è dovuto ogni sommissione, ri- 
epetto ed obbedienza , astenendovi onnina* 
mente da qualunque azione contraria al 
medesimo, e temendo di contravvenirvL 
Così saprete operare, e presterete piena 
fede alla nobile mia cifra imperiale. 
• Dato nella custodita residenza di Co<- 
/Stantinopoli verso la metà della Luna Zil» 
codeade, Tanno 1x97 > che corrisponde 
ai X 6 di ottobre, 1783. 
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tod Sened della sublime Porta Ottomana^ 
contenente le prerogative che godrà il 
commercio dei sudditi imperiali e reali 
negli stati dell'Imperio Ottomana. 



nf NOHB DELL ENrE SUPREMO. 

La ragione per la quale il presente istru- ~ 
memo è stato spedito, si è, che il sigaor 
InterDiiQziO dell' Imperadore nostro aaiico, 
ìq una Memoria presentata per parte della 
hoà corte, ed appoggiandosi sopra. le clau- 
aole dell'articolo II del Trattato di Belgra- 
do, ha domandato differenti disposi^ooi 
e stabilimenti a favore dei mercanti sud-^ 
diti delF Imperadore nei paesi del dominio 
Ottcmianò. 

La anhiime Porta, avendo esaminato it 
contenuto £ questa Memoria, ha trovata 
che it detto ardcolo serve di base alle 
proposiaoBj della corte imperiale intorm 
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a questo soggetto; in conseguenza di che, 
e sopra le positive asseveranze date nella 
euddf na Memoria » che i bastimenti , mer- 
canti e sudditi della sublime Porta , che 
andranno e verranno esercitando il com- 
mercio per terra e per mare , e pei fiumi 
in tutti gli stati dell' imperadore , godran- 
no costantemente delle immunità e privile-* 
gi che godono, relativamente al commercio, 
le nazioni più favorite, ed anche al di là. 
La sublime Porta, eseguendo sempre con 
la massima sincerità le obUigazioni con- 
tratte in virtù dei trattati, ed essendo ao- 
.costumata a provvedere attentamente a! 
mez^i i più propri per. dare alla 'corte im- 
periale, > sua antica amica e vicina, prove 
non equivoche della sincerità dei suoi sen- 
timenti, e della sua perfetta amicizia, ha 
risoluto d' impegnarsi e prendere sopra di 
sé nella sopraddetta maniera col presente 
Sened^ di osservare religiosamente i seguenti 
punti ed articoli, i qnali serviranBojx^ora 
•in avanti di regola invariabile ' al tratta- 
mento da farsi alla nazione tedesca, ed 
Avranno ia stessa forza che il: Tff^testeir 
so di Belgrado. 
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ARTICOLO L 

Il Trattato di commercio segnato presso 
di Passai owitz V anno 1 1 3 2 deW Ègira p ' 
ed adottato per base del detto artìcolo 11 
del Trattato di Belgrado, sarà^. come è di 
dovere, mantenuto ed osservato in tutto e 
per lutto negli stati dell' imperio ottomano 
a favore dei sudditi e mercanti dell'Imper 
radore, e la sublime . Porta non permette* 
rà e non autorizzerà la menoma trasgces^. 
tione su di questo ; e per quello che ri< 
guarda il. commercio per maree per i fiu* 
mi, si procederà in conformità di quello 
che sarà regolato nell' articolo 6 del pre- 
sente Sened, 

ARTICOLO IL 

Io quanto a! diritti della dogana cher 
dovranno pagare i sudditi e mercanti irn* 
periali, la sublime Poita riconosce qui di 
nuovo le antiche convenzioni , cioè , che 
non pagheranno più del tre per cento di 
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dogana una volta solamente, sia nel luogo 
deir inU'oduzione o in quello della destina^ 
zione dì tulle le merci che introdurranno 
nelle province dell'imperio ottomano per 
essere vendute; parimente pagheranno il 
Ire per cento una sola volta ed in un solo 
luogo, di tutte le merci che compreranno 
per esportarle , e che non saranno della 
natura delle proibite, di modo che il 
commercio dei mercanti tedeschi , specificati 
qui sopra, tanto d' introduzione , quanto 
di estrazione , sarà libero da ogni altra , e 
qualunque imposizione , e specialmente di 
quelle chiamate Mastarie , Cassabie , B/- 
daat t Resmi-hudamie f Rpft ^ Badch Jas^ 
iaculi f ec. Benché le disposizioni relative 
a ciò sieno chiaramente ed evidentemente 
«piegate net suddetto Trattato di commer- 
cio di Passarowitz , avendo per altro di* 
chiarate T Internunzio , che col decorso 
del tempo si sono introdotti, a riguardo 
di questo stabilimento, dilFerenti abusi con- 
trari alla regola fissala nelle province ot- 
tomane, e principalmente in quelle della 
^Valachia e Moldavia^ la sublima Porta ì^ 
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conferma qui formalmente, per essere os- 
servate cl*ora m avanti intieramente In 
tolti gli stati deir imperio ottomano • 

ARTICOLO III. 

I sudditi e negozianti imperiali go^ 
dranno anche, tanto ali' introduzione ed al- 
r estrazione di tutte le merci non proibi- 
ti, quanto nel vendere e comprare, d' una 
libertà piena ed intiera , e noiì sarà per- 
messo in verun modo alle corporazioni , 
compagnie e monopolisti, o a chi si vo« 
glia , di porvi il menomo ostacolo aper- 
tamente o clandestinamente , né molestare 
o punire i sudditi della sublime Porta, a 
causa di queste vendite o compre, né in-, 
comodare o vessare chi che sia dei mer« 
canti o sudditi ottomani, sotto pretesto o 
per causa che ha comprato qualche effeuo 
e mercanzie dei negozianti tedeschi. Per 
questa ragione T esecuzione del presente 
Sened sarà ordinata ai capi e magistrati 
delle province, del mare e delle coste, ed 
agli ufficiali delle dogane con Fermàni 
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molto posiùvi ed energici , contenenti le 
regole sopra il modo con cui dovranno 
condursi verso i sudditi imperiali che van- 
no e vengono o dimorano in tutti gli stali 
dell'imperio ottomano. Nel tempo stes- 
so saranno date copie di questi Permani 
alla corte imperiale, affinchè i suoi mini- 
stri, consoli ed agenti, come pure i co- 
mandanti dei confini , possano esserne in« 
lormati ftr dirigersi in conformità. 

ARTICOLO IV. 

Per prevenire ogni dubbio e sospetta 
che potrebbe nascere ai comandanti, ma« 
gistrati ed impiegati delle province otto- 
mane, soprintendenti al commercio per ma- 
re e per i fiumi, la sublime Porta dichia- 
ra che in virtù dei trattati, è permesso 
m sudditi e mercanti imperiali, muniti dei 
loro passaporti, d'andare e venire Ubera- 
mente per mare e per fiumi, e di eserci- 
tare il commercio in tutti gli stati e pro- 
vince deir imperio ottomano , e che pos- 
§9ako parimente nei loro viaggi per terra ^ 
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per maire ^ per bumi dovunque sarà di lo«; 
ro convenienza , approdare e scaricare lo 
loro merci « e caricare quelle che non so* 
no proibite y pagando i dritti che devono^ 

ARTICOLO V. 

La sublime Porta riconosce che la Corte 
Imperiale ha dritto, in virtù del Trattatg^ 
di Belgrado , e di quello di commercio 
di Passato vntz, come anche in conformità 
della sincera e perfetta amicizia che sussi- 
ste tra le due corti, di riclamare per i 
propri sudditi e mercanti i favori , privi- 
legi e vantaggi nel commercio, senza ve-: 
runa eccezione, che godono o godranno 
in avvenite, relativamente al commercio , 
le altre nazioni franche, specialmente i 
Francesi , gì' Inglesi , gli Olandesi , i Rusu^ 
ed altre nazioni le più favorite. 

ARTICOLO VI. 

I sudditi, mercanti imperiali potranno 
liberamente I e senza che Teccezioiie ìn^ 
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ferita nel deito Trattato di commardo Ai 
Passarowitz possa essere di veniDO im- 
pedimento y passare per causa del commer« 
ciò dai fiumi al mare , e viceversa , con 
naviy bandiere ed equipaggi tedeschi, e 
non saranno obblig ali ad altra cosa se non 
che a pagare, come si è detto qui sopra, 
una sola volta i dritti fU dogana per h 
merci introdotte ed estratte. 

ARTICOLO VII. 

Il transito par le coste, canali e stretti 
della dominazione ottomana , e nomina- 
tamente per il canale del Mare Negro , 
sarà libero per tutti i sudditi e mercanti 
imperiali che verranno per mare , e per i 
fiumi con bandiera imperiale dalle provin- 
ce tedesche, per passare at quelle delle corti 
estere , o che verranno dalle medesime per 
passare nelle province tedesche, e sarannor 
esenti da ogni e qualunque dritto , e non 
saranno vessati , molestati e forzali a sca- 
ricare le loro merci; ben inteso, che le 
merci) le quali saranno scaricate ^ camia 



y Google 



DBLLA SUBUm PORTA OTTOMAHil. 235 

faoenclo, di loro propria volontà per ven* 
derle, iàno franche da ogni altra impo^> 
flizione , faoriehè dal dritti ordinari di do^* 
gana , e che i suddetti bastimenti mercan* 
tiK non siano più grandi che quelli pe> 
messi ai Russi. I suddetti sudditi e mer- 
canti imperiali saranno anche assistiti e 
soccorsi amichevolmente nel corso del loro 
soggiorno nelle province ottomane, come 
appartenenti alla corte la più amica di 
questo imperio. Bovendoa considerare 
che i bastimenti mercantili che navigano 
sopra i fiumi , non sono punto propri alla 
navigazione marittima , sarà toro libero , 
die arrivando I bastimenti net luoghi vi* 
cini al mare, le merci che avranno a 
bordo siano trasportate sopra altri basti- 
menti 9 1 quali frequentano il Mare Negra^ 
ed in questo caso non si domandetà ve* 
run dritto. 

ARTICOLO m. 

Nascendo delle difficoltà nell* esecuzione 
di qualche punto del presente Sened, e 
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specialmente intorno le merci proibite^ coti 
nel Trattalo di Passarowìtz, come in quello 
del commercio dì Belgrado ^ la sublime 
Porta condiscenderà 'a spianarle di comu* 
ne consenso 9 e di maniera amichevole e 
giusta. Per aUro, se non' si potrà termi* 
nare di tal modo, ella consente che que- 
sto punto di difficoltà sia spianato ^ rego- 
lato e deciso amichevobnente a tenore 
delle disposizioni fatte nel Trattato di com* . 
aercio, conchiuso con V impero della Rus* 
aia r anno passato, e di modo convenieme 
al commercio tedesco. 

Dato in Costantinopoli i due della Luna 
RabiuUahir dell'anno dell'Egira 1198^ 
cioè li 24 febbraio, 1784. 
. Colui che implora il soccorso deìVEnte 
supremo Hamid ^ figlio di Hall Gran Vi*. 
4Ìre , ed a canto il suo sigilla grande. 
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in 18. 99 I lo 

Viaggio sul Reno, e ne' suoi contorni, di Au- 

" relio De' Giorgi Bertela. Edizione seconda , 
colla carta del corso del Reno. Milano 1818 
nn voi. in iG gr. , carta sopraffina. » 5 00 

Viaggio Pittoresco da Ginevra a Milano^ per 

il Sempione ; traduzione dell' abate G. M, 

Milano 1819 j un voi. in 16 gr«, carta 

sopraffina, • 1 55 

Opere diverse di Vittorio Barzoni. 

Discorsi sei. Terza edizione riveduta e corretta 
dall'Aatore. Milano 1821, in 12. 9 1 3S 

Motivi della Rottura del Trattato d'Amiens. 
Milano i8i5 , in 12, » 2 00 

Il Solitario delle Alpi , le Rivoluzioni della 
Repubblica Francese , ed i Romani nella 
Grecia. Milano i8i5 , in 12. ir 2 5o 

Descrizioni diverse ( sono quattordici ) Milano 
i8l5^ in 12. f i 50 
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